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La circolare tributaria n. 24-25/2021 

 

Adempimenti 

Non si applica la ritenuta per i proventi da fondo white list 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 409/E ha confermato l’esenzione da ritenuta per 

i proventi da partecipazione a un fondo immobiliare in presenza di una catena di fondi e veicoli tutti 

white list. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 409/E/2021 

 

Agevolazioni 

Via libera alle istruzioni per il bonus acqua potabile 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 16 giugno 2021, protocollo n. 153000, ha 

proceduto a individuare le modalità e i termini per la comunicazione delle spese agevolabili ai fini della 

fruizione del credito d’imposta per i sistemi di filtraggio dell’acqua. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 16/6/2021, prot. n. 1530000 

 

Reoco senza lo sconto facciate e l’ecobonus 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 415/E ha negato l’accesso al bonus facciate e 

all’ecobonus per la società veicolo di appoggio (Reoco) costituita nell’ambito di un’operazione di 

cartolarizzazione immobiliare. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 415/E/2021 

 

È possibile convertire il sismabonus in superbonus 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 410/E ha ammesso la possibilità di procedere alla 

conversione di una procedura avviata seguendo il modello del vecchio sismabonus in superbonus a 

condizione che venga presentata l’attestazione di congruità delle spese entro la fine dei lavori. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 410/E/2021 

 

Agevolate le erogazioni liberali alla fondazione estera  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 406/E ha ammesso l’accesso alle agevolazioni 

fiscali previste per le erogazioni liberali anche per gli enti non profit stranieri a condizione che abbiano 

la qualifica di Onlus. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 406/E/2021 

 

Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

- Dichiarazione Iva e Iva base 2021: aggiornamento software di compilazione (versione 1.0.1 del 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF002BC97BB03C0FFFF6FCA943C52F79061E90E1AF4FF236C05753247E93BD014551084FE8D9FC2E9B222C49B0381952615D433B72C8E6AAF8DAEEE1A333A5940FCC3C78A3F545C6424548B05BA5458718F61B632EB7756F871CA9F0345CB526EB6D5353A2844A41B927EC0729F0095A823DE2F6E2C7E6CF31FDF8EE8AC1DBEE23592C17695532FFBAC266A36A220660DFB0F8BA1C3910D095
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF002BC97BB03C0FFFF6FCA943C52F79061E90E1AF4FF236C05753247E93BD014551084FE8D9FC2E9B222C49B0381952615D433B72C8E6AAF8DAEEE1A333A5940FCC3C78A3F545C6424548B05BA5458718F61B632EB7756F871CA9F0345CB526EB6D5353A2844A41B927EC0729F0095A823DE2F6E2C7E6CF31FDF8EE8AC1DBEE23592C17695532FFBAC266A36A220660DFB0F8BA1C3910D095
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534884/Provv.to+credito+sistemi+di+filtraggio+acqua+14+6+21.pdf/c7f850b5-134d-87d2-0d89-e9c5c39368c8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFCDACC011C4E82C73C2346C53890EC5A7B05215455A5DC7685A5D0EB184271627EA8598FD22C2065DA8B9FB723C59F1689BF2B8BE1A940DCFBB19EE8181EEE2E38DE8F1D7230E1391C7C96B2F4F629B3644BAFD5380CE6F4864C375C2EEC2EF33652F2767B43A8A75A7433EACF3406854E26F7885E6B848FB69737AED6E92FCF50055D31DB72804976A01816552EA0EA7D4F631947CDEF81D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFCDACC011C4E82C73C2346C53890EC5A7B05215455A5DC7685A5D0EB184271627EA8598FD22C2065DA8B9FB723C59F1689BF2B8BE1A940DCFBB19EE8181EEE2E38DE8F1D7230E1391C7C96B2F4F629B3644BAFD5380CE6F4864C375C2EEC2EF33652F2767B43A8A75A7433EACF3406854E26F7885E6B848FB69737AED6E92FCF50055D31DB72804976A01816552EA0EA7D4F631947CDEF81D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFEC4D0E103DC2BC60AAA151A9C2ABD5E4AD134B839374C53060CA3F3FEA9997CBC138EE331E2540C7ED489E7EC7004C699C0EF32E539A16E558EDFA3BF3512431E45474596F94E30431DD118946300CC39DF99D4676DF2CCC32BBD0996EEB65ED41763E3CFCDBFDB38B208540AADCF6AB6D4CE38483327474F81A264F4597058F54968AAE25F3664E66AF3D6CBB76FB36E6C26B0D6D0C87B6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFEC4D0E103DC2BC60AAA151A9C2ABD5E4AD134B839374C53060CA3F3FEA9997CBC138EE331E2540C7ED489E7EC7004C699C0EF32E539A16E558EDFA3BF3512431E45474596F94E30431DD118946300CC39DF99D4676DF2CCC32BBD0996EEB65ED41763E3CFCDBFDB38B208540AADCF6AB6D4CE38483327474F81A264F4597058F54968AAE25F3664E66AF3D6CBB76FB36E6C26B0D6D0C87B6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF13DCD87ED5720030B502907BD68EDCDF2662CA469014DADBB83D2CC160CC5A6D3B67471420CC4912E51C979A78A82430A57412FE6CD30F9051C631F5E8B6C7C5C0D12BE702926388F00D4F272788408581957027CC6C158A58A92012A76672D5B250709DC996F69B1CB7D5DD7B4751668BF49CCF39D574AE378C6A0CD9E1102249156F41380C01244B5AF328763C64D22663958B22C9C701
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF13DCD87ED5720030B502907BD68EDCDF2662CA469014DADBB83D2CC160CC5A6D3B67471420CC4912E51C979A78A82430A57412FE6CD30F9051C631F5E8B6C7C5C0D12BE702926388F00D4F272788408581957027CC6C158A58A92012A76672D5B250709DC996F69B1CB7D5DD7B4751668BF49CCF39D574AE378C6A0CD9E1102249156F41380C01244B5AF328763C64D22663958B22C9C701
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/iva-2021/software-di-compilazione-iva-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/iva-base-2021/software-di-compilazione-iva-base-2021
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14/06/2021); 

- Dichiarazione Iva e Iva base 2021: aggiornamento software di controllo (versione 1.0.1 del 

14/06/2021). 

 

Aiuti 
Chiarimenti sul fondo perduto ex Decreto Ristori 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 405/E del 15 giugno 2021, ha confermato quanto 

precisato con la precedente circolare n. 5/E/2021 per cui, ai fini dell'erogazione del contributo di cui 

all'articolo 1, Decreto Ristori, destinato ai soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, avevano la partita 

Iva attiva e che dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici Ateco 

riportati nell'Allegato 1 al medesimo decreto – sia per i soggetti che hanno già beneficiato del 

contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25, Decreto Rilancio, sia per quelli che invece non ne hanno 

goduto, “il contributo di cui si tratta è determinato «come quota del valore calcolato sulla base dei dati 

presenti nell'istanza trasmessa e dei criteri stabiliti dai commi 4, 5 e 6, articolo 25, D.L. 34/2020”. Inoltre, 

“Tale previsione, rinviando espressamente al comma 4 senza alcuna deroga, determina la necessità di 

riproporre le modalità di calcolo semplificato per i soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° 

gennaio 2019 e che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni che già versavano 

in uno stato di emergenza per eventi calamitosi alla data di insorgenza dell'emergenza Covid-19, anche ai 

fini del CFP Covid-19 Decreto Ristori”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 405/E/2021 

 

Bollo 

Il bollo per le moneta elettronica si applica solo in caso d’uso 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 412/E del 16 giugno 2021, ha chiarito che 

l’imposta di bollo sui contratti dei conti di moneta elettronica è dovuta solo in caso d’uso. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 412/E/2021 

 

Codici tributo 

Sempre lo stesso codice per il tax credit locazioni 
L’Agenzia delle entrate, con una faq pubblicata l’11 giugno 2021 sul proprio sito internet, ha precisato 

che per utilizzare in compensazione il credito d’imposta spettante per i canoni di locazione degli 

immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda, di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020 (c.d. Decreto 

Rilancio), anche a seguito delle successive disposizioni che ne hanno esteso il periodo di applicazione, 

il beneficiario deve indicare nel modello F24 il codice tributo 6920, istituito con la risoluzione n. 

32/E/2020.  

Agenzia delle entrate, 11/6/2021, faq 

 

Irap 
Non rileva il conferimento sul primo acconto Irap 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 404/E dell’11 giugno 2021, ha chiarito che nelle 

ipotesi di conferimento di un complesso aziendale non si produce alcun effetto sull'unitarietà del 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/iva-2021/procedura-di-controllo-iva-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/iva-base-2021/procedura-di-controllo-iva-base-2021
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF9DB5CE0FC86DFCE7295232CEAE10D0BF522DFF700B7B0FAFEDA5C2A414CDD332D25C2F6A9D5DD05E7344B050827307ABE8235DC8668A84286355FF1F26796A3AC04B0019A24D8426A99F1F64F7C91CE39FFE881A362408975814B525F69F733D097AFBE676053CE015BE4E12C33CB85498D0B07F22DB1F0EA16E81C83998674A6EEC4AFE2AD0D5ED5566DE854385877E338CD3102E2AF250
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF9DB5CE0FC86DFCE7295232CEAE10D0BF522DFF700B7B0FAFEDA5C2A414CDD332D25C2F6A9D5DD05E7344B050827307ABE8235DC8668A84286355FF1F26796A3AC04B0019A24D8426A99F1F64F7C91CE39FFE881A362408975814B525F69F733D097AFBE676053CE015BE4E12C33CB85498D0B07F22DB1F0EA16E81C83998674A6EEC4AFE2AD0D5ED5566DE854385877E338CD3102E2AF250
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF4BC4118935819DC7EC19AA5023482F4EFA0806B849B176476CD46AE73289653894C6C2FC17D87B012407123CE6DFD890DF3E22DF127B5F0FA4C1616D00B7AAAD633A1C8D675F0F64D4F730262AC2091887F3CFA1A3E792D0EC3FC8CBD2F64541ADF118311544554C9C11BBFA173CF24BF4EC38C3F947225A2069EA69995B2111160529C1B7496AED590B220246BDBB81E4C86A74469CFA53
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF4BC4118935819DC7EC19AA5023482F4EFA0806B849B176476CD46AE73289653894C6C2FC17D87B012407123CE6DFD890DF3E22DF127B5F0FA4C1616D00B7AAAD633A1C8D675F0F64D4F730262AC2091887F3CFA1A3E792D0EC3FC8CBD2F64541ADF118311544554C9C11BBFA173CF24BF4EC38C3F947225A2069EA69995B2111160529C1B7496AED590B220246BDBB81E4C86A74469CFA53
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/faq-crediti-imposta-locazioni
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periodo d'imposta, che a differenza di quanto accade in altre operazioni straordinarie non si interrompe 

e non va frazionato ai fini dichiarativi, né sull'autonomia delle parti coinvolte, non operando “alcuna 

trasposizione soggettiva. Nelle operazioni di conferimento, infatti, sia la società concentrante che la 

concentrataria permangono nel loro autonomo e distinto riferimento tributario e 

quindi non si pongono, e neppure possono porsi, questioni di assunzione, da parte di uno dei soggetti, di 

obblighi tributariamente riferibili all'altro”.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 404/E/2021 

 

Irpef 

Tassazione separata se il ritardo è dovuto a una causa giuridica 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 408/E ha confermato che la tassazione separata 

di cui all’articolo 17, comma 1, lettera b), Tuir, si rende applicabile in caso di ritardo nella corresponsione 

degli emolumenti incentivanti, dovuto ad una c.d. “causa giuridica”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 408/E/2021 

 

Iva 

In Gazzetta il decreto sulle nuove regole per l’e-commerce 

Il D.Lgs. 83/2021, di recepimento degli articoli 2 e 3, Direttiva (UE) 2017/2455 per quanto riguarda 

taluni obblighi in materia Iva per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni e della Direttiva 

(UE) 2019/1995 per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a distanza di beni e a talune 

cessioni nazionali di beni è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 15 giugno 2021. Nei 

prossimi numeri sarà pubblicato un approfondimento a cura di M. Peirolo. 

D.Lgs. 83/2021 

 

Approvato il modello per l’utilizzo delle imbarcazioni da diporto 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 15 giugno 2021, protocollo n. 151377, ha 

proceduto all’approvazione del modello per le dichiarazioni di utilizzo dei servizi di locazione, anche  

finanziaria, noleggio e simili non a breve termine nel territorio della UE, di imbarcazioni da diporto e di 

navigazione in alto mare, ai fini della non imponibilità, ai  sensi degli articoli 7-sexies e 8-bis, D.P.R. 

633/1972, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 708 a 712, L. 178/2020. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 15/5/2021, prot. n. 151377 

 

Niente Iva agevolata per il serbatoio a usi privatistici 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 403/E del 10 giugno 2021, ha negato 

l’applicazione dell’imposta al 10% ai sensi di quanto previsto dal n. 127-quinquies), Tabella A, Parte III, 

allegata al D.P.R. 633/1972, nel caso di realizzazione di un serbatoio artificiale, con cui viene 

accumulata l'acqua, che poi viene prelevata e distribuita per le esigenze irrigue dei membri di un 

consorzio.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 403/E/2021 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF8CE7F822F7D80C013EA1CF6D57EAF2215A45F99DF843129FC2666B04341A410D6DFDD0A283F0F5BD866B8413DC564DC310A9FD2A9615E53F92182321190A6D74166FA6DC2F68DEFF821BF31AC1C9539E344591A7C0491ED71AF2F3D192D55096859E30E807C8653051B3646ABD3F277383AD79BCA98EDD575A1CD9B180F72AE32F9E26D036E4031C011647BFAB96E278AAC332166A952186
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF8CE7F822F7D80C013EA1CF6D57EAF2215A45F99DF843129FC2666B04341A410D6DFDD0A283F0F5BD866B8413DC564DC310A9FD2A9615E53F92182321190A6D74166FA6DC2F68DEFF821BF31AC1C9539E344591A7C0491ED71AF2F3D192D55096859E30E807C8653051B3646ABD3F277383AD79BCA98EDD575A1CD9B180F72AE32F9E26D036E4031C011647BFAB96E278AAC332166A952186
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFB348F339FA016BA63AAD36101821CAE1F990B1B50D5A462B79CA96BF12F37A2BF86B7BE2A45AFD28BE1E0E9CCA09FC3E9335C4043B4162B76E9AF295214EA357C653A41EA8EB5ED7E44AC8552A91444B08CC5D15DA6C1F38D48DAF8A082C41C790C0E1108601CCC4204E3EFF9A712004700239EF1309A4715DEFAB6AF004C27E6DC52E40943DF535409F2A9E9D3E2BA5CC85740CB7FFC632
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFB348F339FA016BA63AAD36101821CAE1F990B1B50D5A462B79CA96BF12F37A2BF86B7BE2A45AFD28BE1E0E9CCA09FC3E9335C4043B4162B76E9AF295214EA357C653A41EA8EB5ED7E44AC8552A91444B08CC5D15DA6C1F38D48DAF8A082C41C790C0E1108601CCC4204E3EFF9A712004700239EF1309A4715DEFAB6AF004C27E6DC52E40943DF535409F2A9E9D3E2BA5CC85740CB7FFC632
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA055ED4F825EAB606EE5771A599AC77ABC28BF978B776EC60CD781BB7F7B2EEC8CED25D5F0FE10AD9A9B81B6C647804A32A5D1D5D4A9A86F547622A31C7F04CDA720A6880F390E754E39C8491ABDA80901291468452B71F7B5696A77BB76C87BC07C8A13EB18F0C176DF07EE03B9AFA176246A0B2DC8053058FA3A7840BCC8C1463DA2840ACA6D7BBF2574A1D288837A1C98CE0BE27A30E7FFA780C326B92022
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA055ED4F825EAB606EE5771A599AC77ABC28BF978B776EC60CD781BB7F7B2EEC8CED25D5F0FE10AD9A9B81B6C647804A32A5D1D5D4A9A86F547622A31C7F04CDA720A6880F390E754E39C8491ABDA80901291468452B71F7B5696A77BB76C87BC07C8A13EB18F0C176DF07EE03B9AFA176246A0B2DC8053058FA3A7840BCC8C1463DA2840ACA6D7BBF2574A1D288837A1C98CE0BE27A30E7FFA780C326B92022
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534884/Provvedimento_15.06.2021.pdf/df1e5ce7-a5f0-2d9e-9bf7-1df1fdef85da
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Imponibile il contributo per la riduzione della Tari 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 402/E del 10 giugno 2021, ha chiarito che la 

sovvenzione deliberata e versato da un Comune a un gestore rientra nella base imponibile 

dell'operazione che il gestore è tenuto a svolgere, ai sensi della Direttiva 112/2006/CE e dell'articolo 

13. D.P.R. 633/1972, in quanto rappresenta un'integrazione- sovvenzione direttamente connessa con il 

corrispettivo concordato in sede contrattuale con lo stesso Comune. Il contributo-sostegno deve essere 

fatturato dal gestore in regime di split payment. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 402/E/2021 

 

La transazione a saldo/stralcio imponibile Iva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 401/E del 10 giugno 2021, ha ribadito che 

scontano imposta le somme riconosciute nell’ambito di un accordo transattivo, a saldo e stralcio di ogni 

ulteriore pretesa da parte del beneficiario. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 401/E/2021 

 

Iva al 5% per la gestione delle RSA 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 400/E del 10 giugno 2021, ha ricordato che, come 

chiarito con la risoluzione n. 164/E/2005, le prestazioni effettuate in una struttura RSA sono assimilabili 

a quelle rese in una casa di riposo. Ne deriva che, la gestione globale, da parte di una cooperativa 

sociale, di una RSA in cui sono ospitati anziani degni di protezione, cura e assistenza, sconta l’imposta 

al 5%. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 400/E/2021 

 

Bonifica e risanamento con Iva agevolata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 399/E del 10 giugno 2021, ha chiarito che si 

applica l'aliquota al 10% sia per interventi di bonifica/messa in sicurezza di siti sia per interventi di 

caratterizzazione e alle attività in ogni caso prodromiche, se ricompresi in un progetto di bonifica 

regolarmente approvato dalla Regione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 399/E/2021 

 

Regimi agevolati 

Newco e impatriati, rischio abuso 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 407/E ha ritenuta elusiva la costituzione di una 

newCo unipersonale con attribuzione all’amministratore-socio unico di un compenso variabile 

commisurato agli utili della società e rientrante nel regime agevolato dei c.d. impatriati. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 407/E/2021 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AF42956E3812C244EEA2B9E2FCDC4938B8C8FD218CD56A0CFC255558986F77812ACE20B2603519A20D46AF8E6657D575D6605A07E9B13B92E04B8E94CD4ABFEB4875283A9195F1BE182AA53257F706C4177048B665BCBE773FCF6B6572332B7393AB08AD51760FE1D5B704ACDADB611854F3983EA33FF3FE54BCE85186E0A0A6A9960369577FDCA8A9A94D1F7350B5D142AFCB6E0251CFABFE
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Registro 

Natura dichiarativa la messa in comunione dei beni tra i coniugi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 413/E del 16 giugno 2021, ha affermato che si 

applica l’imposta proporzionale in misura pari all’1% ex articolo 3, Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 

131/1986 al contratto con cui 2 coniugi procedono alla messa in comunione dei beni immobili di 

proprietà di ciascuno (aventi valore equivalente) per procedere post mortem alla trasmissione in misura 

uguale delle quote ai figli, in quanto ha natura dichiarativa. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 413/E/2021 

 

Trust 

Se il trustee non può amministrare i beni del trust, si considerano ancora del disponente 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 398/E del 10 giugno 2021, ha precisato che, nel 

caso in cui al trustee non sia assegnato l'effettivo potere di amministrare il patrimonio vincolato in trust 

e di disporne, in quanto il disponente ne mantiene il completo controllo, il trustee deve considerarsi 

fiscalmente un soggetto meramente interposto. Ne deriva che la titolarità dei beni del trust appartiene 

ancora al disponente. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 398/E/2021 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 

 

Contenzioso tributario 

La valutazione delle prove da parte del giudice 

Nella ricerca e nella valutazione degli elementi presuntivi del proprio convincimento, il giudice del 

merito è investito del più ampio potere discrezionale, nel senso che è libero di scegliere gli elementi 

che ritiene maggiormente attendibili e meglio rispondenti all'accertamento del fatto ignoto e a 

valutarne la gravità e la concludenza. Tale potere discrezionale vale tuttavia allorché detto giudice 

giunga alla conclusione della sussistenza del fatto ignoto; quando, invece, perviene a diversa 

conclusione, non può escludere dalla valutazione quegli elementi di fatto che, se presi in 

considerazione, avrebbero comportato un differente giudizio. Tuttavia, nella ricerca di tali elementi, il 

giudice non può trascurare dal prendere in esame quelli che appaiono maggiormente indizianti, salvo 

che non motivi congruamente e logicamente tale omissione; in ogni caso, deve comunque procedere a 

un esame organico e complessivo (globale) degli elementi di fatto presi in considerazione, cioè 

esprimere un ragionamento non viziato da illogicità o da errori giuridici, quale l'esame isolato dei 

singoli elementi presuntivi, al fine di ritenerne la irrilevanza caso per caso (cfr. sentenze n. 2002/1976; 

n. 6850/1982 e n. 7084/1990). 

Cassazione – ordinanza n. 15932 – 23 febbraio 2021 – 8 giugno 2021 

 

Il sottile filo che porta all’attività di impresa 

La nozione tributaristica dell'esercizio di imprese commerciali non coincide con quella civilistica, 

giacché il D.P.R. 917/1986, articolo 51, intende come tale l'esercizio per professione abituale, ancorché 

non esclusiva, delle attività indicate dall'articolo 2195, cod. civ., anche se non organizzate in forma di 

impresa, e prescinde, quindi, dal requisito organizzativo, che costituisce, invece, elemento qualificante 

e imprescindibile per la configurazione dell'impresa commerciale agli effetti civilistici, esigendo 

soltanto che l'attività svolta sia caratterizzata dalla professionalità abituale, ancorché non esclusiva (cfr. 

sentenze n. 17013/2002 e n. 2711/2006). 

Cassazione – ordinanza n. 15931 – 20 gennaio 2021 – 8 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15930 – 20 gennaio 2021 – 8 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15929 – 20 gennaio 2021 – 8 giugno 2021  

 

Perimetro ristretto per il giudizio di ottemperanza 

In tema di giudizio di ottemperanza alle decisioni delle Commissioni Tributarie, il potere del giudice sul 

comando definitivo inevaso va esercitato entro i confini invalicabili posti dall'oggetto della controversia 

definita col giudicato (c.d. "carattere chiuso" del giudizio di ottemperanza), sicché può essere enucleato 

e precisato il contenuto degli obblighi nascenti dalla decisione passata in giudicato, chiarendosene il 

reale significato e rendendolo quindi effettivo, ma non può attribuirsi un diritto nuovo e ulteriore 

rispetto a quello riconosciuto con la sentenza da eseguire, né può essere negato il diritto consacrato 

dal dictum azionato (cfr. sentenza n. 14642/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 15890 – 14 aprile 2021 – 8 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15889 – 14 aprile 2021 – 8 giugno 2021 
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I requisiti per la domanda nuova inammissibile in appello 

In tema di contenzioso tributario, si ha domanda nuova, inammissibile in appello, ai sensi dell'articolo 

57, comma 1, D.Lgs. 546/1992, per modificazione della causa petendi, quando il diverso titolo giuridico 

della pretesa, dedotto innanzi al giudice di secondo grado, essendo impostato su presupposti di fatto e 

su situazioni giuridiche non prospettate in primo grado, comporti il mutamento dei fatti costitutivi del 

diritto azionato e, introducendo nel processo un nuovo tema d'indagine e di decisione, alteri l'oggetto 

sostanziale dell'azione e i termini della controversia, in modo da porre in essere una pretesa diversa, 

per la sua intrinseca essenza, da quella fatta valere in primo grado e sulla quale non si è svolto in quella 

sede il contraddittorio (cfr. sentenze n. 2201/2012 e n. 15730/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15615 – 26 febbraio 2021 – 4 giugno 2021 

 

Legittimazione processuale in capo al concessionario 

In tema di Ici, ove il Comune, ai sensi dell'articolo 52, D.Lgs. 446/1997, affidi il servizio di accertamento 

e riscossione, mediante apposita convenzione, ai soggetti terzi indicati nella suddetta norma, il potere 

di accertamento è demandato al concessionario, al quale è pertanto conferita anche la legittimazione 

processuale per le relative controversie (cfr. sentenza n. 24276/2019). 

Cassazione ordinanza n. 15408 – 16 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Regolamento delle spese processuali in caso di pace fiscale 

In tema di processo tributario, la definizione agevolata della controversia ai sensi dell'articolo 6, D.L. 

119/2018, convertito, con modifiche in L. 136/2018 (c.d. "pace fiscale") comprende il pagamento delle 

spese processuali le quali, pertanto, restando a carico della parte che le ha anticipate, non devono 

essere liquidate dal giudice che dichiara l'estinzione del giudizio per cessata materia de/contendere 

(cfr. sentenza n. 21826/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15401 – 18 febbraio 2021 – 3 giugno 2021 

 

Compensazione delle spese in caso di cessazione della materia del contendere 

In tema di processo tributario, nell'ipotesi di estinzione del giudizio ai sensi dell'articolo 46, comma 1, 

D.Lgs. 546/1992, per cessazione della materia del contendere determinata dall'annullamento in 

autotutela dell'atto impugnato (dovuta all'accoglimento di uno dei motivi preliminari d'invalidità 

dedotti dal contribuente), può essere disposta la compensazione delle spese di lite ai sensi dell'articolo 

15, comma 1, D.Lgs. 546/1992, in quanto intervenuta all'esito di una valutazione complessiva della lite 

da parte del giudice tributario, trattandosi di un'ipotesi diversa dalla compensazione ope legis prevista 

dal comma 3 dell'articolo 46 sopra citato, come conseguenza automatica di qualsiasi estinzione del 

giudizio, dichiarata costituzionalmente illegittima dalla pronuncia della Corte Costituzionale n. 

274/2003 (cfr. sentenze n. 19947/2010; n. 9174/2011 e n. 3950/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 15371 – 14 aprile 2021 – 3 giugno 2021 

 

Il vincolo del giudicato esterno sulle imposte periodiche 

Nel processo tributario, l'effetto vincolante del giudicato esterno in relazione alle imposte periodiche 

concerne i fatti integranti elementi costitutivi della fattispecie che, estendendosi a una pluralità di 
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annualità, abbiano carattere stabile o tendenzialmente permanente mentre non riguarda gli elementi 

variabili, destinati a modificarsi nel tempo e, quindi, in relazione alle imposte periodiche, è limitato ai 

soli casi in cui vengano in esame fatti che, per legge, hanno efficacia permanente o pluriennale, 

producendo effetti per un arco di tempo che comprende più periodi di imposta, o nei quali 

l'accertamento concerne la qualificazione di un rapporto a esecuzione prolungata (cfr. sentenze n. 

1300/2018; n. 2516/2019 e n. 31084/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 15323 – 24 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Estensione del giudicato 

L'autorità del giudicato copre sia il dedotto sia il deducibile, cioè non soltanto le ragioni giuridiche fatte 

espressamente valere, in via di azione o in via di eccezione, nel medesimo giudizio (giudicato esplicito), 

ma anche tutte quelle altre che, seppure non specificamente dedotte o enunciate, costituiscano, 

tuttavia, premesse necessarie della pretesa e dell'accertamento relativo, in quanto si pongono come 

precedenti logici essenziali e indefettibili della decisione (giudicato implicito) (cfr. ex plurimis sentenze 

n. 5486/2019 e n. 16/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15298 – 11 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Dichiarazioni 

Il contribuente deve vigilare sull’effettivo invio della dichiarazione 

Il contribuente non assolve agli obblighi tributari con il mero affidamento a un commercialista del 

mandato a trasmettere in via telematica la dichiarazione alla competente Agenzia delle entrate, 

essendo tenuto a vigilare affinché tale mandato sia puntualmente adempiuto, sicché la sua 

responsabilità è esclusa solo in caso di comportamento fraudolento del professionista, finalizzato a 

mascherare il proprio inadempimento (cfr. ordinanze n. 25580/2015; n. 11832/2016 e n. 6930/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 15324 – 24 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Fallimentare 

Insinuazione al passivo con il solo ruolo  

La società concessionaria può domandare l'ammissione al passivo dei crediti tributari maturati nei 

confronti del fallito sulla base del semplice ruolo, senza che occorra anche la previa notifica della 

cartella esattoriale, ed anzi sulla base del solo estratto, in ragione del processò di informatizzazione 

dell'Amministrazione finanziaria che, comportando la smaterializzazione del ruolo, rende indisponibile 

un documento cartaceo, imponendone la sostituzione con una stampa dei dati riguardanti la partita da 

riscuotere. Ne consegue che gli estratti del ruolo, consistenti in copie operate su supporto analogico di 

un documento informatico, formate nell'osservanza delle regole tecniche che presiedono alla 

trasmissione dei dati dall'ente creditore al concessionario della riscossione, hanno piena efficacia 

probatoria ove il curatore non abbia sollevato contestazioni' in ordine alla loro conformità all'originale 

(cfr. sentenze n. 31190/2017; n. 16603/2018 e n. 16112/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 15390 – 19 novembre 2020 – 3 giugno 2021 
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Irpef 

Morosità e concorrenza all’imponibile del canone di locazione 

Nell'ambito dei contratti di locazione, la risoluzione del contratto non ha effetto naturalmente 

retroattivo, giacché trattandosi di contratti a esecuzione continuata o periodica, l'effetto della 

risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite. Conseguentemente, non viene meno l'obbligo 

del pagamento del canone di locazione per il periodo, precedente alla risoluzione, durante il quale il 

conduttore ha goduto o avrebbe potuto godere della disponibilità dell'immobile. Per tale periodo, 

pertanto, il canone concorre a formare la base imponibile Irpef (cfr. sentenze n. 24444//2005; n. 

12905/2007 e n. 651/2012). 

Cassazione – ordinanza n. 15618 – 8 marzo 2021 – 4 giugno 2021 

 

Iva 

Detraibile l’Iva per lavori su immobili di terzi 

L'esercente attività d'impresa o professionale ha diritto alla detrazione Iva anche per i lavori di 

ristrutturazione o manutenzione di immobili di proprietà di terzi, purché sia presente un nesso di 

strumentalità tra tali beni e l'attività svolta, anche se potenziale o di prospettiva e pur se, per cause 

estranee al contribuente, detta attività non possa poi in concreto essere esercitata. È sufficiente, dunque, 

che sia presente un nesso di causalità con l'attività di impresa professionale, ancorché potenziale o di 

prospettiva, e ciò anche qualora, per cause estranee al contribuente, la predetta attività non abbia 

potuto concretamente esercitarsi (cfr. sentenze SS.UU. n. 11533/2018; n. 30218/2018 e n. 34291/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 15752 – 9 marzo 2021 – 7 giugno 2021 

 

Valido il pvc firmato dalla figlia convivente 

In tema di Iva, il termine "rappresentante" ex articolo 52, comma 6, D.P.R 633/1972, indica 

semplicemente la persona addetta all'azienda o alla casa, non implicando un potere di rappresentanza 

in senso tecnico-giuridico in capo alla stessa, con la conseguenza che deve ritenersi rituale la 

sottoscrizione del pvc da parte della figlia convivente di entrambi i titolari della società oggetto 

dell'accertamento fiscale (cfr. Cassazione n. 6351/2008; n. 19505/2011; n. 1231/2018, n. 1232/2018 e 

n. 1233/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 15453 – 13 maggio 2021 – 3 giugno 2021 

 

Requisiti per l’esenzione delle prestazioni mediche e paramediche 

In tema di Iva, le prestazioni per cure mediche e paramediche rese alla persona nell'esercizio delle 

professioni e arti sanitarie in virtù dell'articolo 10, n. 18, D.P.R. 633/1972 sono esenti dall'imposta solo 

se effettuate da soggetti abilitati al rispettivo esercizio, trattandosi di requisito espressamente 

contemplato dalla norma, in mancanza del quale la prestazione non assume, sul piano normativo, 

carattere sanitario (cfr. sentenze n. 4987/2003, n. 19007/2005 e n. 21703/2010).  

Cassazione – ordinanza n. 15411 – 17 dicembre 2020 – 3 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15410 – 17 dicembre 2020 – 3 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15395 – 17 dicembre 2020 – 3 giugno 2021 
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Ai fini del rimborso Iva non serve l’iscrizione nel bilancio finale di liquidazione 

In tema di Iva, il credito di una società posta in liquidazione, relativo al rimborso dell'imposta, richiesto, 

a norma del D.P.R. 633/1972, articolo 30, all'atto della dichiarazione Iva dell'ultimo anno di attività, non 

è condizionato dall'esposizione del credito stesso nel bilancio finale della società, in quanto l'efficacia 

probatoria dei libri sociali, derivante dalla normativa pubblicistica, attiene ai rapporti di debito e credito 

inerenti all'esercizio dell'impresa, mentre la contabilità Iva, pur non avendo alcuna efficacia probatoria 

in tali rapporti, documenta comunque il debito fiscale, rendendone possibile il controllo da parte 

dell'Amministrazione finanziaria (cfr. sentenze n. 19938/2018 e n. 15637/2019).  
 

Cassazione – ordinanza n. 15347 – 24 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Redditi diversi 

Valida la perizia asseverata post cessione  

In tema di imposte sui redditi e con riferimento alla determinazione delle plusvalenze di cui all'articolo 

81, comma 1, lettere a) e b), Tuir, (attuale articolo 67) per i terreni edificabili e con destinazione agricola, 

a norma dell'articolo 7, L. 448/2001, può essere assunto come valore iniziale, in luogo del costo o del 

valore di acquisto, quello alla data del 10 gennaio 2002, determinato sulla base di una perizia giurata 

anche se asseverata in data successiva alla stipulazione, attesa l'assenza di limitazioni poste a tal 

proposito dalla legge e l'irrilevanza di quanto invece previsto da atti non normativi, come le circolari 

amministrative (cfr. sentenze n. 30729/2011; n. 11062/2013; n. 25721/2014; n. 19242/2016 e n. 

26808/2020).  

Cassazione – ordinanza n. 15758 – 23 marzo 2021 – 7 giugno 2021 

 

Per il terreno ereditato rileva il valore indicato in successione 

In tema di plusvalenze realizzate mediante la cessione a titolo oneroso di terreni, la possibilità di 

affrancare quelle eventualmente maturate sui terreni posseduti alla data del 1° gennaio 2002, mediante 

il pagamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, nella misura forfettaria del 4%, ai sensi 

dell'articolo 7, L. 448/2001, si riferisce non soltanto alle ipotesi in cui il terreno successivamente 

alienato sia stato acquistato per atto tra vivi, ma anche al diverso caso nel quale esso sia stato acquistato 

per successione e poi lottizzato prima della vendita, atteso che ai sensi dell'articolo 81, comma 1, lettera 

a, (ora articolo 67), Tuir, si realizza una plusvalenza tassabile anche nell'ipotesi di alienazione di un 

terreno acquistato mortis causa. Tuttavia, si è anche precisato che, in tema di plusvalenze, l'imposta 

sostitutiva determinata ai sensi dell'articolo 7, L. 448/2001, si correla a un'opzione del contribuente, 

con la conseguenza che la rivalutazione operata non ha effetto, salvo che lo stesso dichiari di volerne 

usufruire, nei confronti dell'erede, per il quale assume rilievo il valore indicato nella dichiarazione di 

successione, anche se è presentata dopo la notifica dell'avviso di liquidazione (cfr. sentenze n. 

19374/2018 e n. 11044/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 15321 – 11 marzo 2021 – 3 giugno 2021 

 

Reddito di impresa 

Indeducibile la mora debendi 

È esclusa la deducibilità dei costi conseguenti alla mora debendi del contribuente nei confronti di terzi 

atteso che l'articolo 75, comma 5, Tuir, stabilisce, ai fini della deducibilità dei costi, il requisito 

dell'inerenza "ad attività o beni da cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito", 
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mentre la mora debendi non costituisce un costo da cui derivi un ricavo (cfr. sentenza n. 2979/2002). 

Cassazione – ordinanza n. 15932 – 23 febbraio 2021 – 8 giugno 2021 

 

Capitalizzazione delle manutenzioni straordinarie su beni di terzi 

In tema di determinazione del reddito di impresa, ai sensi dell'articolo 74, comma 3, Tuir (nel testo 

anteriore alle modifiche apportate dal D.Lgs. 344/2003), le spese di manutenzione straordinaria 

dell'immobile condotto in locazione possono essere iscritte nell'attivo, ex articolo 2426, comma 1, n. 5), 

cod. civ., invece che essere imputate in Conto economico, come componenti negative del reddito, 

nell'esercizio in cui sono state sostenute, ove l'imprenditore ritenga, in base a una scelta fondata su 

canoni di discrezionalità tecnica, di capitalizzarle in vista di un successivo ammortamento pluriennale, 

purché indichi specifici criteri, commisurati alla durata dell'utilità del bene, al fine di stabilire la quota 

di costo gravante su ciascun esercizio (cfr. sentenza n. 6288/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 15752 – 9 marzo 2021 – 7 giugno 2021 

 

Sul preliminare rileva il versamento 

Ai fini della determinazione del periodo d'imposta cui riferire il versamento dell'acconto sul 

corrispettivo di un contratto preliminare di compravendita immobiliare assume rilievo il momento del 

versamento della somma con emissione della relativa fattura che costituisce operazione imponibile ai 

sensi del D.P.R. 633/1972, articolo 6, comma 4, (come modificato dal D.P.R. 793/1981), il quale, in tali 

ipotesi, prevede che l'operazione si considera effettuata, limitatamente all'importo fatturato o pagato, 

alla data della fattura o del pagamento (cfr. sentenze n. 25088/2014 e n. 20041/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15447 – 12 maggio 2021 – 3 giugno 2021 

 

Registro 

Tassazione della ricognizione di debito 

In tema di imposta di registro, la ricognizione di debito, quale scrittura privata non autenticata, pur non 

espressamente inserita né nella prima, né nella seconda parte della tariffa di cui al D.P.R. 131/1986, né 

necessariamente ricompresa nel disposto di cui all'articolo 4, della parte seconda, che dispone la 

registrazione in caso d'uso delle "scritture private non autenticate" qualora non abbiano contenuto 

patrimoniale, è ugualmente soggetta a registrazione in termine fisso in forza dell'articolo 9, parte prima, 

D.P.R. 131/1986, che ha valore di previsione generale, trattandosi di atto avente per oggetto prestazioni 

a contenuto patrimoniale (cfr. sentenze n. 4728/2003; n. 24107/2014; n. 481/2018; n. 13527/2020; n. 

14657/2020; n. 25267/2020 e n. 8152/2021). 

Cassazione – ordinanza n. 15910 – 15 aprile 2021 – 8 giugno 2021 

 

Determinazione dell’avviamento in caso di cessione di azienda 

In tema di imposta di registro, ai fini della determinazione del valore dell'avviamento dell'azienda, i 

criteri di cui al D.P.R. 460/1996 possono essere utilizzati nonostante l'abrogazione di tale decreto da 

parte del D.Lgs. 218/1997, atteso che lo stesso non ha previsto un metodo alternativo di determinazione 

di tale valore, ferma la possibilità per il contribuente di dimostrare un valore inferiore dell'avviamento 

aziendale rispetto a quello accertato. In tema di cessione d'azienda, ai fini della determinazione della 

base imponibile dell'imposta di registro, nel valore dell'avviamento commerciale deve essere 
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considerato anche il marchio in quanto esso, ove faccia parte del complesso dei beni organizzati per 

l'esercizio dell'impresa, comporta un incremento di valore dell'azienda (cfr. sentenze n. 1118/2019 e n. 

7750/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 15888 – 14 aprile 2021 – 8 giugno 2021 

 

Illegittimo l’avviso di liquidazione che indica solo data e numero della sentenza 

In tema di imposta di registro, l'avviso di liquidazione emesso ex articolo 54, comma 5, D.P.R. 131/1986 

che indichi soltanto la data e il numero della sentenza civile oggetto della registrazione, senza allegarla, 

è illegittimo per difetto di motivazione, in quanto l'obbligo di allegazione, previsto dall'articolo 7, L. 

212/2000, mira a garantire al contribuente il pieno e immediato esercizio delle sue facoltà difensive, 

laddove, in mancanza, egli sarebbe costretto ad un'attività di ricerca, che comprimerebbe 

illegittimamente il termine a sua disposizione per impugnare (cfr. sentenze n. 18532/2010, n. 

9299/2013; n. 7493/2014; n. 17911/2014; n. 29402/2017 e n. 17486/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 15368 – 14 aprile 2021 – 3 giugno 2021 

 

Riscossione 

L’allegato della notifica via pec 

La notifica della cartella di pagamento può avvenire, indifferentemente, sia allegando al messaggio pec 

un documento informatico, che sia duplicato informatico dell'atto originario (il c.d. "atto nativo 

digitale"), sia mediante una copia per immagini su supporto informatico di documento in originale 

cartaceo (la c.d. "copia informatica") (cfr. sentenze n. 6417/20199; n. 30948/2019 e n. 21238/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15373 – 27 aprile 2021 – 3 giugno 2021 

 

Tributi locali – Ici 

Il fallito tornato in bonis è debitore per il periodo dipendenza della procedura 

Ove il fallimento sia chiuso per un motivo che renda superflua la vendita del bene, il quale torna nel 

possesso del fallito, la obbligazione tributaria maturata durante la pendenza della procedura mai venuta 

meno, è posta a carico del soggetto già fallito e tornato in bonis il quale è tenuto sia alla denuncia che 

al pagamento dei ratei annuali di imposta relativi a detto periodo (cfr. sentenze n. 15478/2010 e n. 

16836/2012). 

Cassazione – ordinanza n. 15872 – 10 marzo 2021 – 8 giugno 2021 

 

Fanno prova le annotazioni sui registri catastali 

In tema di Ici, la proprietà o altro diritto reale sul bene, che rappresentano, ex articolo 3, D.Lgs. 

504/1992, il presupposto impositivo del tributo, possono essere provati dall'ente impositore anche 

tramite le annotazioni risultanti dai registri catastali, che, pur non costituendo prova dei predetti diritti, 

in quanto preordinati a fini squisitamente fiscali, fanno sorgere una presunzione de facto di veridicità 

delle loro risultanze, ponendo a carico del contribuente l'onere di fornire la prova contraria (cfr. 

sentenze n. 14420/2010; n. 13061/2017 e n. 16775/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 15430 – 2 marzo 2021 – 3 giugno 2021 
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Fictio iuris sui terreni estesa anche ai comproprietari 

n tema di Ici, l'articolo 2, comma 1, lettera b), D.Lgs. 504/1992, nel considerare agricolo un terreno, pur 

suscettibile di utilizzazione edificatoria, a condizione che sia posseduto e condotto dai soggetti indicati 

nell'articolo 9, comma 1, D.Lgs. 504/1992 (coltivatori diretti o imprenditori agricoli) e che persista 

l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, 

alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali, si riferisce a una situazione 

incompatibile con la possibilità dello sfruttamento edilizio dell'area, avente carattere oggettivo, e 

pertanto, nel caso di comunione di un fondo edificabile in cui persiste la predetta utilizzazione da parte 

di uno solo dei comproprietari, trova applicazione non solo al comproprietario coltivatore diretto, ma 

anche agli altri comunisti che non esercitano sul fondo l'attività agricola (cfr. sentenze n. 14824/2011, 

n. 13261/2017, n. 16796/2017 e n. 17337/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 15314 – 11 marzo 2021 – 3 giugno 2021 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Istantaneità o diluizione della 

conoscenza della motivazione: nei 60 

giorni non si devono cercare atti non 

allegati e non si devono ricostruire 

conteggi complessi non indicati 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 15368/2021, esclude la legittimità di un avviso di liquidazione 

con il quale l’Agenzia delle entrate richieda l’imposta di registro su una sentenza civile, di cui indichi 

esclusivamente data e numero di registrazione, senza provvedere all’allegazione. 

La relazione tra obbligo motivazionale ed esercizio del diritto di difesa sta nell’abbecedario del 

difensore: la motivazione dell’atto impositivo, così come, sia pure con qualche temperanza, quella 

dell’atto riscossivo, mira a delimitare l’ambito delle ragioni adducibili dall’ufficio nella successiva fase 

contenziosa, onde consentire al contribuente l’esercizio del diritto di difesa. L’atto, allora, deve 

necessariamente recare gli elementi essenziali che connotano la pretesa, che si concretano in 

indicazioni di fatti e atti già noti al contribuente nonché eventualmente in allegazioni di documenti 

richiamati, se non già conosciuti. L’indicazione di atti già noti al contribuente, tuttavia, può non esaurire 

l’assolvimento dell’obbligo di parte pubblica, ove si risolva in un compito di individuazione, che richieda 

un tempo eccessivo. In tali casi si rende necessaria l’allegazione, diversamente il compito di ricerca 

finirebbe per assorbire un lasso temporale eccessivo e conseguentemente comprimerebbe oltremodo 

lo spatium previsto, invece, per l’esercizio del diritto di difesa. Ne viene che l’obbligo motivazionale può 

dirsi assolto nella misura in cui la comprensione della pretesa da parte del contribuente sia istantanea, 

immediata, così potendosi innescare subitaneamente il processo valutativo di parte privata, dedicato 

alla ponderazione dell’opportunità dell’impugnazione. La conoscenza della motivazione, insomma, 

come la conoscibilità nei casi in cui sia richiesta un’attività per raggiungere lo stato di piena conoscenza, 

è misurabile più nell’istante, che nel corso del tempo. Il contribuente destinatario dell’atto impositivo 

ha diritto di acquisire la conoscenza della sua motivazione nell’istante del ricevimento dell’atto, senza 
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doverla completare con attività volte all’acquisizione della conoscenza di atti ancora ignoti, dimodoché 

i 60 giorni a disposizione per l’impugnazione residuino nella loro pienezza. 

Da molto, la Suprema Corte avalla la motivazione per relationem a un atto di cui il contribuente abbia 

conoscenza, ma più di recente ha preso a considerare il tempo della reperibilità dell’atto conosciuto, 

come tempo sottratto alla parte valutativa dell’esercizio del diritto di difesa. 

L’Agenzia delle entrate, nel caso in commento, aveva notificato avviso di liquidazione per imposta di 

registro relativa a una sentenza civile (ammissione in via chirografaria di parte creditrice al passivo del 

fallimento della società contribuente). La CTP aveva respinto il ricorso, mentre la CTR aveva accolto 

l’appello principale del contribuente rilevando la mancata allegazione della sentenza del Tribunale e, 

dunque, il difetto di motivazione dell'avviso di liquidazione. 

Parte pubblica propone ricorso per cassazione, affidato a un motivo, con il quale deduce violazione 

dell’articolo 7, L. 212/2000 e dell’articolo 3, L. 241/1990, in considerazione della partecipazione del 

contribuente alla controversia conclusasi con la sentenza civile, per la quale si era resa dovuta l’imposta 

di registro. Come dire che non sia invocabile un difetto di conoscenza nei casi in cui la conoscibilità sia 

connotata da una certa immediatezza: con una non ragguardevole attività di ricerca, il contribuente può 

individuare l’atto richiamato nell’atto ricevuto. Di diverso avviso i giudici di piazza Cavour:  

“giova rammentare che secondo la consolidata giurisprudenza di questa Corte in tema di imposta di 

registro, l'avviso di liquidazione emesso D.P.R. 131/1986, ex articolo 54, comma 5, che indichi soltanto 

la data e il numero della sentenza civile oggetto della registrazione, senza allegarla, è illegittimo per 

difetto di motivazione, in quanto l'obbligo di allegazione, previsto dalla L. 212/2000, articolo 7, mira a 

garantire al contribuente il pieno e immediato esercizio delle sue facoltà difensive, laddove, in 

mancanza, egli sarebbe costretto a un'attività di ricerca, che comprimerebbe illegittimamente il termine 

a sua disposizione per impugnare - Cassazione n. 18532/2010; n. 9299/2013; n. 7493/2014; n. 

17911/2014; n. 29402/2017 e n. 17486/2019”.  

Non sono legittimi, allora, quegli atti che producono una diluizione sul piano diacronico della 

conoscenza della motivazione, riferendosi per relationem ad atti noti, la cui ricerca sottrae tempo utile 

alla difesa. 

Parimenti, l’avviso di liquidazione con il quale l’Agenzia delle entrate richieda l’imposta di registro su 

una sentenza civile deve indicare base imponibile, aliquota e imposta pretesa, non bastando nemmeno 

l’allegazione del provvedimento giurisdizionale a concludere per l’assolvimento dell’obbligo 

motivazionale. La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 15895/2021, esclude la legittimità di un avviso 
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di liquidazione con il quale l’Agenzia delle entrate richieda l’imposta di registro su una sentenza civile, 

anche ne avesse allegata copia, senza indicare base imponibile, aliquota e imposta pretesa. 

L’Agenzia delle entrate, in questo ulteriore caso in commento, aveva notificato avviso di liquidazione 

per imposta di registro relativa a una sentenza civile (disposizione di trasferimento di fondo rustico). La 

CTP aveva respinto il ricorso, mentre la CTR aveva accolto l’appello principale del contribuente 

rilevando la mancata allegazione della sentenza del Tribunale e, dunque, il difetto di motivazione 

dell'avviso di liquidazione. 

Parte pubblica propone ricorso per cassazione, affidato a un motivo, con il quale deduce violazione 

dell’articolo 7, L. 212/2000, in considerazione della natura meramente riscossiva dell’avviso di 

liquidazione cui non era stata allegata la sentenza civile, per la quale si era resa dovuta l’imposta di 

registro. Come dire che la pretesa trova fondamento nella sentenza e che l’avviso di liquidazione non è 

che un riepilogo del debito. Di diverso avviso i giudici di piazza Cavour:  

“non può infatti condividersi l'assunto che l'atto impugnato sfugga alla sfera di applicazione della 

norma sopra richiamata in quanto atto di mera riscossione. Occorre rilevare ai fini in esame l'effettiva 

funzione del provvedimento oggetto di contestazione a prescindere dalla sua qualificazione formale, 

sicché, con specifico riferimento agli avvisi di liquidazione dell'imposta di registro, non può 

escludersene la natura di atto impositivo quando essi, come nella specie siano destinati a esprimere, 

per la prima volta, nei confronti del contribuente una pretesa fiscale maggiore di quella applicata, 

potendosi considerare sufficiente, a tal fine, che la contestazione del contribuente sia idonea a integrare 

una controversia effettiva, e non apparente, sui presupposti e sui contenuti dell'obbligazione tributaria”. 

Il solo richiamo al numero della sentenza e alla sua data, allora, viola l'obbligo di allegazione di cui 

all'articolo 7, L. 212/2000, che non si applica ai soli atti non conosciuti o altrimenti conoscibili dal 

contribuente (come è il caso dell'atto giudiziario reso in esito alla controversia di cui la contribuente è 

stata parte). È comunque necessaria l’esplicitazione, in maniera completa ed esaustiva, delle ragioni 

della pretesa fiscale, tanto più laddove:  

“il punto controverso concerne in questo caso il tema della conoscibilità dell'atto, rimanendo escluso 

che nella fattispecie possa invocarsi la conoscenza effettiva, non avendo l'Agenzia delle entrate mai 

dedotto di avere fornito la prova che la sentenza in questione era stata notificata alla parte o quanto 

meno che, ai sensi dell'articolo 132, c.p.c., comma 2, alla stessa era stata data comunicazione del suo 

dispositivo, fatti che, se e in quanto invocati dell'attuale ricorrente, avrebbero dovuti essere dalla stessa 

dimostrati”. 

Il giudice dell’appello, del resto, aveva annotato l’insufficienza delle indicazioni erariali (data e numero 
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della sentenza) in ragione della compressione del diritto del contribuente “a esercitare le azioni di tutela, 

obbligandolo a spendere tempo e denaro per l'acquisizione dell'atto di riferimento (la sentenza civile)”. Tale 

considerazione fa venire in rilievo il profilo dell’immediatezza, quale connotato che necessariamente la 

motivazione deve possedere per potersi dire legittimamente offerta:  

“l'obbligo di allegazione, previsto dalla L. 212/2000, articolo 7, comma 1, mira a garantire al 

contribuente il pieno e immediato esercizio delle sue facoltà difensive, laddove, in mancanza, egli 

sarebbe costretto a una attività di ricerca, che comprimerebbe illegittimamente il termine a sua 

disposizione per impugnare (così: Cassazione n. 18532/2010; n. 12468/2015; n. 29402/2017; n. 

29491/2018; n. 28095/2020; n. 28800/2020; n. 28801/2020; n. 28802/2020; n. 28803/2020 e n. 

28804/2020) … però si registra un altro orientamento … (così: Cassazione n. 13110/2012; n. 

15327/2014; n. 4176/2019 e n. 29968/2019)”. 

Alla fine, i giudici di piazza Cavour prediligono la tesi dell’illegittimità dell’eccessivo aggravio degli 

oneri connessi all'esercizio del diritto di difesa, in particolare:  

“nel caso in cui l'elevato grado di complessità delle statuizioni giudiziali non assicuri un'agevole 

comprensione in ordine alle modalità di individuazione della base imponibile e ai criteri di calcolo 

dell'imposta (così: Cassazione n. 21713/2020)”.  

Di qui, il discrimine rappresentato dall’incombenza dell’allegazione: ridondante rispetto alla finalità 

della garanzia dell’informativa adeguata, da soppesarsi in considerazione dell’efficacia dell’esercizio del 

diritto di difesa dalla stessa consentita, oppure indispensabile rispetto alla medesima finalità: 

“la valutazione del giudice tributario deve essere rapportata al corretto assolvimento dell'onere 

informativo, verificando nel caso concreto che l'avviso di liquidazione, attraverso il corredo esterno di 

documenti allegati ovvero attraverso la riproduzione interna di documenti richiamati, garantisca in 

ogni caso al contribuente l'agevole intelligibilità dei valori imponibili, delle aliquote applicate e 

dell'imposta liquidata in relazione alla registrazione di un titolo giudiziale, senza alcuna differenza per 

la rilevanza fiscale delle enunciazioni (preliminari) e/o delle statuizioni (finali) e più in generale 

mantenga integro il diritto di opposizione del contribuente stesso da esercitarsi nel termine 

decadenziale di 60 giorni”. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Wathsapp in screenshot nelle diverse 

giurisdizioni 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
Sempre più spesso all’attenzione dei giudici arrivano tematiche connesse alla digitalizzazione della 

comunicazione e della documentazione, da contemperare con le garanzie costituzionali del diritto di 

difesa. Dopo l’arresto della CTP di Reggio Emilia (sentenza n. 105/2021) che non ha ammesso come 

prova la mera trascrizione di conversazioni via wathsapp, separatamente registrate e prodotte senza 

supporto telematico della registrazione, dimodoché era stata impedita la verifica dell’affidabilità e della 

provenienza della prova, si torna sull’argomento nel contesto del processo penale. 

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 17552/2021, esclude la necessità assoluta dell’accertamento 

tecnico volto a dimostrare l'autenticità dei messaggi "whatsapp" riprodotti in screenshot, pur 

ammettendo la legittimità del provvedimento con il quale il giudice di merito lo disponesse. 

Il caso riguardava danneggiamenti a seguito di incendio (articolo 424, c.p.) e atti persecutori (articolo 

612-bis, c.p.) e aveva portato a una condanna in primo grado, anche al risarcimento dei danni patiti dalla 

parte civile, confermata dalla Corte di Appello di Trieste. Quest’ultima, in particolare, aveva escluso che 

fosse necessario disporre una perizia per l’accertamento dell'autenticità dei messaggi che la persona 

offesa aveva prodotto in screenshot adducendone la provenienza da parte dell’imputato. La Corte 

d’Appello, infatti, aveva riscontrato che l’imputato non aveva negato l’invio dei messaggi, anzi ne aveva 

confermato il contenuto in sede di interrogatorio. I messaggi, per vero, appalesavano minacce di dar 

fuoco all’autovettura della parte offesa, in linea con le registrazioni foniche di conversazioni tra i 2. 

L'imputato si rivolge alla Corte per vedere riformata la sentenza della Corte d’Appello, inter alia, nella 

parte in cui aveva rigettato l'istanza di procedere ad accertamenti tecnici: 

“atti a dimostrare l'autenticità dei messaggi telefonici prodotti dalla persona offesa nella mera forma 

fotografica. Una forma non consentita, come aveva precisato la Corte suprema nella sentenza n. 

49016/2017”. 

Secondo la parte civile, invece, la circostanza che le riprese fotografiche dei messaggi pervenuti sul 

cellulare della persona offesa fossero state effettuate dalla polizia giudiziaria, le rendeva 

definitivamente ammissibili. 
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La Corte richiama sé stessa:  

“i messaggi "whatsapp" e gli sms conservati nella memoria di un telefono cellulare hanno natura di 

documenti ai sensi dell'articolo 234, c.p.p., sicché è legittima la loro acquisizione mediante mera 

riproduzione fotografica, non trovando applicazione né la disciplina delle intercettazioni, né quella 

relativa all'acquisizione di corrispondenza di cui all'articolo 254 c.p.p., non versandosi nel caso della 

captazione di un flusso di comunicazioni in corso, bensì nella mera documentazione "ex post" di detti 

flussi (n. 1822/2019);- è legittima l'acquisizione come documento di messaggi sms (nel caso di specie, 

inviati dell'imputato sul telefono cellulare della madre della persona offesa e da questa fotografati e 

consegnati alla polizia giudiziaria) mediante la realizzazione di una fotografia dello schermo di un 

telefono cellulare sul quale gli stessi sono leggibili (n. 8332/2019), sempre considerando che si trattava 

di un'attività di mera documentazione, ancorché per immagini, dei medesimi”. 

L’articolo 234, c.p.p. disciplina la prova documentale nel processo penale ammettendo l'acquisizione, 

anche in copia ove non sia possibile accedere agli originali, di scritti o di altri documenti che 

rappresentano fatti, persone o cose mediante la fotografia, la cinematografia, la fonografia o qualsiasi 

altro mezzo. Al contrario, la norma non ammette l'acquisizione di documenti che contengono 

informazioni sulle voci correnti nel pubblico intorno ai fatti di cui si tratta nel processo o sulla moralità 

in generale delle parti, dei testimoni, dei consulenti tecnici e dei periti. 

Il precedente citato dalla difesa dell’imputato (Corte di Cassazione, sentenza n. 49016/2017), invece, 

secondo la Corte non è pertinente. In quel caso, infatti, si controverteva della decisione della Corte 

d’appello di non acquisire la trascrizione delle conversazioni "whatsapp" tra l'imputato e la persona 

offesa, dovendosi considerare che:  

“la registrazione di tali conversazioni, operata da uno degli interlocutori, costituisca una forma di 

memorizzazione di un fatto storico, della quale si può certamente disporre legittimamente ai fini 

probatori, trattandosi di una prova documentale, atteso che l'articolo 234, c.p.p., comma 1, prevede 

espressamente la possibilità di acquisire documenti che rappresentano fatti, persone o cose mediante 

la fotografia, la cinematografia, la fonografia o qualsiasi altro mezzo (in tema di registrazione fonica 

cfr. n. 6339/2013; n. 16986/2009), l'utilizzabilità della stessa è, tuttavia, condizionata dall'acquisizione 

del supporto - telematico o figurativo contenente la menzionata registrazione, svolgendo la relativa 

trascrizione una funzione meramente riproduttiva del contenuto della principale prova documentale 

(n. 50986/2016 e n. 4287/2015): tanto perchè occorre controllare l'affidabilità della prova medesima 

mediante l'esame diretto del supporto onde verificare con certezza sia la paternità delle registrazioni 

sia l'attendibilità di quanto da esse documentato”. 
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Ne viene che l’accertamento tecnico volto a dimostrare l'autenticità dei messaggi "whatsapp" riprodotti 

in screenshot, è legittimo quando il quale il giudice di merito lo dispone, ma non è indispensabile. 

Nel processo civile, ai cui principi si fa riferimento nel processo tributario, invece, il riferimento è 

costituito dall’articolo 2719, cod. civ. nella parte in cui dispone che le copie fotografiche delle scritture 

hanno la stessa efficacia delle copie autentiche, se la loro conformità all'originale è attestata da 

pubblico ufficiale oppure se la medesima non viene espressamente disconosciuta. Le norme del codice 

di procedura civile, poi, completano la disciplina sostanziale individuando le modalità con il quale il 

giudice istruttore può avvalersi della prova fotografica e ordinarne l’esibizione. L’articolo 261, c.p.c. 

infatti, consente al giudice di disporre rilievi, calchi e riproduzioni anche fotografiche o video di oggetti 

e documenti, presenziando personalmente oppure affidando l’esecuzione a un esperto che presti 

giuramento. L’articolo 212, c.p.c. inoltre, può disporre l’esibizione della copia anche fotografica o di un 

estratto autentico di un documento, anziché dell’originale. 

Secondo la CTP di Reggio Emilia (sentenza n. 105/2021), tuttavia, è fondata l'eccezione di parte privata 

di inutilizzabilità degli "I message" che l'Agenzia delle entrate richiamasse per dimostrare che la persona 

giuridica risulta amministrata di fatto da una certa persona fisica, anziché dal soggetto formalmente 

investito del potere di rappresentanza: 

“condivisibilmente il Ricorrente evidenzia che, per quanto attiene alla tipologia della messagistica 

"istant messaging system", come "I messagge, whatsapp" l'archiviazione degli stessi avvenga 

esclusivamente sul singolo dispositivo telefonico senza lasciare alcuna traccia a differenza dei comuni 

messaggi sms, la cui archiviazione avviene attraverso la loro memorizzazione da parte delle compagnie 

telefoniche”.  

Secondo il giudice tributario, quindi, il distinguo è tecnologico: piattaforme che non siano connotate da 

un’estrazione controllata non garantiscono la genuinità, non potendo costituire fonte di prova in sede 

contenziosa. Da notare, però, come la decisione della Commissione emiliana fosse figlia proprio di 

quella pronunzia (Corte di Cassazione, sentenza n. 49016/2017), la cui interpretazione viene ora chiarita 

con più puntuale legittimità dalla sentenza in commento. Il punto, allora, non è la legittimità in senso 

assoluto del provvedimento con cui il giudice di merito rigetti l'istanza di acquisizione della trascrizione 

di conversazioni, effettuate via “'wathsapp”, registrate da uno degli interlocutori. Comunque, si tratta di 

memorizzazione di un fatto storico, che costituisce prova documentate, ai senti dell’articolo 234, c.p.p. 

che disciplina la prova documentale nel processo penale, ma l’acquisizione del supporto telematico o 

figurativo contenente la relativa registrazione, non è condizionata dalla verifica dell'affidabilità, della 

provenienza e dell'attendibilità del contenuto di dette conversazioni. Semplicemente, tale verifica è 
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consentita al giudice istruttore, che la può disporre. 

Da notare, in ogni caso, la valenza del riconoscimento o del formale disconoscimento, risolvendosi la 

questione anche nell’efficacia della prova fotografica, che fa piena prova dei fatti e delle cose 

rappresentate, salvo disconoscimento della parte contro la quale sono prodotte (articolo 2712, cod. civ.). 

In tal caso, la soluzione della nomina del consulente tecnico per l’esame del dispositivo telefonico 

consentirà di rileggere il testo esibito nelle parti che l’esperto ritenga di attestare come caratterizzate 

da una provenienza indiscussa, cosicché non permangano dubbi sulle prove valutate nei gradi di merito. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Le imprese minori e il quadro RG  
di Carlo Bertacca - dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

I soggetti in contabilità semplificata sono obbligati alla compilazione del quadro RG. Si tratta delle ditte 

individuali o società di persone. La struttura del quadro RG del modello redditi PF e SP è identica e 

l’unica novità rilevante è stata l’introduzione di 2 nuovi codici per indicare i contributi a fondo perduto 

ricevuti a seguito dell’emergenza Covid-19. 

 

Soggetti obbligati 

Sono obbligati alla compilazione del quadro RG i soggetti che si trovano in contabilità semplificata. 

L’articolo 18, D.P.R. 600/1973, concede la possibilità alle imprese individuali, società di persone ed enti 

non commerciali (in relazione all’attività commerciale esercitata) di tenere la contabilità semplificata 

salvo la possibilità di optare per la contabilità ordinaria. 

La suddetta possibilità, è concessa qualora i ricavi di cui agli articoli 57 e 85, Tuir conseguiti in un anno 

intero non abbiano superato l’ammontare di: 

− 400.000 euro per le imprese che svolgono l’attività di prestazioni di servizi; 

− 700.000 euro per le imprese che svolgono altre attività. 

Se l’attività è iniziata in corso di anno per la verifica del limite si deve effettuare il ragguaglio dei ricavi. 

I ricavi da considerare nel calcolo sono sia i ricavi conseguiti, rilevati quindi per competenza, sia i ricavi 

percepiti e, quindi, imputati per cassa1. 

In presenza di imprese che svolgono contemporaneamente sia prestazioni di servizi che altre attività, 

occorre fare riferimento all’ammontare dei ricavi relativi all’attività prevalente qualora i ricavi siano 

stati annotati distintamente, altrimenti si considerano prevalenti le attività diverse dalle prestazioni di 

servizi e quindi il limite dei ricavi è 700.000 euro. 

Alla luce di quanto sopra esposto i soggetti obbligati alla compilazione del quadro RG del modello 

redditi PF 2021 sono: 

 
1 Circolare n. 11/E/2017. 
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− le imprese aventi a oggetto prestazioni di servizi che nel 2019 hanno conseguito ricavi fino a 400.000 

euro secondo il principio di competenza se trattasi dell’ultimo esercizio “in contabilità ordinaria” (le 

imprese che già nel 2019 erano in contabilità semplificata verificano il limite con il criterio di cassa); 

− le imprese aventi a oggetto prestazioni di servizi che hanno iniziato l’attività nel 2020 dichiarando un 

volume di affari presunto ragguagliato ad anno fino a 400.000 euro secondo il principio di cassa; 

− le imprese aventi a oggetto altre attività che nel 2019 hanno conseguito ricavi fino a 700.000 euro 

secondo il principio di competenza se trattasi dell’ultimo esercizio “in contabilità ordinaria” (le imprese 

che già nel 2019 erano in contabilità semplificata verificano il limite con il criterio di cassa); 

− le imprese aventi a oggetto altre attività che hanno iniziato l’attività nel 2020 dichiarando un volume 

di affari presunto ragguagliato ad anno fino a 700.000 euro secondo il principio di cassa. 

Le imprese che nel 2020 erano in contabilità semplificata e che nello stesso anno hanno superato 

i limiti indicati devono comunque compilare il quadro RG. 

 

Cenni al regime di contabilità semplificata per cassa  

Prima di iniziare l’analisi della compilazione del quadro RG è opportuno accennare brevemente alle 

regole del regime di contabilità semplificata. 

La determinazione del reddito delle imprese in contabilità semplificata avviene secondo il principio di 

cassa ed è disciplinata dall’articolo 66, Tuir. L’articolo 18, D.P.R. 600/1973, oltre a individuare i limiti di 

accesso al regime sopra indicato, disciplina la modalità di tenuta della contabilità. 

Per la contabilizzazione dei costi e ricavi prevede le 3 seguenti possibilità alternative tra di loro: 

− tenuta registri Iva e registri incassi e pagamenti dove annotare rispettivamente i ricavi percepiti e le 

spese sostenute (metodo 1); 

− tenuta dei soli registri Iva in cui indicare l’importo dei ricavi e delle spese rispettivamente non 

incassati o pagati nel corso dell’esercizio (metodo 2); 

− tenuta dei soli registri Iva con presunzione di incasso dei ricavi e pagamento dei costi nell’anno in cui 

vengono annotati i documenti nei registri iva. Questa possibilità è opzionale e dura un triennio. (metodo 

3). 

 

Tenuta dei registri incassi e pagamenti (metodo 1) 

Il primo metodo prevede l’annotazione dei ricavi percepiti nel registro incassi e l’annotazione delle 

spese sostenute nel registro pagamenti. In questi registri devono, inoltre, essere annotati entro il 
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termine di presentazione della dichiarazione dei redditi gli altri componenti positivi o negativi che 

concorrono alla formazione del reddito senza seguire il criterio di cassa (ammortamenti, plusvalenze 

attive o passive, etc.). 

In base ai chiarimenti forniti dalla circolare n. 11/E/2017 tale metodo non può essere applicato dai 

commercianti al minuto e dai soggetti a essi equiparati che potranno, quindi, optare solo per gli altri 2 

metodi. 

Le annotazioni nel registro incassi e pagamenti, come precisato dalla circolare richiamata, devono 

avvenire entro il termine di 60 giorni dal momento dell’incasso o pagamento, mentre gli altri 

componenti positivi o negativi per i quali non si applica il criterio di cassa (ammortamenti, etc.) devono 

essere annotati, come sopra detto, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

Tenuta dei registri Iva e indicazione dei mancati incassi o pagamenti (metodo 2) 

Con questo metodo è possibile tenere solo i registri Iva a condizione che vi vengano annotate 

separatamente le operazioni non soggette a Iva e annotati gli incassi e pagamenti delle fatture emesse 

e ricevute. Per motivi di semplificazione la circolare n. 11/E/2017 ha precisato che in luogo delle singole 

annotazioni degli incassi e pagamenti può essere rilevato l’importo complessivo dei mancati incassi e 

pagamenti con l’indicazione delle fatture o altre operazioni a cui le operazioni si riferiscono. 

Pertanto: 

− l’annotazione delle fatture ai fini Iva nel corso del periodo d’imposta rileva anche ai fini dell’incasso 

o del pagamento, con l’effetto che, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi, 

occorre poi riportare l’importo complessivo di quanto non incassato o pagato, indicando i documenti 

cui si riferiscono detti mancati incassi e pagamenti; 

− nel periodo d’imposta in cui avviene l’effettivo incasso o pagamento occorre annotare separatamente, 

entro 60 giorni dall’evento, i ricavi percepiti e i costi sostenuti, indicando gli estremi dei documenti di 

riferimento. 

I componenti positivi e negativi che: 

− concorrono alla determinazione del reddito di impresa con il principio di cassa, ma non sono 

considerate cessioni di beni o prestazioni di servizi ai fini Iva devono essere registrati entro 60 giorni 

dall’avvenuto incasso/pagamento; 

− non concorrono alla determinazione del reddito di impresa secondo il principio di cassa 

(ammortamenti, etc.) l’annotazione deve essere effettuata nei registri iva entro il termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi. 
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Tenuta dei soli registri Iva e presunzione incasso/pagamento (metodo 3) 

Esercitando una specifica opzione è consentito al contribuente, che sceglie di utilizzare solo i registri 

Iva, di non effettuare alla fine dell’anno le annotazioni dei mancati incassi e pagamenti. In tal caso il 

ricavo si intende incassato e il pagamento effettuato alla data di registrazione del documento contabile. 

L’opzione è vincolante per un triennio. Resta fermo l’obbligo di separata annotazione delle operazioni 

non soggette ai fini Iva. L’Agenzia delle entrate ha chiarito che in presenza di documenti non rilevanti 

ai fini Iva, i costi/ricavi vengono sempre imputati secondo il criterio di cassa assumendo rilevanza il 

momento del pagamento. Pertanto, spese come interessi, assicurazioni, affitti da privati etc. concorrono 

alla determinazione del reddito nell’esercizio in cui sono stati effettivamente pagati anche in presenza 

dell’opzione in argomento. 

 

Determinazione del reddito in sintesi 

La determinazione del reddito dei soggetti in contabilità semplificata è disciplinata dall’articolo 66, 

Tuir che prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2017, la determinazione del reddito in base al principio 

di cassa in luogo di quello di competenza. In sostanza il reddito di impresa si determina, in linea 

generale, come differenza tra i ricavi e gli altri proventi percepiti e le spese sostenute nello stesso 

periodo di imposta. In realtà l’articolo 66, Tuir contiene una serie di deroghe al principio di cassa, 

tanto che è più corretto dire che il regime di determinazione del reddito è improntato e non basato 

sul principio di cassa. 

A tal fine la circolare n. 11/E/2017 precisa: 

“che il regime di determinazione del reddito delineato dal nuovo articolo 66, Tuir non sia un regime di 

cassa “puro”, bensì un regime “misto” cassa – competenza. In sostanza, si deroga al criterio della 

competenza per i ricavi percepiti e le spese sostenute, ferme restando, come evidenziato nella Relazione 

illustrativa, “le regole di determinazione e imputazione temporale dei componenti positivi e negativi 

quali le plusvalenze, minusvalenze, sopravvenienze, ammortamenti e accantonamenti” previste dal Tuir 

ed espressamente richiamate dallo stesso articolo 66”. 

Inoltre, non assumono più rilevanza ai fini della determinazione del reddito, le rimanenze finali e le 

esistenze iniziali di merci, i lavori in corso su ordinazione di durata sia infrannuale sia ultrannuale e 

titoli, salvo per il primo periodo di passaggio dal regime di competenza a quello semplificato per cassa 

in cui il reddito di impresa viene ridotto dell’importo delle rimanenze finali che hanno concorso alla 

determinazione del reddito dell’esercizio precedente secondo il principio della competenza. 

Schematizzando il reddito di impresa viene determinato: 
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Ricavi e altri proventi percepiti 

meno 

Spese sostenute (pagate) 

più 

- ricavi da assegnazione dei beni ai soci o destinazione degli stessi a finalità estranee all’impresa, autoconsumo 

personale;  

- proventi da immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, né beni alla cui 

produzione o scambio è diretta l’attività (articolo 90, Tuir); 

- reddito determinato forfetariamente ex articoli 56, comma 5, Tuir; 

- plusvalenze ex articolo 86, Tuir 

- sopravvenienze attive ex articolo 88, Tuir 

- contributi conto impianti (seguono la disciplina degli ammortamenti) 

meno 

- minusvalenze e sopravvenienze passive ex articolo 101, Tuir; 

- quote di ammortamento beni materiali (articoli 64, comma 2 e 102, Tuir), anche a uso promiscuo, e beni 

immateriali (articolo 103, Tuir)  

- canoni di leasing e maxi canone (articolo 102, Tuir); 

- perdite di beni strumentali e perdite su crediti (articolo 101, Tuir); 

- accantonamenti di quiescenza e previdenza (articolo 105, Tuir); 

- spese per prestazioni di lavoro (articolo 95, Tuir); 

- oneri di utilità sociale (articolo 100, Tuir); 

- spese relative a più esercizi (articolo 108, Tuir); 

- oneri fiscali e contributivi (articolo 99, commi 1 e 3, Tuir); 

- interessi di mora (articolo 109, comma 7, Tuir); 

- deduzioni forfetarie (intermediari/rappresentanti di commercio, autotrasportatori, esercenti attività di 

ristorazione e attività alberghiera) 

Come sopra detto, le spese non documentate ai fini Iva sono sempre deducibili in base al principio di 

cassa anche nel caso in cui sia utilizzato il metodo 3 (presunzione incasso/pagamento). Pertanto, spese 

come assicurazioni, affitti da privati, tasse etc. vengono dedotte nel periodo di imposta in cui sono 

pagate che potrebbe anche non coincidere con il momento temporale di annotazione sui registri del 

documento di spesa. 

 

ESEMPIO 

La società Rossi Snc in contabilità semplificata ha pagato il 30 dicembre 2020 il canone di affitto 

relativo al mese di gennaio 2021. La ricevuta di pagamento rilasciata dal proprietario è datata 3 gennaio 

2021. Indipendentemente dal metodo adottato la spesa rileva nel periodo di imposta 2020 anche se 

inserita nei registri nel 2021. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341875DCCE35458B93455ABEC1125F837A5A730B4F47DAA60F418BA659092F3505A43A77F20F7BD44B7484886D2A972B7CE48047744B03F5170B411D2D8EDF7DC2BC4BC07CAE9C151951628A3EBBC2930376BDD7F7E858CFC472122C4406917AC3A42
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187B2F6DFA6145FC88EF6D03614B00093CF6969DC5E1A67D4DF17538C0723357474F8E16C3AFA2F7547049613050703A74F9A27ABB0C98677C49F910344052A598A1ABAFCAC8578EF3B132BC0008F5E9DAC39E12A5FC61745CC1977E9877D4206DA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418797A39E76BB3B7216F1B7A0F818A62D7DEB17DD6E1B30401CAF1621BC9C611D3658C7ADD4C177C5BA1C3328E0C5BEF1D17E171D827D4667B5425321DC013AB8DA22F82B382BB4E4791439CD589BBD839651C7FD9FF2DFF5E276B20A7E35C22CCA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187D9AEA484F131CBA9A3F56B84DBC25356AB2B5FC47D628B73BE7B2AF3427B9374E09A596951682296996885FAE98BEF57D47319CCD0B8765673779F8A073BA5E0360403F79DC54B33D1A3CE14F7940673F413B27C1563984295C86E06E90E1E77
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418785A87976B368A94124CC5FC3D0D2F0A4A8BD3BF6756247632FA472B58BF946714077FB574B5243CCD0329D3A37292F0B3859656EEED98667AA0EC8B3F5F2FE54FED4ED2EBBA86143E90ED5C3F9CF059FCA98A0D87B4C5D820100D098F71DA34A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418799EF6FEEB4CE9FEB5E8DFF1BFDEFD88E19534B2D43DBA3E8458A758A7E82ED9AA96380CFD39DC110BDB6865811FC38445390179771E045D3E234292E873896E39BEF905A2F866FBCDC168A4F1136DCCFE9CEB2678AD5AA1C1E5AB883947D25DA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341870544C5B21425D8ED47954DB851DF3C3A80C5D02802EC5A3747F135DDCD124A4911FA1E262E08DA1BA4A6DAA52A8903F87EDA54605C973483D56FEF74B0900F1E07BE0B1185D9AEEAC64A3C03B3AB16994C38E68843A1FE9CFF724E74B50ACCB4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187B58789922CA2E8A30959EEEA6CFBC68CBB49DA7647B596AD73DD91FD75F08C94A46D04400899B8AD4F00ABF320E168E337C3FB109F9FF1D05707C2A2E6CCF17A62D894C107EE831E2C522186CF6A2D4A6EB8DD2582DC5E04A533408622EA7D59
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341870544C5B21425D8ED47954DB851DF3C3A80C5D02802EC5A3747F135DDCD124A4911FA1E262E08DA1BA4A6DAA52A8903F87EDA54605C973483D56FEF74B0900F1E07BE0B1185D9AEEAC64A3C03B3AB16994C38E68843A1FE9CFF724E74B50ACCB4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187C67D9C5A33F3C32A788D4ABB2EE18F688DAC40F9D2C9E128FD686058F7F3349882642483251E58350B49F980060442CEAC1E5D844EB12C197D3FF961939845A3F0E5E12E9E99618E2B62BF5CB9BBC4E2D73175D99616770AF2FCEF655093B9ED
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341879AAC21A8A29F52C11F7477E221B4E60568F3218BFF944FEF98D7D6FC79DA5D29F14E00BCD36DBF6E34DBAD0E2E7227B06AA17A606305203C9720367E9F2306D912A73EDD7819AF9A979A4BFA1682EB3A2CC9627290157B778078D754AE7FE7A0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341874092B8ED66FC734303CA181B46E16A025C3B077721DC1C2F245441B3ECAC048278454D99E4F136811A28DB9266E7E529EBFECA16401A27912448DC1054EF81789B874349D134524AB4F47AE5D1B28A7AAC230EF28C520E2C37EE27BF774F9F68
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418732BA2382E8ABCA80F9C72C2C3F2DA0D19997071B26B3B26418495D7F10235C5F621095905AEFA7D1F1C1D93DFF5E923254AE5DCC1F280FB595DE674EC4A66E5BA6819D945097A5DE2AD2B932E895CCFB81D41FBE244869274DA30CBF90D63FA2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187F6D22CA8CFB2736E1E30A0D6C76AB2D83893DEAB94700E4B8D963C7805D6258FD5E5FE27524BE500194C5B32D35CFD79488DB4E0D5172A49C1C6C991E3D45C5B3CC990A30DA4F72B9AFAB69BA065F0B7E3284CE952EA6FA6CA084771D1BF0408
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341876C8B883C71ACC5264C8D9586B830DA04A9E3F6C384798D1ABC30AC5FF07968BA8E35FEAB2C247A08ADB6E1ABA4DB5053A6F4C814F59D208F78A7714250EA3FB1D5344CE6EC74BEA5D435C0C3058535F5BEF2DE03A848B62910108F88A3C624E9


Focus 

29 
La circolare tributaria n. 24-25 del 17 giugno 2021 

Determinazione del momento dell’incasso e pagamento 

È evidente che per la determinazione del reddito delle c.d. “imprese minori” assume rilevanza 

l’individuazione del momento dell’incasso/pagamento. L’Agenzia delle entrate nei vari documenti di 

prassi emanati ha fornito i seguenti chiarimenti: 

Strumento di pagamento Momento dell’incasso Prassi 

Assegni bancari, postali e 

circolari 

Il pagamento si considera effettuato nel momento in 

cui avviene la materiale consegna dell’assegno 

dall’emittente al ricevente.  

Non rileva, quindi, la data di versamento sul conto 

corrente del percettore 

Risoluzione n. 138/E/2009  

Circolare n. 38/E/2010  

Bonifico bancario Il pagamento si considera effettuato quando la 

somma di denaro può essere effettivamente 

utilizzata (alla c.d. “data disponibile”).  

Per il percettore rileva la data di accredito. 

La spesa si considera effettuata quando la somma 

esce dalla disponibilità dell’imprenditore 

Circolare n. 38/E/2010  

Carta di credito I ricavi si considerano percepiti e le spese sostenute 

nel momento in cui avviene l’utilizzo della carta. 

Non rileva, quindi, il momento in cui avviene 

l’addebito sul conto corrente da parte della banca  

Risoluzione n. 77/E/2007  

− per le Riba si considera il giorno dell’accredito su conto corrente; 

− per il pagamento con titoli di credito non cedibili ex articolo 1260, cod. civ. si considera il momento 

della scadenza del titolo; 

− per il pagamento mediante titoli di credito cedibili si considera il momento della cessione o dello 

sconto del titolo. 

 

Novità rispetto al quadro RG modello redditi PF dello scorso anno 

Al fine di esporre i contributi e le indennità conseguiti a seguito dell’emergenza Covid-19 che non 

concorrono alla formazione del reddito di impresa, sono stati previsti 2 nuovi codici da inserire nel rigo 

RG10 “Altri componenti positivi” e nel rigo RG22 “Altri componenti negativi”. È richiesta in sostanza la 

doppia esposizione degli importi quali componenti negativi e positivi. Nello specifico si tratta: 

Rigo RG10 

Codice Descrizione 

27 Contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, previsti dall’articolo 25, 

D.L. 34/2020, dall’articolo 59, D.L. 104/2020, dall’articolo 1, D.L. 137/2020, dall’articolo 2, D.L. 

149/2020 e dall’articolo 2, D.L. 172/2020 
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28 Contributi/indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla formazione del reddito, erogati in via 

eccezionale a seguito dell’emergenza Covid-19, diversi da quelli esistenti prima di tale emergenza, 

da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione 

 

Rigo RG22 

Codice Descrizione 

47 Contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, indicati al rigo RGH10, 

con il codice 27 

48 Contributi/indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla formazione del reddito da chiunque 

erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, indicati a rigo RG10, con 

il codice 28 

 

ESEMPIO 

Un’impresa in contabilità semplificata ha beneficiato nel corso del 2020 dei seguenti contributi: 

− 3.000 euro ex articolo 25, D.L. 34/2020; 

− 3.000 euro ex articolo 2, D.L. 172/2020. 

Il quadro RG va compilato come segue: 

 
 

 
 

Compilazione del quadro RG 

Nel quadro RG vengono riportarti i componenti positivi e negativi di reddito che hanno determinato il 

reddito di esercizio. Non vengono esposti i costi e i ricavi rispettivamente indeducibili totalmente o 

parzialmente, o esenti anche se indicati nei registri Iva. Fanno eccezione le rimanenze finali che come 

detto non concorrono alla formazione del reddito di esercizio, ma vanno comunque indicate al rigo RG38. 

Per individuare i componenti positivi o negativi da indicare nel quadro, oltre a tener presenti le regole 

sopra esposte, occorre porre molta attenzione quando si verifica il passaggio dal regime di competenza 
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a quello di cassa. Fattispecie che per questa stagione dichiarativa si presenta quando l’impresa nell’anno 

2019 era in contabilità ordinaria ed è passata nel 2020 alla contabilità semplificata. 

In questo caso bisogna tener presente la disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 19, L. 232/2016: 

“…i ricavi, i compensi e le spese che hanno già concorso alla formazione del reddito…non assumono rilevanza 

nella determinazione del reddito degli anni successivi”. 

In sostanza la norma stabilisce che ove un componente reddituale – per il quale sia mutato il criterio 

di imputazione temporale in occasione del cambio di regime – abbia già concorso alla determinazione 

del reddito in applicazione delle regole previste dal regime di “provenienza”, lo stesso non concorrerà 

alla formazione del reddito dei periodi di imposta successivi, ancorché si siano verificati i presupposti 

di imponibilità/deducibilità previsti dal regime di “destinazione”. 

Tale disposizione è finalizzata a evitare anomalie nel cambio regime che possano determinare o una 

doppia tassazione/deduzione, ovvero nessuna tassazione/deduzione di alcuni componenti reddituali. 

Pertanto, un ricavo dichiarato nel 2019 in base al principio di competenza, ma incassato nel 2020 non 

concorrerà alla determinazione del reddito 2020 nonostante si realizzi il presupposto (incasso). Allo 

stesso modo una spese dedotta per competenza nel 2019 ma pagata nel 2020 non assume rilevanza 

nel 2020. 

Al riguardo la circolare n. 11/E/2017 propone i seguenti esempi: 

− ricavi di vendita di beni consegnati nel 2019 il cui corrispettivo è incassato nel 2020; 

− ricavi derivanti da prestazioni di servizi ultimate nel 2019 con compenso incassato nel 2020. 

In entrambi i casi, i ricavi, in ossequio al principio di competenza di cui all’articolo 109, Tuir, hanno 

concorso alla determinazione del reddito del periodo di imposta 2019 e quindi non costituiranno ricavi 

imponibili nel 2020.  

Analogamente l’importo di un bene consegnato (o un servizio ultimato) nel 2019, ma pagato nel 2020 

è stato dedotto dal reddito di impresa 2019 pertanto il costo non potrà essere dedotto nel 2020 

Agli effetti pratici, dunque: 

− gli importi delle fatture eventualmente emesse e registrate nel 2020 a fronte delle suddette 

operazioni non dovranno essere indicati tra i componenti positivi del quadro RG; 

− gli importi delle fatture di acquisto ricevute e registrate nel 2020 non confluiranno tra i componenti 

negativi del quadro RG. 

Al contrario, i ricavi di vendita di beni consegnati nel 2020 (o prestazioni ultimate nel 2020) il cui 

corrispettivo è stato incassato nel 2019 non hanno concorso alla formazione del reddito 2019 in 

applicazione del principio di competenza e quindi costituiranno ricavi imponibili nel 2020. 
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Analogamente le spese relative a beni ricevuti nel 2020 (o prestazioni ricevute ultimate nel 2020) il cui 

corrispettivo è stato pagato nel 2019 non hanno partecipato alla formazione del reddito 2019 e quindi 

costituiranno costi nel 2020. 

In questi casi agli effetti pratici: 

− gli importi delle fatture emesse nel 2019 a fronte degli incassi anticipati confluiranno nei componenti 

positivi del quadro RG; 

− gli importi delle fatture di acquisto ricevute nel 2019 a fronte dei pagamenti anticipati confluiranno 

tra i componenti negativi del quadro RG. 

In entrambe le situazioni esposte occorrerà fare molta attenzione in quanto non vi sarà coincidenza tra 

gli importi indicati nei registri Iva e quelli indicati nel quadro RG.  

Dopo questa doverosa premessa passiamo ad analizzare i singoli righi del quadro RG. 

Rigo RG1  

 

In colonna 1 va indicato il codice Ateco 2007 dell’attività svolta dal contribuente che in caso di più 

attività deve essere quello riferito all’attività svolta in maniera prevalente (maggiori ricavi). 

In colonna 2 va indicato il codice di esclusione derivante dall’applicazione degli Isa. 

Da rigo RG2 a rigo RG12 devono essere indicati i componenti positivi di reddito. 

 

 

Rigo RG2 

Al rigo RG2 va indicato l’ammontare dei ricavi derivanti dalle cessioni di beni (comprese le materie 

prime e sussidiarie) e prestazioni di servizi alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. 

Non sono da considerare le cessioni di beni strumentali. Tra i ricavi da indicare devono essere ricompresi 

anche il valore normale dei beni sopra elencati destinati al consumo personale o familiare 

dell’imprenditore o a finalità estranee all’impresa. 



Focus 

33 
La circolare tributaria n. 24-25 del 17 giugno 2021 

Tutti i ricavi e proventi devono essere annotati al netto di resi, sconti abbuoni o premi concessi 

dall’imprenditore. 

L’importo così determinato va indicato in colonna 2 mentre in colonna 1 va riportato l’importo dei ricavi 

per i quali sono state emesse fatture. 

 

Rigo RG3 

In questo rigo vanno indicati gli altri proventi considerati ricavi diversi da quelli indicati al rigo RG2. 

Tra di essi rientrano: 

− le indennità per risarcimento anche assicurativo delle perdite o del danneggiamento di beni che 

originano ricavi; 

− i contributi spettanti in base a contratto; 

− i contributi in conto esercizio spettanti a norma di legge; 

− i corrispettivi di cessione di quote o azioni che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie; 

− i corrispettivi delle cessioni di strumenti finanziari che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie; 

− i corrispettivi di obbligazioni che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie. 

 

Rigo RG5 

Nel rigo RG5 vanno indicati i ricavi non annotati nelle scritture contabili. Nello specifico: 

− in colonna 1, per i periodi di imposta in cui trovano applicazione gli indici sintetici di affidabilità, si 

indicano i componenti positivi per migliorare il proprio profilo di affidabilità o accedere al regime 

premiale ai fini Isa.  

− In colonna 2 i componenti positivi non annotati nelle scritture contabili comprensivi degli importi 

esposti in colonna 1. 

 

Rigo RG6 - Plusvalenze patrimoniali 

Le plusvalenze patrimoniali possono derivare: 

− dalla cessione onerosa di beni strumentali; 

− dal risarcimento per la perdita o il danneggiamento di un bene strumentale; 

− dall’assegnazione dei beni strumentali ai soci o la loro destinazione a finalità estranee dall’esercizio 

dell’impresa. 

La plusvalenza emerge quando la differenza tra il prezzo di cessione (o risarcimento) e il costo residuo 

ammortizzabile è positiva.  
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Come sopra indicato la plusvalenza continua a concorrere alla formazione del reddito secondo il 

principio di competenza derogando così al principio di cassa. Ai sensi dell’articolo 86, comma 4, Tuir, le 

plusvalenze realizzate nel 2020 possono essere. 

− tassate interamente nell’esercizio; 

− concorrere alla formazione del reddito a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso 

e nei 4 successivi se il bene è posseduto da più di 3 anni. Per i beni in leasing riscattati l’arco temporale 

(3 anni) decorre dalla data di stipula del contratto di leasing e non dalla data del riscatto. Deve, quindi, 

essere considerato non solo il periodo in cui il bene è di proprietà, ma anche quello in cui il bene era 

detenuto in forza del contratto di leasing. 

La possibilità di scegliere la tassazione rateizzata è prevista: 

− per le plusvalenze derivanti dalla cessione onerosa di beni strumentali o da risarcimenti anche in 

forma assicurativa per la perdita o il danneggiamento del bene strumentale; 

− per le plusvalenze derivanti da cessioni di azienda possedute da almeno 3 anni. 

Le plusvalenze derivanti dall’assegnazione/autoconsumo o destinazione dei beni a finalità estranee all’impresa 

non possono essere rateizzate e vanno dichiarate interamente nell’esercizio in cui sono state conseguite. 

Come già evidenziato la scelta di effettuare la rateizzazione deve essere operata in dichiarazione. 

 

ESEMPIO 

La ditta Rossi nel 2020 ha realizzato una plusvalenza di 15.000 euro a seguito di cessione a titolo 

oneroso di un bene strumentale. Decide di rateizzare l’importo in 5 rate costanti di 3.000 euro: 

− in colonna 1 va indicato la quota di plusvalenza  

− in colonna 2 va indicato oltre l’importo di colonna 1, anche quello relativo alle sopravvenienze attive di 

cui all’articolo 88, comma 2, Tuir costituite dalle indennità di cui alla lettera b), comma 1, articolo 86, Tuir. 

 

La ditta Rossi decide di non rateizzare la plusvalenza 

 

Nel rigo RG6 confluiscono anche le quote di plusvalenza rateizzate conseguite negli esercizi precedenti 

 

Rigo RG7 - Sopravvenienze attive 

− Nel rigo RG7 vanno indicate le sopravvenienze attive previste dall’articolo 88, Tuir. In particolare, si 

evidenziano quelle derivanti dalla: 
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− cessione dei contratti di leasing; 

− contributi in conto capitale. 

 

Cessione contratti di leasing 

Il comma 5 dell’articolo 88, Tuir prevede che in caso di cessione del contratto di leasing, il valore 

normale del bene costituisca sopravvenienza attiva. La circolare n. 108/1996 ha precisato che: 

“ai fini della sopravvenienza attiva da assoggettare a tassazione il valore normale non può che essere 

assunto al netto dei canoni relativi alla residua durata del contratto e del prezzo stabilito per il riscatto, 

che dovranno essere pagati dal cessionario in dipendenza della cessione, attualizzati alla data della 

cessione medesima”. 

 

ESEMPIO 

Valore normale del bene 20.000 euro 

Valore canoni residui attualizzati 5.000 euro 

Valore di riscatto 5.000 euro 

Sopravvenienza attiva da indicare 10.000 euro 
 

 

 

Contributi in conto capitale 

L’articolo 88, comma 3, Tuir dispone che in contributi in c/capitale sono imputati secondo il criterio di 

cassa. Tali proventi concorrono alla formazione del reddito nell’esercizio in cui sono stati incassati o in 

quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei successivi ma non oltre il quarto. 

Pertanto, un contributo di 100.000 euro deliberato nel 2020 e incassato per 50.000 euro nel 2020 e per 

50.000 euro nel 2021 entrerà a far parte del reddito di impresa del 2020 per 50.000 euro.  

 

 

Rigo RG10 - Altri componenti positivi 

Nel rigo RG10 vanno indicati gli altri componenti positivi che concorrono a formare il reddito. Ogni voce 

è identificata da un codice da indicare nelle colonne dispari (da 1 a 37), mentre nelle colonne pari (da 

2 a 38) va indicato il relativo importo. Il totale degli altri componenti positivi (somma delle colonne da 

2 a 38) va indicato a colonna 39. Come già detto, si ricorda la novità dell’inserimento dei codici 27 e 28 

relativi agli importi dei contributi a fondo perduto erogati a seguito dell’emergenza Covid-19 che non 

concorrono alla formazione del reddito. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187D9AEA484F131CBA9A3F56B84DBC25356AB2B5FC47D628B73BE7B2AF3427B9374E09A596951682296996885FAE98BEF57D47319CCD0B8765673779F8A073BA5E0360403F79DC54B33D1A3CE14F7940673F413B27C1563984295C86E06E90E1E77
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE1839FD8F701E6CDEFD65911E59B0728D671A5291150EC5A95868DCA93A0AA00CFF490DE87DD93339BC029311CF598A710B5F0CD6EECA8C0187B2693919F35C23C21DBBDFA2CFA349CDC8EC6540EC6F34D889F0D63582CB73FD543D0A8C1A2E0C58F77B3DB870B923E4F999B2C417C4F8251723975560DA3B69AD0B151B84DA5B12B906150907FB86CB8D4FB5FC1E020C1F0D9E2285E051BA3787C0179444913


Focus 

36 
La circolare tributaria n. 24-25 del 17 giugno 2021 

In particolare, si mettono in evidenza: 

− il codice 13 che indica la quota di contributo conto impianti ricevuto quando non sono portati in 

riduzione del costo ammortizzabile del bene cui si riferiscono. In questo caso, infatti, il contributo 

confluisce a tassazione in correlazione alla quota di ammortamento deducibile; 

− il codice 17 che comprende l’importo delle quote residue dei componenti positivi di reddito di esercizi 

precedenti all’anno 2021, la cui tassazione è stata rinviata in base alle disposizioni del Tuir (quote di 

plusvalenze relative agli esercizi successivi al 2020) quando il contribuente intende aderire dal periodo 

di imposta 2021 al regime forfetario; 

− il codice 22 che indica l’importo pari alle maggiorazioni delle quote di ammortamento 

complessivamente dedotte qualora nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione i beni 

agevolati vengano ceduti a titolo oneroso o destinati a strutture produttive situate all’estero. 

 

Rigo RG12 - Totale componenti positivi 

Va riportata la somma dei righi da RG2 a RG10 

 

Componenti negativi 
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Rigo RG13 

Il rigo RG13 deve essere compilato solo dai contribuenti che nel periodo di imposta precedente (2019) 

applicavano il regime di contabilità ordinario indicando: 

− in colonna 1 le esistenze iniziali al 1° gennaio 2020 relative a materie prime e sussidiarie, 

semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso di lavorazione e ai servizi di durata non 

ultrannuale (articolo 92 e 92-bis, Tuir); 

− in colonna 2 le esistenze iniziali al 1° gennaio del periodo d’imposta oggetto della presente 

dichiarazione relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (articolo 93, Tuir); 

− in colonna 3 le esistenze iniziali al 1° gennaio del periodo d’imposta oggetto della presente 

dichiarazione relative ai titoli di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1 dell’articolo 85, Tuir (articolo 

94, Tuir). 

Nella colonna 4 la somma degli importi indicati nelle colonne precedenti. 

Negli esercizi successivi al primo anno di applicazione del regime di semplificato di cassa, non deve 

essere riportato nessun importo, in quanto, come detto in precedenza le rimanenze iniziali e finali non 

concorrono alla formazione del reddito. 

 

Rigo RG15 - Costi per l’acquisto di materie prime sussidiarie, semilavorati e merci 

Va indicato il costo sostenuto per l’acquisto di merci, materie prime, etc. determinato secondo il 

principio di cassa. 

Inoltre, le istruzioni ministeriali chiedono di includere anche le spese sostenute per le lavorazioni 

effettuate da terzi esterni all’impresa e i costi per servizi strettamente correlati alla produzione di ricavi. 

In tale rigo sono da ricomprendere anche le spese sostenute per acquisto dei carburanti e lubrificanti 

sostenuti dagli autotrasportatori conto terzi e dagli agenti e rappresentanti. 

 

Rigo RG16 

Nel rigo RG16 vanno indicate le spese per lavoro dipendente e assimilato e per lavoro autonomo.  

Dette spese, a eccezione di quelle per lavoro autonomo, derogano al principio di cassa e devono quindi 

essere imputate per competenza. Pertanto, le retribuzioni e i contributi relativi a dicembre 2020 e pagati 

nel 2021 concorrono alla formazione del reddito 2020. 

Far le spese citate rientrano: 

− salari e stipendi lordi (al lordo di contributi, ritenute, etc.); 

− indennità di quiescenza e previdenza maturate nel 2020; 
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− quota di Tfr corrisposta nel 2020 non coperta da precedenti accantonamenti e l’ammontare dei relativi 

acconti e anticipazioni; 

− premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le quote di 

accantonamento maturate nel 2020 per indennità di quiescenza e previdenza; 

− le quote di accantonamento annuale al Tfr destinate a forme pensionistiche complementari (articolo 

105, comma 3, Tuir); 

− spese per trasferte effettuate dai lavoratori dipendenti e assimilati al di fuori dal territorio comunale; 

− spese e canoni di locazione relativi ai fabbricati concessi in uso ai dipendenti che hanno trasferito la 

residenza anagrafica per motivi di lavoro. 

 

Lavoro svolto dai familiari 

Non sono deducibili i compensi del lavoro o dell’opera prestata dal coniuge, dai figli, affidati, affiliati, 

minori o permanentemente inabili al lavoro e degli ascendenti e i familiari partecipanti all’impresa 

familiare. 

 

Spese per trasferte dipendenti e di vitto e alloggio 

Riguardo alle spese di vitto e alloggio per trasferte dei dipendenti bisogna distinguere tra quelle sostenute 

per trasferte effettuate al di fuori del Comune o all’interno dello stesso. Innanzitutto, vi è da rilevare che la 

deducibilità del 75% delle spese sostenute per le prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti 

e bevande non si applica quando dette spese sono sostenute per trasferte di lavoro.  

In questo caso, infatti, se le trasferte sono al di fuori dal territorio comunale è ammessa la 

deducibilità integrale nei limiti però previsti dall’articolo 95, comma 3, Tuir ovvero nella misura 

massima giornaliera di 180,76 euro elevata a 258,23 euro giornalieri per le trasferte all’estero. 

Tali limiti si riferiscono alle spese rimborsate a piè di lista e nel caso in cui l’alloggio sia fornito 

gratuitamente, per il raggiungimento dei suddetti limiti bisogna tener conto dei costi sostenuti 

dal datore di lavoro per i servizi di alloggio. 

Quando si tratta di trasferte dei dipendenti nel territorio comunale le spese relative alla somministrazione 

di alimenti e bevande sostenute dal datore di lavoro sono deducibili nella misura ordinaria del 75%. 

 

Imprese autorizzate all’autotrasporto merci 

Le imprese autorizzate all’autotrasporto merci, in luogo della deduzione analitica delle spese sostenute 

in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comunale, possono 
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dedurre un importo di 59,65 euro al giorno, elevate a 95,80 euro per le trasferte all’estero, al netto delle 

spese di viaggio e di trasporto. 

Prestazioni di lavoro autonomo 

Per prestazioni di lavoro autonomo si intendono quelle sostenute per il pagamento di prestazioni di 

lavoratori autonomi (professionisti, etc.). Dette spese, anche se inserite nel rigo in esame, sono 

deducibili secondo il principio di cassa. Pertanto, saranno dedotte solo le spese sostenute nel 2020 e 

nel caso in cui il contribuente abbia optato per il metodo 3 la deducibilità è ammessa solo se la fattura 

ricevuta dal professionista è stata registrata nel 2020. 

 

Rimborsi chilometrici 

Vanno indicati nel presente rigo anche i rimborsi chilometrici riconosciuti al dipendente autorizzato 

all’utilizzo della propria auto (o noleggiata) per una specifica trasferta.  

In tal caso l’imprenditore deve rispettare il limite di deducibilità pari: 

− al costo di percorrenza relativo ad autoveicoli con potenza non superiore a 17 CV fiscali o 20 CV fiscali 

se diesel determinato in base alla tariffa Aci; 

− alla tariffa di noleggio relativa a vetture aventi le medesime caratteristiche sopra indicate. 

Le tariffe Aci vengono pubblicate entro il 31 dicembre di ogni anno: per il 2020 sono state pubblicate 

sul Supplemento Ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 305/2019. 

 

Fabbricati concessi in uso ai dipendenti 

Le imprese che concedono fabbricati in uso gratuito ai dipendenti che hanno trasferito la residenza 

anagrafica per motivi di lavoro nel Comune in cui svolgono l’attività, possono per il primo periodo in 

cui si realizza il trasferimento e per i 2 successivi: 

− dedurre integralmente i canoni di locazione del fabbricato e le relative spese; 

− dedurre le quote di ammortamento dei fabbricati che per il periodo considerato vengono considerati 

strumentali. Pertanto, non si applica per detto periodo la disciplina di cui all’articolo 90, Tuir. 

Si ricorda che le spese per lavoro dipendente e assimilate per essere ammesse in deduzione devono 

essere annotate sui libri previsti dalla legislazione del lavoro e, anche globalmente, nel registro acquisti 

entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. 
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Rigo RG17 - Utili spettanti agli associati in partecipazione 

Devono essere annotati gli utili erogati agli associati in partecipazione con apporto di solo lavoro 

nonché la remunerazione relativa ai contratti di interessenza agli utili senza partecipazione alle perdite 

e la remunerazione relativa ai contratti con il quale si attribuisce la partecipazione agli utili e alle 

perdite con apporto esclusivo di opere e servizi (articolo 2254, comma 1, cod. civ.). 

La deduzione di detti compensi deroga al principio di cassa in quanto deducibile secondo il criterio di 

competenza. 

Al riguardo si precisa che le quote di partecipazione agli utili sono deducibili se: 

− il contratto di associazione in partecipazione è redatto nella forma di atto pubblico o di scrittura 

privata registrata (tale condizione non è condivisa dall’Aidc di Milano); 

− dal contratto deve risultare la specificazione dell’apporto; 

− gli associati non devono essere familiari dell’imprenditore per i quali lo stesso non può fruire della 

deduzione per il lavoro prestato (articolo 60, Tuir). 

 

Rigo RG18 - Quote di ammortamento 

Va indicata la quota deducibile dell’ammortamento del costo dei beni materiali e immateriali 

strumentali all’esercizio dell’impresa (articoli 102 e 103, Tuir). Per le immobilizzazioni materiali 

ammortizzabili la deducibilità è ammessa in misura non superiore a quella derivante dall’applicazione 

al costo dei beni dei coefficienti previsti dal D.M. 31 dicembre 1988. Per le immobilizzazioni immateriali 

la quota deducibile non deve superare quella prevista dall’articolo 103, Tuir. 

Relativamente all’ammortamento delle immobilizzazioni materiali si precisa che: 

− Il processo di ammortamento inizia nell’esercizio in cui il bene è immesso nel sistema produttivo. 

Pertanto, il costo di un bene acquistato nel 2020, ma entrato in funzione nel 2021 può iniziare a essere 

ammortizzato dal 2021; 

− i beni di costo unitario inferiore a 516,46 euro possono essere ammortizzati integralmente 

nell’esercizio in cui è stato sostenuto il costo o ammortizzati applicando i coefficienti ministeriali; 

− il costo dei fabbricati deve essere assunto al netto dell’area sottostante il fabbricato e di quella 

relativa alla pertinenza. Il costo delle aree è pari al maggior valore tra quello risultante dal registro 

cespiti e il 20% (30% per i fabbricati industriali) del costo complessivo. Le stesse percentuali di 

deducibilità si applicano ai fabbricati acquisiti in leasing per la sola quota capitale dei canoni; 

− le spese sostenute per l’acquisto di autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli sono 

deducibili in generale nella misura del 20% del costo fino al limite di spesa di 18.075,84  euro. Per 
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gli agenti e rappresentanti la deducibilità della spesa è elevata all’80% del costo fino al l imite di 

25.822,84 euro. Per le auto date in uso gratuito ai dipendenti la deduzione è ammessa nella misura 

del 70%; 

− le spese relative alla telefonia fissa e mobile sono deducibili nella misura dell’80% del costo. 

 

Maxi ammortamento 

Per i beni acquistati negli anni 2017, 2018 e 2019, è stata prevista la possibilità di assoggettare a maxi 

ammortamento il costo dei beni nuovi acquistati in detti periodi. La Legge di Bilancio 2020 ha sostituito 

il maxi ammortamento istituendo un credito di imposta fruibile dalle imprese che dal 1° gennaio 2020 

al 31 dicembre 2020 hanno effettuato investimenti in beni nuovi. Relativamente al maxi ammortamento 

i riflessi nel quadro RG sono i seguenti: 

− al rigo RG18 va indicata la quota di ammortamento ordinaria; 

− al rigo RG 22 va indicato l’importo relativo alla maggiorazione della quota di ammortamento ordinaria 

deducibile nel seguente modo: 

• con codice 27 la maggiorazione del 40% per i beni acquistati fino al 31 dicembre 2017 o 30 giugno 

2018 in presenza di determinate condizioni; 

• con codice 36 la maggiorazione del 30% per i beni strumentali acquistati fino al 31 dicembre 2019 

o 30 giugno 2019 in presenza di determinate condizioni: 

• con codice 44 la maggiorazione del 30% per i beni strumentali acquistati dal 1° aprile 2019 al 31 

dicembre 2019 o 31 dicembre 2020 in presenza di determinate condizioni. 

Per i veicoli a deducibilità limitata l’agevolazione è applicabile solo a quelli acquistati entro il 31 

dicembre 2016. 

 

Rigo RG19 - Spese per l’acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Come già anticipato le spese per i beni il cui costo non è superiore a 516,46 euro possono, a scelta del 

contribuente, essere dedotte integralmente nell’esercizio in cui sono state sostenute o ammortizzate in 

base ai coefficienti stabiliti dal D.M. 31 dicembre 1988. Nel primo caso gli importi vanno indicati nel 

rigo in esame. 

Anche queste spese possono fruire della maggiorazione dell’ammortamento (maxi ammortamento) il 

cui importo andrà indicato al rigo RG22 con codice 44 
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Rigo RG20 - Canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili strumentali 

In questo rigo vanno indicati i canoni di leasing relativi ai soli beni mobili strumentali. Nello specifico 

la quota capitale più interessi. 

Le regole sulla deducibilità dei canoni leasing ha subito svariate modificazioni nel tempo e cambia a 

seconda che il contratto sia stato stipulato: 

− dal 1° gennaio 2014; 

− dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013; 

− dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2012. 

Per i contratti stipulati prima del 1° gennaio 2018 valgono le regole esistenti al momento della stipula 

del contratto. 

Non essendo oggetto specifico del presente intervento e per motivi di brevità espositiva, si riporta solo 

la disciplina relativa alla deducibilità dei contratti di leasing stipulati a far data dal 1° gennaio 2014 che 

prevede che i canoni leasing possono essere dedotti in un periodo non inferiore a: 

− 1/2 del periodo di ammortamento per la generalità dei beni mobili; 

− 12 anni per i contratti aventi a oggetto beni immobili; 

Per i veicoli a deducibilità limitata il periodo non può essere inferiore all’intero periodo di 

ammortamento. 

Pertanto, si possono rappresentare le seguenti situazioni: 

Durata contratto = periodo 

minimo di deducibilità 

L’importo da indicare nel rigo è pari a quanto rilevato in contabilità 

Durata contratto>periodo 

minimo di deducibilità 

L’importo da indicare nel rigo è pari a quanto rilevato in contabilità 

Durata contratto <periodo 

minimo di deducibilità 

L’importo da indicare nel rigo è differente da quello riportato in contabilità 

(generalmente è inferiore). La parte non dedotta verrà dedotta extra 

contabilmente dopo la scadenza del contratto 

Anche per i beni mobili acquistati in leasing spetta la medesima maggiorazione prevista per gli 

ammortamenti calcolata sulla quota capitale del canone. 

Tale maggiorazione andrà indicata a rigo RG22 con gli stessi codici già visti per la maggiorazione 

dell’ammortamento. 

Per determinare la quota capitale su cui applicare la maggiorazione si deve determinare l’importo 

annuale della quota capitale che si ottiene mediante la seguente formula: 

costo sostenuto dalla società concedente/gg durata fiscale del leasing) x gg periodo di imposta 
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Si ricorda che l’imputazione dei canoni di leasing deve essere fatta per competenza derogando al 

principio di cassa. Ciò riguarda anche la spesa per il maxi canone che deve essere “spalmata” nel periodo 

di durata del leasing. 

 

Rigo RG22 - Altri componenti negativi 

Nel rigo RG22 si devono indicare tutti gli altri componenti negativi non indicati nei precedenti righi. Ogni 

voce è identificata da un codice da indicare nel campo immediatamente precedente quello che accoglie 

l’importo. Nello specifico, i codici sono da indicare nelle colonne dispari da 1 a 63 e gli importi nelle colonne 

pari da 2 a 64. Nella colonna 65 va riportato il totale degli importi indicati nelle colonne da 2 a 64. 

Sempre per motivi espositivi si evidenziano solo le spese più comuni e i relativi codici: 

− codice 3  si indicano le quote dei canoni di locazione non finanziaria e/o noleggio nonché i canoni 

di locazione finanziaria diversi da quelli indicati nel rigo RG20; 

− codice 5   le minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite di cui all’articolo 101, Tuir 

(tra cui le perdite su crediti). Tali componenti sono deducibili secondo il criterio di competenza; 

− codice 7  la quota imputabile delle spese relative a più esercizi –criterio di competenza; 

− codice 8   le spese di rappresentanza – criterio di cassa; 

− codice 9   spese per prestazioni alberghiere e somministrazione alimenti e bevande non qualificabili 

come spese di rappresentanza – criterio di cassa; 

− codice 10 deduzione forfetaria agenti di commercio e ristoratori – criterio di competenza; 

− codice 13  spese di manutenzione e riparazione beni propri deducibili ai sensi dell’articolo 102, 

comma 6 Tuir – criterio di cassa; 

− codice 14  l’importo pari al 10% dell’Irap versata nel 2020 a titolo di saldo, acconto o ravvedimento 

deducibile dal reddito di impresa per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1, D.L.  

185/2008. Tale importo non compare nel Conto economico - criterio di cassa; 

− codice 15  l’ammontare dell’Irap relativa alla quota imponibile delle spese per il personale 

dipendente e assimilato al netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell’articolo 11, commi 1, lettera a), 

1-bis, 4-bis, 4-bis1 e 4-octies, D.Lgs. 446/1997 versata nel periodo d’imposta oggetto della presente 

dichiarazione, sia a titolo di saldo (di periodi d’imposta precedenti) sia di acconto, deducibile dal reddito 

d’impresa. Resta fermo che la somma della deduzione di cui al presente codice e di quella indicata con 

il codice 14 non può eccedere l’Irap complessivamente versata nel periodo d’imposta 2020. Tale 

importo non compare nel Conto economico - criterio di cassa; 
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− codice 16   deduzioni forfettarie spese non documentate esercenti attività di autotrasporto di cose 

per conto terzi per i trasporti effettuati dall’imprenditore all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa 

- criterio competenza; 

− codice 17  deduzioni forfettarie spese non documentate esercenti attività di autotrasporto di cose 

per conto terzi per i trasporti effettuati dall’imprenditore all’interno oltre il comune in cui ha sede 

l’impresa - criterio competenza; 

− codice 19  ulteriore deduzione a favore imprese autotrasporto conto terzi - criterio competenza; 

− codice 21  deduzione forfetaria riconosciuta agli impianti di distribuzione di carburante - criterio 

competenza; 

− codice 23  60% dell’Imu relativa agli immobili strumentali versata nel 2020; 

− codici 27, 28, 29, 36, 37, 38, 42, 43 e 44 quote relative alla maggiorazione maxi ammortamento e 

canoni leasing già viste in precedenza - criterio competenza; 

− codice 47  ammontare dei contributi a fondo perduto (emergenza Covid) che non concorrono alla 

formazione del reddito già indicati al rigo RG10 con il codice 27 (novità); 

− codice 48  ammontare dei contributi a fondo perduto (diversi dai precedenti ricevuti a seguito 

emergenza Covid) che non concorrono alla formazione del reddito già indicati al rigo RG10 con il codice 

28 (novità). 

 

Esempio deduzione Irap 

Nel 2020 un imprenditore individuale ha versato le seguenti somme Irap: 

− secondo acconto Irap 1.500 euro (il saldo e il primo acconto non sono stati versati come previsto 

dall’articolo 24, D.L. 34/2020); 

− spese personale al netto delle deduzioni Irap 30.000. Valore della produzione 60.000. 

L’imprenditore avrà diritto a dedurre: 

quota 10% Irap per interessi passivi 1.500 x 10% 150 euro 

quota Irap personale dipendente 1.500 x 30.000/60.000 750 euro 
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Nel rigo RG24 va indicato il totale dei componenti negativi risultante dalla somma degli importi indicati 

nei righi da RG13 a RG23. 

Nel rigo RG25 va indicata la differenza tra il totale dei componenti positivi, indicato nel rigo RG12, e il 

totale dei componenti negativi indicato nel rigo RG24. 

 

RG 26 e 27 - Redditi da partecipazione 

Vanno indicati i redditi o perdite imputati per trasparenza dalle società di persone o Geie e dalle Srl 

trasparenti. Particolare attenzione andrà avuta riguardo alla partecipazione in società risultate di 

comodo la cui quota di reddito minimo va indicata a colonna 3, rigo RG26. 

RG29 - Erogazioni liberali 

Va indicato l’importo delle erogazioni liberali commisurate al reddito di impresa. 

 

RG 31 - Reddito di impresa 

Va indicato il reddito di impresa da imputare eventualmente ai collaboratori di impresa familiare. 

 

RG35 - Perdite di impresa 

Al riguardo si precisa che la Legge di Bilancio 2019 ha modificato la disciplina delle perdite per i 

soggetti in contabilità semplificata. Per le perdite maturate nel biennio 2018-2019 è previsto, inoltre, 

un regime transitorio. In base alla possibilità di utilizzo in compensazione del reddito 2020 le perdite 

pregresse vengono indicate nelle rispettive colonne del rigo RG35. 

 

RG 38 - Rimanenze finali 

Anche se le rimanenze non concorrono alla formazione del reddito nel rigo in esame vanno indicate: 

− colonna 2 le rimanenze finali di materie prime sussidiarie, semilavorati e merci, nonché i prodotti in 

corso di lavorazione e servizi di durata non ultrannuale; 

− colonna 3 rimanenze finali di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale; 

− colonna 4 rimanenze di titoli di cui alle lettera c), d) ed e) del comma 1, articolo 85, Tuir. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 I soggetti in contabilità semplificata sono tenuti alla compilazione del quadro RG del modello 

Redditi PF e SP. 
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 Possono fruire del regime di contabilità semplificata i soggetti che rispettano i limiti di ricavo 

previsti dall’articolo 18, D.P.R. 600/1973. 

 

  
 

 Il reddito dei soggetti in contabilità semplificata è determinato secondo un criterio misto di 

cassa – competenza. 

 

  
 

 Esistono 3 metodi alternativi per la tenuta dei registri contabili: 

- registri Iva e registri incassi pagamenti; 

- registri Iva integrati; 

- registri Iva con opzione presunzione incassi e pagamenti. 

 

  
 

 L’unica modifica apportata al quadro RG è l’introduzione di 2 nuovi codici che identificano i 

contributi a fondo perduto erogati a seguito dell’emergenza Covid-19. 

 

   

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/il_reddito_di_impresa
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Il credito d’imposta beni strumentali nel 

quadro RU del modello redditi 2021 
di Bonuzzi Alessandro – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa  

Il modello Redditi 2021 accoglie per la prima volta, nel proprio quadro RU, il credito d’imposta per 

l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. Si 

tratta di una delle agevolazioni principali, sostitutiva dei ben noti super ammortamento e iper 

ammortamento, introdotta per l’anno 2020 dalla Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019) e riproposta con 

modificazioni per l’ultimo mese e mezzo dello stesso anno 2020 e per gli anni 2021 e 2022 dalla Legge 

di Bilancio 2021. La coesistenza delle 2 versioni – quella originaria (d’ora in avanti “credito d’imposta 

2020”) e quella riproposta (d’ora in avanti “credito d’imposta 2021”) - del beneficio nel corso del 2020 

determina effetti anche sulla compilazione del modello dichiarativo, costituendo, come si vedrà nel 

prosieguo, elemento di complicazione. 

 

Credito d’imposta 2020 

L’articolo 1, commi da 185 a 196, L. 160/2019 ha introdotto un nuovo credito d’imposta in luogo dei 

previgenti super e iper ammortamento, determinati incrementando il costo di acquisizione del bene di 

specifiche percentuali al fine della deduzione di maggiori quote di ammortamento. 

Il beneficio - credito d’imposta 2020 - spetta per gli investimenti effettuati nel 2020 (nonché entro il 

30 giugno 2021 al sussistere di determinate condizioni):  

1. in beni strumentali nuovi “generici” – d’ora in avanti “credito d’imposta 2020 generico” - (in 

precedenza agevolabili con il super ammortamento);  

2. in beni strumentali nuovi di cui all’Allegato A, Legge di Bilancio 2017 – d’ora in avanti “credito 

d’imposta 2020 4.0” - (in precedenza agevolabili con l’iper ammortamento);  

3. in beni immateriali di cui all’Allegato B, Legge di Bilancio 2017 – d’ora in avanti “credito d’imposta 

2020 immateriali 4.0” - (in precedenza agevolabili con il super ammortamento dei beni immateriali).  
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Soggetti beneficiari 

I destinatati dell’agevolazione sono:  

− le imprese residenti in Italia, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, a prescindere 

dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime di 

determinazione del reddito, che possono accedere a tutte e 3 le tipologie del credito d’imposta 20201; 

− i lavoratori autonomi, anche in caso di attività esercitata in forma associata, a cui però è rivolto 

esclusivamente il credito d’imposta 2020 generico. 

Va altresì ricordato che l’agevolazione può essere usufruita anche dai soggetti (imprese e lavoratori 

autonomi) che adottano regimi forfetari di determinazione del reddito. 

Invece, il credito d’imposta 2020 non spetta alle imprese:  

− in liquidazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 

continuità aziendale, ovvero interessate da altra procedura concorsuale prevista dal R.D. 267/1942, dal 

D.Lgs. 14/2019 (c.d. “Codice della crisi d’impresa”) oppure da altre leggi speciali, nonché alle imprese 

che hanno in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle predette situazioni;  

− destinatarie di sanzioni interdittive ex articolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001. 

 

Investimenti agevolabili 

Il credito d’imposta 2020 generico è riconosciuto per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi 

effettuati: 

- nel periodo 1° gennaio 2020 – 31 dicembre 2020; ovvero 

- entro il 30 giugno 2021, sempreché entro il 31 dicembre 2020: 

1) il relativo ordine risulti accettato dal venditore; 

2) sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Ciò vale anche con riferimento al credito d’imposta 2020 4.0 e al credito d’imposta 2020 immateriali 

4.0, con la particolarità aggiuntiva di rilievo che: 

− il credito d’imposta 2020 4.0 riguarda esclusivamente investimenti in beni individuati nell’allegato A, 

Legge di Bilancio 2017;  

− il credito d’imposta 2020 immateriali 4.0 riguarda esclusivamente investimenti in beni individuati 

nell’allegato B, Legge di Bilancio 2017. 

 
1 Rispetto a quanto previsto per il super ammortamento dei beni immateriali, riconosciuto esclusivamente ai soggetti che effettuavano 

investimenti per i quali spettava l’iper ammortamento, il credito d’imposta 2020 immateriali non appare “ancorato” al credito per gli 

investimenti in beni di cui alla Tabella A. Il tenore letterale del comma 187 dell’articolo 1, Legge di Bilancio 2020, infatti, non subordina la 

spettanza dello stesso alla fruizione della predetta ulteriore agevolazione. 
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In ogni caso i beni oggetto di investimento devono essere destinati a strutture produttive ubicate in 

Italia. Si noti che tale condizione riguarda anche il credito d’imposta 2020 generico, nonostante non 

interessasse il sostituito super ammortamento. 

Sono esclusi dal credito d’imposta 2020 gli investimenti in: 

1) veicoli di cui all’articolo 164, comma 1, Tuir; 

2) beni materiali strumentali per i quali il D.M. 31 dicembre 1988 prevede un coefficiente di 

ammortamento inferiore al 6,5%; 

3) fabbricati e costruzioni; 

4) beni ricompresi nei gruppi individuati nella seguente tabella: 

Gruppo 

V 

Industrie 

manifatturiere 

alimentari 

Specie 19 - imbottigliamento 

di acque minerali naturali 

Conduttore 8,0% 

Gruppo 

XVII 

Industrie 

dell’energia 

elettrica, del gas e 

dell’acqua 

Specie 2/b - produzione 

e distribuzione di gas 

naturale 

Condotte per usi civili (reti urbane) 8,0% 

Condotte dorsali per trasporto a grandi 

distanze dai centri di produzione 

10,0% 

Condotte dorsali per trasporto a grandi 

distanze dai giacimenti gassoso 

acquiferi 

Condotte di derivazione e di 

allacciamento 

12,0% 

Gruppo 

XVIII 

Industrie dei 

trasporti e delle 

telecomunicazioni 

Specie 4/b – stabilimenti 

termali, idrotermali 

Conduttore 8,0% 

Specie 4 e 5 - ferrovie, 

compreso l’esercizio di binari 

di raccordo per conto terzi, 

l’esercizio di vagoni letto e 

ristorante. 

Tramvie interurbane, urbane e 

suburbane, ferrovie 

metropolitane, filovie, 

funicolari, funivie, slittovie e 

ascensori 

Materiale rotabile, ferroviario e 

tramviario (motrici escluse) 

7,5% 

Specie 1, 2 e 3 - trasporti 

aerei, marittimi, lacuali, 

fluviali e lagunari 

Aereo completo di equipaggiamento 

(compreso motore a terra e salvo 

norme a parte in relazione a esigenze 

di sicurezza) 

12,0% 

5. beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 

dell’energia, dell’acqua e dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste e telecomunicazioni, della 

raccolta e depurazione delle acque di scarico e smaltimento rifiuti. 
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Misura del beneficio spettante 

Relativamente all’aspetto del quatum, occorre distinguere per singola fattispecie. 

Il credito d’imposta 2020 generico spetta nella misura del 6% del costo, nel limite massimo di costi 

ammissibili pari a 2 milioni di euro.  

Il credito d’imposta 2020 4.0 spetta in misura differenziata a seconda del costo di acquisizione dei beni 

oggetto di investimento, nel limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di 

euro. 

Investimenti Misura del credito 4.0 

Fino a 2,5 milioni di euro 40% del costo 

Oltre 2,5 milioni di euro fino a 10 milioni di euro 20% del costo 

Da ultimo, il credito d’imposta 2020 immateriali 4.0 spetta in misura pari al 15% del costo di acquisizione 

dei beni oggetto di investimento, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 700.000 euro. 

In ogni caso va tenuto conto che: 

− il costo è determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), Tuir, ossia comprensivo degli 

oneri accessori di diretta imputazione, con esclusione degli interessi passivi e delle spese generali; 

− per gli investimenti in leasing rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

 

Modalità di utilizzo 

Il credito d’imposta 2020 è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24: 

− in 5 quote annuali di pari importo, ridotte a 3 quote annuali con specifico riferimento al credito 

d’imposta immateriali 4.0; 

− a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione del bene agevolato oppure a decorrere 

dall’anno successivo a quello in cui interviene l’interconnessione, allorché si tratti di beni Industria 4.0, 

quindi agevolabili ai fini del credito d’imposta 4.0 e del credito d’imposta immateriali 4.0. 

Pertanto, per gli investimenti effettuati nel 2020 in beni la cui entrata in funzione o interconnessione 

si è realizzata in tale annualità, il credito d’imposta 2020 poteva essere utilizzato dal 1° gennaio 20212. 

Inoltre, ai fini dell’utilizzo del credito d’imposta 2020, occorre avere riguardo alle seguenti regole di 

ordine generale: 

1. divieto di cessione e trasferimento, anche all’interno del consolidato fiscale; 

2. detassazione ai fini Irpef, Ires e Irap; 

 
2 Invero solo dal 13 gennaio 2021, data di pubblicazione della risoluzione n. 3/E/2021 che ha istituito i codici tributo atti a consentire la 

fruizione in compensazione del credito d’imposta. 
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3. irrilevanza ai fini del rapporto di deducibilità tra gli interessi passivi e i componenti negativi ex articoli 

61 e 109, comma 5, Tuir; 

4. cumulabilità con altre agevolazioni aventi a oggetto gli stessi costi, a condizione che il cumulo, tenuto 

conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito ai fini Irpef o Ires e della base imponibile 

Irap, non comporti il superamento del costo sostenuto; 

5. disapplicazione dei limiti di utilizzo in compensazione (di 250.000 euro ex articolo 1, comma 53, L. 

244/2007 e di 700.000 euro ex articolo 34, L. 388/2000), nonché dell’obbligo, previsto per i crediti di 

importo superiore a 5.000 euro, di preventiva presentazione del modello Redditi. 

Da ultimo, si segnala che ai fini della compensazione del credito d’imposta 2020, non opera la 

preclusione prevista dall’articolo 31, D.L. 78/2010, secondo cui la compensazione è vietata fino a 

concorrenza dell’importo dei debiti, di ammontare superiore a 1.500 euro, iscritti a ruolo per imposte 

erariali e relativi accessori, e per i quali il termine di pagamento è scaduto. 

 

Adempimenti richiesti 

Gli adempimenti da porre in essere, necessari alla fruizione del credito d’imposta 2020, si differenziano 

a seconda che il bene agevolabile sia “solo” un bene strumentale oppure un bene strumentale 

“interconnettibile”. 

In particolare, per quanto riguarda il credito d’imposta 2020 generico, il soggetto beneficiario è tenuto 

a conservare, a pena di revoca dell’agevolazione, la documentazione attestante l’effettivo sostenimento 

del costo e la corretta determinazione dell’importo agevolabile. Inoltre, le fatture e gli altri documenti 

relativi all’acquisizione del bene devono riportare l’espresso riferimento alla disposizione normativa di 

riferimento; così, ad esempio, le fatture devono riportare la seguente dicitura “Acquisto agevolabile ai 

fini del credito d’imposta ex articolo 1, commi da 184 a 194, L. 160/2019”. 

In aggiunta, quando l’investimento ha a oggetto un bene Industria 4.0, volendo accedere al credito 

d’imposta 4.0 o al credito d’imposta immateriali 4.0, l’impresa beneficiaria deve produrre una specifica 

documentazione, differenziata a seconda del costo unitario di acquisizione, attestante che il bene: 

− presenta caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco di cui all’allegato A o all’allegato B, 

Legge di Bilancio 2017; 

− è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

La specifica documentazione consta in: 

a) una perizia tecnica semplice (ossia non necessariamente giurata) oppure un attestato di conformità, 

per i beni di costo unitario superiore a 300.000 euro;  
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b) una dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa, per i beni di costo unitario pari o inferiore 

a 300.000 euro. 

Infine, con riferimento ai crediti d’imposta 2020 “Impresa 4.0”, il beneficiario è tenuto altresì a effettuare 

una comunicazione al Mise, al fine di consentire “di acquisire le informazioni necessarie per valutare 

l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative introdotte dai commi 189 e 190, anche in 

funzione del perseguimento degli obiettivi generali”. L’individuazione del modello utilizzabile ai fini della 

comunicazione, nonché le modalità e i termini di presentazione della stessa, sono demandate allo stesso 

Mise, il quale, tuttavia, a distanza di circa un anno e mezzo dall’introduzione dell’agevolazione non ha 

ancora emanato alcun provvedimento. Sicché, l’adempimento risulta tuttora sospeso. 

 

Cessione e sostituzione del bene agevolato 

Per tutte e 3 le varianti del credito d’imposta 2020 trova applicazione una clausola di salvaguardia, 

collegata all’ipotesi di cessione o destinazione del bene agevolato a strutture estere, simile quindi a 

quella prevista in tema di iper ammortamento. 

Al riguardo, si ricorda che qualora il bene agevolato sia ceduto a titolo oneroso oppure destinato a 

strutture produttive situate all’estero (anche appartenenti allo stesso soggetto) entro il 31 dicembre del 

secondo anno successivo a quello di effettuazione dell’investimento, il credito d’imposta è ridotto in 

misura corrispondente, escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo. Il maggior credito, se 

utilizzato in compensazione, va riversato entro il termine di versamento del saldo dell’imposta sui 

redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifica il predetto evento, senza sanzioni e interessi. 

Si noti che il periodo di sorveglianza va individuato tenendo conto della data di entrata in funzione del 

bene oppure, per i beni Industria 4.0, dalla data di interconnessione. Ne deriva che la cessione non può 

essere effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione o di 

interconnessione. Ciò significa che per un bene non Industria 4.0 acquistato nel 2020 ed entrato in 

funzione in tale anno, al fine di evitare la revoca e il recapture dell’agevolazione, è necessario che la 

relativa cessione non intervenga entro il 31 dicembre 2022 (periodo di osservazione anni 2021 e 2022). 

Ancora, qualora un bene Industria 4.0 sia entrato in funzione nel 2020 e sia stato interconnesso nel 2021, 

la cessione non deve intervenire entro il 31 dicembre 2023 (periodo di osservazione anni 2022 e 2023). 

Tuttavia, per effetto di quanto stabilito dal comma 193 dell’articolo unico della Legge di Bilancio 2020: 

- è possibile continuare a usufruire del credito d’imposta 2020 generico anche in caso di cessione o di 

destinazione all’estero del bene agevolato a condizione che si provveda alla relativa sostituzione con 

un bene avente i medesimi requisiti; 
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- è possibile continuare a usufruire del credito d’imposta 2020 4.0 e del credito d’imposta 2020  

immateriali 4.0 anche in caso di cessione o di destinazione all’estero del bene agevolato a condizione 

che si provveda a sostituire il bene originario con un bene strumentale nuovo con caratteristiche 

tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall’allegato A o B, Legge di Bilancio 2017, nonché 

attestare l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito 

dell’interconnessione. 

La sostituzione del bene originario con altro bene di almeno pari “dignità” consente dunque di evitare 

sia la cessazione del beneficio, sia il recapture di quanto già fruito. 

In ogni caso, se il costo di acquisizione dell’investimento sostitutivo è inferiore a quello del bene 

originario la fruizione del beneficio continua relativamente alle quote residue fino a concorrenza del 

costo del nuovo investimento. 

 

Compilazione del modello Redditi 2021 

Il credito d’imposta 2020 trova esposizione nel quadro RU del modello Redditi 2021, in particolare, 

nelle sezioni I, righi da RU1 a RU12, e IV, rigo RU120. 

Nella sezione I i dati del credito d’imposta 2020 vanno esposti distintamente in relazione alle diverse 

tipologie di beni agevolabili. Per ciascuna fattispecie agevolabile va compilato un distinto modulo della 

sezione, utilizzando per la compilazione del rigo RU1 i seguenti codici credito: 

1. “H4” per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi ordinari da cui matura il credito d’imposta 

2020 generico; 

2. “2H” per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi di cui all’allegato A, Legge di Bilancio 

2017 da cui matura il credito d’imposta 2020 4.0; 

3. “3H” per gli investimenti in beni immateriali strumentali nuovi di cui all’allegato B, Legge di Bilancio 

2017 da cui matura il credito d’imposta 2020 immateriali 4.0. 

Nel nuovo rigo RU120 deve essere indicato l’ammontare degli investimenti realizzati nel periodo 

d’imposta oggetto di dichiarazione. Al riguardo le istruzioni alla compilazione della dichiarazione 

precisano che la Sezione IV va compilata, in linea generale, per l’indicazione dei dati relativi ai costi 

agevolabili sostenuti nel periodo d’imposta oggetto di dichiarazione, con riferimento ai quali è 

commisurato l’ammontare del credito maturato nel periodo d’imposta indicato nel rigo RU5 della 

rispettiva sezione. E in effetti occorre indicare: 

− in colonna 1, l’ammontare degli investimenti in beni ordinari da cui matura il credito d’imposta 2020 

generico (codice credito “H4”); 
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− in colonna 2, l’ammontare degli investimenti in beni materiali strumentali nuovi di cui all’allegato A 

alla Legge di Bilancio 2017 da cui matura il credito d’imposta 2020 4.0 (codice credito “2H”); 

− in colonna 3, l’ammontare degli investimenti in beni immateriali strumentali nuovi di cui all’allegato 

B, Legge di Bilancio 2017 da cui matura il credito d’imposta 2020 immateriali 4.0 (codice credito “3H”). 

 

ESEMPIO 1 

Alfa Srl nel 2020ha acquistato: 

1. l’arredamento dell’ufficio il cui costo è stato pari a 25.000 euro oltre Iva, agevolabile ai fini del credito 

d’imposta 2020 generico; 

2. un magazzino robotizzato il cui costo è stato pari a 150.000 euro oltre Iva, agevolabile ai fini del 

credito d’imposta 2020 4.0. 

Il credito d’imposta 2020 spettante e utilizzabile dal 2021 (ossia dall’anno successivo a quello di entrata 

in funzione del bene ordinario ovvero dell’avvenuta interconnessione del bene 4.0) è così determinato: 

− credito d’imposta 2020 generico → 25.000 x 6% = 1.500; 

− credito d’imposta 2020 4.0 → 150.000 x 40% = 60.000. 

Il quadro RU del modello redditi 2021 va così compilato. 
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Credito d’imposta 2021 

L’articolo 1, commi da 1051 a 1063 e 1065, L. 178/2020 ha prorogato con modificazioni il credito 

d’imposta 2020 per gli investimenti in beni strumentali nuovi:  

− “generici” (d’ora in avanti “credito d’imposta 2021 generico”); 

− di cui all’allegato A, Legge di Bilancio 2017 (d’ora in avanti “credito d’imposta 2021 4.0”); e 

− di cui all’allegato B, Legge di Bilancio 2017 (d’ora in avanti “credito d’imposta 2021 immateriali 4.0”), 

destinati a strutture produttive ubicate in Italia effettuati dal 16 novembre 2020: 

− fino al 31 dicembre 2022; ovvero 

− fino al 30 giugno 2023 a condizione che entro il 31 dicembre 2022 sia accettato l’ordine e siano 

versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. 

Come accennato in premessa, si noti come il credito d’imposta 2021 si sovrappone al precedente credito 

d’imposta 2020 nel periodo che va dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2020 (oppure al 30 giugno 

2021). Pertanto, con riferimento agli investimenti effettuati in tale lasso temporale, deve essere 

specificata la versione dell’agevolazione che si intende opzionare. 

Le modifiche recate dalla Legge di Bilancio 2021 al credito d’imposta 2021 rispetto al credito d’imposta 

2020 riguardano i seguenti aspetti. 

 

Investimenti agevolabili 

Il credito d’imposta 2021 generico agevola sia l’acquisto di beni strumentali nuovi materiali, sia 

l’acquisto di beni strumentali nuovi immateriali, ferme restando le ipotesi di esclusione precisate per il 

credito d’imposta 2020 generico. 

 

Misura del beneficio spettante 

Il credito d’imposta generico 2021 è riconosciuto nelle seguenti misure, a seconda del sottoperiodo di 

effettuazione dell’investimento. 

Credito d’imposta 2021 generico 

Investimenti dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021 

(oppure al 30 giugno 2022 con accettazione dell’ordine 

e acconto di almeno il 20% entro 31 dicembre 2021) 

Investimenti 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 

(oppure al 30 giugno 2023 con accettazione dell’ordine 

e acconto di almeno il 20% entro 31 dicembre 2022) 

10% oppure 15%, per strumenti e dispositivi tecnologici 

destinati alla realizzazione di forme di lavoro agile 

6% 
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Limite massimo di costi ammissibili di: 

- 2.000.000 di euro per i beni materiali; 

- 1.000.000 di euro per i beni immateriali. 

Per quanto riguarda il credito d’imposta 2021 4.0, la relativa misura varia a seconda del costo 

complessivo di acquisizione degli investimenti, nonché dello specifico sottoperiodo di effettuazione 

degli investimenti, così come indicato nella seguente tabella. 

Credito d’imposta 2021 4.0 

Costo degli investimenti Investimenti dal 16 novembre 2020 

al 31 dicembre 2021 (oppure al 30 

giugno 2022 con accettazione 

dell’ordine e acconto di almeno il 

20% entro 31 dicembre 2021) 

Investimenti 1° gennaio 2022 al 31 

dicembre 2022 (oppure al 30 giugno 

2023 con accettazione dell’ordine e 

acconto di almeno il 20% entro 31 

dicembre 2022) 

Fino a 2.500.000 euro 50% 40% 

Superiore a 2.500.000 euro 

fino a 10.000.000 di euro 

30% 20% 

Superiore a 10.000.000 di euro 

fino a 20.000.000 di euro 

10% 10% 

Limite massimo di costi ammissibili di 20.000.000 di euro 

Infine, con riferimento al credito d’imposta 2021 immateriali 4.0, il beneficio spetta, per l’intero periodo 

agevolabile e fino a concorrenza del limite massimo di spesa di 1 milione di euro, nella misura del 20% 

del costo. 

 

Modalità di utilizzo 

Il credito d’imposta 2021 è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24 in 3 quote 

annuali di pari importo: 

− dall’anno di entrata in funzione, se trattasi del credito d’imposta 2021 generico generato quindi da 

investimenti in beni materiali e immateriali generici; oppure 

− dall’anno in cui è intervenuta l’interconnessione, se trattasi del credito d’imposta 2021 4.0 ovvero del 

credito d’imposta 2021 immateriali 4.0 generato quindi da investimenti in beni Industria 4.0. 

Tuttavia, per gli investimenti effettuati nel periodo 16 novembre 2020 – 31 dicembre 2021 da parte 

dei soggetti con ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro, il solo credito d’imposta 2021 generico 

può essere utilizzato in compensazione in un’unica quota annuale. 

Pertanto, la possibilità di utilizzo del credito d’imposta 2021 è anticipata all’anno precedente rispetto 

alla fruibilità del credito d’imposta 2020. 
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Adempimenti richiesti 

Sotto questo aspetto si segnala solamente la necessità di “aggiornare” la dicitura da inserire nelle 

fatture e negli altri documenti relativi all’investimento che potrebbe essere del seguente tenore: 

“Acquisto agevolabile ai fini del credito d’imposta ex articolo 1, commi da 1051 a 1063, L. 178/2020”. 

 

Compilazione del modello Redditi 2021 

La compilazione del quadro RU del modello Redditi 2021 richiesta per il credito d’imposta 2021 è simile 

a quella sopra trattata per il credito d’imposta 2020. Infatti, è stato previsto uno specifico codice da 

indicare nel rigo RU1 per ciascuna tipologia di investimento e l’ammontare degli investimenti realizzati 

nel periodo d’imposta oggetto di dichiarazione deve essere indicato nel nuovo rigo RU130, anziché nel 

corrispondente rigo RU120. 

In particolare, vanno utilizzati i seguenti codici credito: 

1.  “L3” per gli investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi ordinari da cui matura il 

credito d’imposta 2021 generico; 

2.  “2L” per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi di cui all’allegato A, Legge di Bilancio 

2017 da cui matura il credito d’imposta 2021 4.0; 

3.  “3L” per gli investimenti in beni immateriali strumentali nuovi di cui all’allegato B, Legge di Bilancio 

2017 da cui matura il credito d’imposta 2021 immateriali 4.0. 

Nel rigo RU130, dedicato, come detto, all’indicazione dell’ammontare degli investimenti realizzati nel 

periodo d’imposta oggetto di dichiarazione, va indicato: 

− in colonna 1, l’ammontare degli investimenti in beni ordinari materiali da cui matura il credito 

d’imposta 2021 generico (codice credito “L3”); 

− in colonna 2, l’ammontare degli investimenti in beni ordinari immateriali da cui matura il credito 

d’imposta 2021 generico (codice credito “L3”); 

− in colonna 3, l’ammontare degli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati alla 

realizzazione di forme di lavoro agile da cui matura il credito d’imposta 2021 generico (codice credito “L3”); 

− un flag in colonna 4 da parte delle imprese e professionisti con volume ricavi o compensi inferiori a 5 

milioni di euro, che possono utilizzare il credito d’imposta 2021 generico (codice credito “L3”) in 

un’unica quota annuale; 

− in colonna 5, l’ammontare degli investimenti in beni materiali strumentali nuovi di cui all’allegato A, 

Legge di Bilancio 2017 da cui matura il credito d’imposta 2021 4.0 (codice credito “2L”); 

− in colonna 6, l’ammontare degli investimenti in beni immateriali strumentali nuovi di cui all’allegato 

B, Legge di Bilancio 2017 da cui matura il credito d’imposta 2021 immateriali 4.0 (codice credito “3L”). 
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ESEMPIO 2 

Alfa Srl nel 2020ha acquistato: 

1. l’arredamento dell’ufficio il cui costo è stato pari a 25.000 euro oltre Iva, agevolabile ai fini del credito 

d’imposta 2020 generico; 

2. un magazzino robotizzato il cui costo è stato pari a 150.000 euro oltre Iva, agevolabile ai fini del 

credito d’imposta 2020 4.0; 

3. 4 computer, 2 scanner e una stampante il cui costo complessivo è stato pari a 10.000 euro oltre Iva, 

agevolabili ai fini del credito d’imposta 2021 generico; 

4. un distributore automatico (c.d. vending machine) il cui costo è stato pari a 15.000 euro oltre Iva, 

agevolabile ai fini del credito d’imposta 2021 4.0. 

Si dà atto che l’impresa ha un volume di ricavi di 3 milioni di euro. 

Il credito d’imposta 2020 spettante e utilizzabile dal 2021 (ossia dall’anno successivo a quello di entrata 

in funzione del bene ordinario ovvero dell’avvenuta interconnessione del bene 4.0) è così determinato: 

− credito d’imposta 2020 generico → 25.000 x 6% = 1.500; 

− credito d’imposta 2020 4.0 → 150.000 x 40% = 60.000. 

Il credito d’imposta 2021 spettante e utilizzabile dal 2021 (ossia dall’anno di entrata in funzione dei 

beni ordinari ovvero dell’avvenuta interconnessione del bene 4.0) è così determinato: 

− credito d’imposta 2021 generico → 10.000 x 10% = 1.000; 

− credito d’imposta 2021 4.0 → 15.000 x 50% = 7.500. 

Oltre ai 2 moduli e al rigo RU120 dell’esempio 1, Alfa deve compilare altri 2 moduli della sezione I del 

quadro RU e il rigo RU130 del modello Redditi 2021 come segue. 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il credito d’imposta beni strumentali ha sostituito, per gli investimenti effettuati o prenotati nel 

2020, il super e iper ammortamento. 

 

  
 

 Per l’anno 2020 coesistono 2 versioni del credito d’imposta: 

1. la prima versione introdotta dalla Legge di Bilancio 2020, che riguarda gli investimenti 

effettuati o prenotati durante tutto l’anno 2020; 

2. la seconda versione introdotta dalla Legge di Bilancio 2021, che riguarda gli investimenti 

effettuati dal 16 novembre al 31 dicembre 2020. 

 

  
 

 La sovrapposizione del credito d’imposta beni strumentali 2020 e 2021 ha ricadute anche sulla 

compilazione del modello Redditi 2021 e, nello specifico, del quadro RU. 

 

  
 

 Le istruzioni alla compilazione del quadro RU della dichiarazione dell’anno 2020 prevedono 6 

codici credito, ossia un codice credito per ciascuna delle 3 tipologie di investimento delle 2 

versioni dell’agevolazione. 

Inoltre, nel quadro RU sono stati introdotti 2 nuovi righi, RU120 e RU130, in cui va indicato 

l’ammontare degli investimenti agevolabili, rispettivamente, ai fini del credito d’imposta beni 

strumentali 2020 e del credito d’imposta beni strumentali 2021. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Detrazione erogazioni liberali anti 

Covid (chiarimenti e compilazione della 

dichiarazione Redditi) 
di Cristian Barbisan - dottore commercialista e revisore legale 

 

In questo articolo analizzeremo l’evidenza nei modelli Unico delle erogazioni liberali effettuate nel 

periodo d’imposta 2020 per poter aver diritto al conseguente beneficio fiscale. 

Nel Decreto Cura Italia ovvero il D.L. 18/2020, l’articolo 66 disciplina le detrazioni spettanti al 

contribuente per le erogazioni liberali finalizzate a contrastare la diffusione del Covid-19. 

Il primo comma è sotto riportato: 

“Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell'anno 2020 dalle persone fisiche e dagli 

enti non commerciali, in favore dello Stato, delle Regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni 

pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, compresi gli enti 

religiosi civilmente riconosciuti, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini 

dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro”.  

 

Persone fisiche ed enti non commerciali 

Il primo comma attribuisce, alle persone fisiche o agli enti non commerciali, che hanno effettuato 

erogazioni liberali in denaro e in natura nel periodo d’imposta 2020, una detrazione lorda pari al 30% 

di quanto elargito. La detrazione non può essere superiore a 30.000 euro. 

I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono: 

− Stato; 

− Regioni; 

− enti locali territoriali; 

− enti o istituzioni pubbliche; 

− fondazioni; 

− associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro; 
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− enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Dalla lettura le parti in causa sono ben definite così come il limite massimo dell’erogazione che viene 

calcolato al contrario ovvero dividendo per 0,3 la detrazione massima pari a 30.000 euro; il limite 

massimo riconosciuto è quindi di 100.000 euro. 

Di seguito 3 esempi di compilazione del modello Redditi per i soggetti di cui al comma 1. 

Nel modello 730/2021 è necessario compilare uno dei righi della sezione I da E8 a E10 indicando il 

codice 72. 

 

ESEMPIO 1 

Un contribuente effettua una erogazione liberale di 1.000 euro a favore della propria Regione. 

 
 

Nel modello Unico PF 2021/2020 la liberalità va invece indicata nella sezione 1 del quadro RP dal rigo 

RP8 a RP13 sempre indicando poi il codice 72. 

 

ESEMPIO 2 

Un contribuente effettua una erogazione liberale di 1.000 euro a favore della propria Regione. 

 

ESEMPIO 3 

Un ente non commerciale effettua una erogazione liberale di 1.000 euro a favore della propria Regione.  

È necessario compilare il rigo RS440 del modello Redditi Enc 2021 redditi 2020 come segue 
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Nella compilazione del quadro E del modello 730 o del quadro RP del modello Rediti si precisa che la 

detrazione spetta al solo contribuente cui sono intestati i documenti di spesa. 

Non è prevista la detrazione per contributi intestati al familiare a carico. 

Ci si chiede se le erogazioni in denaro debbano essere effettuate con strumenti tracciabili. 

Proviamo prima di tutto ad analizzare le norme e le istruzioni alla dichiarazione dei redditi. 

Dalla lettura dell’articolo 1, comma 679, L. 160/2019, la Legge di Bilancio per il 2020, si capisce che il 

pagamento tracciabile è richiesto solo per le spese che danno diritto a una detrazione d’imposta del 

19%.  

Le istruzioni alla dichiarazione dei redditi prevedono che: 

“Le erogazioni in denaro indicate con i codici 71 e 76 devono essere effettuate con versamento postale o 

bancario, o con carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. Per le erogazioni 

liberali effettuate tramite carta di credito è sufficiente la tenuta e l’esibizione, in caso di eventuale richiesta 

dell’Amministrazione finanziaria dell’estratto conto della società che gestisce la carta”. 

Quanto sopra riportato è stampato in grassetto nelle istruzioni ed è riportato sotto all’elencazione delle 

spese che danno luogo alla detrazione del 30%. 

I codici che danno diritto a una detrazione del 30% sono 71, 72 e 76, ma nella specifica in grassetto 

non è stato riportato il codice 72. 

Questi 2 considerazioni danno la sensazione che non sia richiesto il pagamento tracciabile. 

La risoluzione n. 21/E/2020 interviene chiarendo che per godere delle agevolazioni previste dal citato 

articolo 66, D.L. 18/2020: 

“il contribuente deve essere in possesso della ricevuta del versamento (bancario o postale, estratto 

conto della società che gestisce la carta di credito, la carta di debito o la carta prepagata) o della 

ricevuta attestate l’operazione effettuata su piattaforme messe a disposizione dai collettori intermediari 

o di crowdfunding nonché della attestazione rilasciata dal collettore, dal gestore della  piattaforma di 

crowdfunding o dagli enti di cui al citato D.P.C.M. 20 giugno 2000, dalla quale emerga che la donazione 

è stata versata nei predetti conti correnti bancari dedicati all’emergenza Covid-19 (cfr. risoluzioni n. 

441/E/2008 e n. 160/E/2009 in tema di erogazioni liberali effettuate per il tramite dei datori di lavoro)”. 

Quindi, per poter beneficiare della detrazione il pagamento deve essere tracciato. 

Dello stesso tenore è la successiva risoluzione n. 25/E/2020 in cui si prevede che: 
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“Per quel che attiene la documentazione attestante il sostenimento dell'onere, analogamente a quanto 

previsto per la generalità delle erogazioni liberali in denaro, anche ai fini delle agevolazioni fiscali di 

cui all'articolo 66, è necessario che dalla ricevuta del versamento bancario o postale ovvero, in caso di 

pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, dall'estratto conto della società che 

gestisce tali carte, sia possibile individuare il soggetto beneficiario dell'erogazione liberale, il carattere 

di liberalità del pagamento e che lo stesso sia finalizzato a finanziare gli interventi in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19”. 

Questi concetti sono stati poi ribaditi da ultimo dalla risoluzione n. 80/E/2020 la quale, riepiloga anche 

un concetto generale, ovvero l’alternatività di fruizione delle agevolazioni. 

Invero, la risoluzione nell’affermare il principio generale, si soffermava sulla donazione di beni, personal 

pc e tablet, ritenendo l’elargizione una conseguenza diretta della pandemia e quindi agevolabile. 

L'Agenzia delle entrate continuando il suo ragionamento ha specificato che è agevolabile la donazione, 

dei beni di cui sopra, solo nel caso in cui fossero destinati agli enti di cui al comma uno e che quindi 

non possono essere erogati direttamente agli istituti scolastici. 

È in questo passaggio che l’Agenzia delle entrate ribadisce il concetto generale sopra enunciato in 

quanto, se l’erogazione di beni fosse stata effettuata direttamente a favore dell’istituto scolastico, allora 

ci sarebbero i requisiti di cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-ocities), Tuir, che, invece, prevede una 

detrazione del 19% per le erogazioni liberali effettuate a favore di istituti scolastici, nel caso di specie 

meno favorevole per il contribuente. 

Il riassunto che se ne tra è che qualora l’erogazione liberale avesse i requisiti per attribuire un diverso 

beneficio fiscale, il contribuente deve sceglierne solo uno. 

Dopo aver analizzato le erogazioni liberali anti Covid-19 effettuate dalle persone fisiche e dagli enti 

non commerciali, ci occuperemo delle erogazioni effettuate da titolari di redditi d’impresa. 

 

I titolari di reddito d’impresa 

L’articolo 66, D.L. 18/2020, al comma 2 si occupa delle erogazioni liberali effettuata da soggetti titolari 

di reddito d’impresa: 

“2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, effettuate nell'anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d'impresa, si 

applica l'articolo 27, L. 133/1999. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche alle 

erogazioni liberali effettuate per le medesime finalità in favore degli enti religiosi civilmente 
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riconosciuti. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al 

presente comma sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate”.  

Leggendo il comma 2 si evince chiaramente che i soggetti titolari di reddito d’impresa sono gli esclusivi 

destinatari della detrazione e sono: 

− gli imprenditori individuali; 

− le società di persone (Snc e Sas); 

− le società di capitali (Spa, Sapa e Srl); 

− gli enti commerciali ad essi equiparati; 

− le stabili organizzazioni di soggetti non residenti. 

I soggetti destinatari della liberalità non sono direttamente menzionati nel comma 2 ma viene fatto 

riferimento all'articolo 27, L. 133/1999 e quindi per avere un quadro più chiaro sulle disposizioni per 

avere diritto al vantaggio fiscale è necessario analizzare tale articolo: 

“1. Sono deducibili dal reddito d'impresa ai fini delle relative imposte le erogazioni liberali in denaro 

effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari 

anche se avvenuti in altri Stati, per il tramite di fondazioni, di associazioni, di comitati e di enti. 

2. Non si considerano destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ai sensi degli articoli 53, 

comma 2, e 54, comma 1, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 

917/1986, i beni ceduti gratuitamente ai sensi del comma 1. 

3. I trasferimenti dei beni di cui ai commi 1 e 2, effettuati per le finalità di cui al comma 1, non sono 

soggetti all'imposta sulle donazioni”. 

Dalla lettura non si ha conferma di chi siano i destinatari dell’erogazione e si desume che siano gli 

stessi destinatari del comma 1. 

A supporto è intervenuta la circolare n. 8/E/2020, punto 5.5, che  ha precisato che rientrano nelle 

donazioni agevolabili ai sensi dell'articolo 66, D.L. 18/2020  quelle eseguite dai titolari di reddito 

d'impresa in favore: 

− degli enti espressamente elencati dallo stesso articolo 66, D.L. 18/2020 (Stato, Regioni, enti 

locali territoriali, enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute 

senza scopo di lucro); 

− degli enti, o per loro tramite, richiamati dall'articolo 27, L. 133/1999 cui il comma 2 dell'articolo 

66, D.L. 18/2020 rinvia (si tratta delle donazioni effettuate per il tramite di fondazioni, di 

associazioni, di comitati e di enti); 
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− delle strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private che, sulla base di 

specifici atti delle competenti Autorità pubbliche, sono coinvolte nella gestione dell'emergenza 

Covid-19. 

A questi si aggiungono gli enti religiosi civilmente riconosciuti a patto che l’elargizione abbia la finalità 

di sostenere iniziative atte a contrastare l’emergenza epidemiologica. 

L’erogazione liberale effettuata da titolari di reddito d’impresa al posto di una detrazione dà luogo a 

una deduzione dal reddito d’impresa. 

In caso di tenuta della contabilità ordinaria, essendo le predette erogazioni interamente deducibili non 

danno luogo ad alcuna variazione della base imponibile. 

Anche per i soggetti titolari di reddito d’impresa in contabilità semplificata valgono le stesse regole ma 

il quadro reddituale da compilare è differente in quanto vanno indicati i ricavi imponibili e i costi 

deducibili. 

L’erogazione anti Covid-19 va ricompresa nei costi come segue. 

 

Redditi SP quadro RG 

In caso di tenuta della contabilità semplificata l’importo dell’erogazione va indicato nel rigo RG con il 

codice 99. 

 

 

Redditi PF quadro RG 

In caso di tenuta della contabilità semplificata l’importo dell’erogazione va indicato nel rigo RG con il 

codice 99. 
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Il codice 99 come descrizione è l’incubatore di tutti i costi deducibili che non trovano allocazioni in altri codici. 

Nell’ambito del reddito d’impresa e visto il periodo di difficoltà economiche che molte aziende stanno 

affrontando, risulta interessante la risposta data dall’Agenzia delle entrate con circolare n. 8/E/2020. 

Il quesito 5.2 ribadisce di fatto il concetto sopra esposto ovvero che l’erogazione deve essere trattata 

come un costo interamente deducibile. 

Sotto si riporta la conclusione cui giunge l’Agenzia delle entrate: 

“In tale contesto, occorre evidenziare che la deduzione in esame è collegata esclusivamente 

all’erogazione liberale effettuata e, pertanto, prescinde dalla presenza o meno di un reddito d'impresa 

conseguito e dichiarato nel periodo dell'erogazione. 

In altri termini, non essendo parametrata al reddito realizzato, la deduzione prevista dalla norma in 

esame spetta anche in presenza di una perdita fiscale realizzata nel periodo d'imposta in cui è stata 

effettuata l'erogazione liberale in esame”. 

Pertanto, dalla lettura di cui sopra si evince che l’erogazione liberale integra/aumenta la perdita fiscale. 

Per quanto riguarda il trattamento ai fini Irap delle erogazioni liberali in commento, l’ultimo capoverso 

del comma 2 prevede che le erogazioni liberali siano deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate. 

Considerata l’integrale deducibilità dell’erogazione, quest’ultima deve essere trattata come un normale 

costo aziendale. 

L’importo dell’erogazione sarà compreso nei costi aziendali e verrà allocato nei righi del modello 

dichiarativo secondo le note regole di compilazione trattandolo come costo di esercizio. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Alle persone fisiche e gli enti non commerciali che effettuano erogazioni liberali a sostegno 

dell’emergenza anti Covid-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta 

sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro. 

 

  
 

 La detrazione spetta al solo contribuente cui sono intestati i documenti di spesa.  

  
 

 Ai titolari di reddito d’impresa che effettuano erogazioni liberali a sostegno dell’emergenza 

anti Covid-19 spetta una deduzione dal reddito. 

 

  
 

 Non sono contemplati i soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo tra i beneficiari di 

agevolazioni per eventuali erogazioni effettuate. 
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 Per i titolari di reddito d’impresa, l’erogazione effettuata integra-aumenta la perdita fiscale.  

  
 

 L’erogazione liberale deve essere effettuata con strumenti tracciabili.  

   

 

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/master_breve_365
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Gli immobili esteri in RW e l’impatto 

della Brexit 
di Nicola Fasano – founder Studio Legale Tributario Fasano  

Antonio Delfino – avvocato Studio Legale Tributario Fasano  

 
Fra i casi più frequenti di compilazione del quadro RW vi è senz’altro quello riguardante gli immobili 

all’estero. 

Come noto, sono tenuti alla compilazione del quadro RW i soggetti residenti in Italia indicati 

dall’articolo 4, D.L. 167/1990. Si tratta in particolare di: 

− persone fisiche; 

− enti non commerciali, tra cui anche i trust; 

− società semplici ed enti alle stesse equiparati (ex articolo 5, Tuir). 

Sono tenuti alla dichiarazione delle attività e investimenti detenuti all’estero, non solo i possessori 

formali delle stesse, ma anche coloro che, pur non essendo intestatari diretti, sono considerati i titolari 

effettivi dell’investimento, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera pp) e dall’articolo 

20, D.Lgs. 231/2007. 

Per l'individuazione del valore degli immobili esteri da indicare nel quadro RW devono essere adottati 

gli stessi criteri validi ai fini Ivie, così come previsto dal provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 

151663 del 18 dicembre 2013 e dalla circolare n. 38/E/2013. 

Prima di vedere più in dettaglio quali sono i valori di riferimento per la compilazione del quadro RW, è 

opportuno ricordare che dal periodo di imposta 2016, l’obbligo di indicazione ai fini del monitoraggio 

fiscale non sussiste per gli immobili situati all’estero per i quali non siano intervenute variazioni nel 

corso del periodo di imposta (a seguito della modifica inserita dall’articolo 7-quater, comma 23, D.L. 

193/2016 che ha integrato l’articolo 4, D.L. 167/1990). 

A ogni modo, resta fermo l'obbligo di liquidazione e di versamento dell'Ivie. A parere di chi scrive, 

pertanto, è consigliabile in ogni caso la compilazione dell’RW fermo restando che, in caso di mancata 

compilazione, le uniche conseguenze per il contribuente, in caso di controllo da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, saranno (se l’immobile non ha subito variazioni rispetto all’anno 
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precedente e, si ritiene, sia stato in precedenza dichiarato) l’applicazione dell’Ivie e relativi interessi e 

sanzioni, ma non l’applicazione delle sanzioni da omesso monitoraggio. 

Per quanto concerne le “variazioni” in presenza delle quali, anche dopo la citata modifica normativa, 

permane l’obbligo di monitoraggio, si ritiene si tratti di modifiche che impattano sull’aspetto 

prettamente patrimoniale come ad esempio l’acquisto, la vendita, la costituzione di diritti reali, non 

rilevando invece le vicende sul versante reddituale (come, ad esempio, la locazione o la cessazione 

della stessa) che impattano sulla compilazione del rigo RL12 della dichiarazione. 

 

L’Ivie e l’estensione ai soggetti diversi dalle persone fisiche 

Una novità significativa che impatta sulle dichiarazioni 2021 relative al periodo di imposta 2020 

riguarda il fatto che, per effetto della novità introdotta dalla Legge di Bilancio 2020, l’Ivie non è più 

dovuta solo dalle persone fisiche, come avveniva in passato, ma anche dagli altri soggetti tenuti al 

monitoraggio, ossia enti non commerciali, tra cui anche i trust e le fondazioni, dalle società semplici e 

gli enti equiparati (ai sensi dell’articolo 5, Tuir). 

I relativi quadri dichiarativi del modello Redditi SP e Redditi ENC sono stati pertanto aggiornati con 

l’aggiunta, rispetto ai precedenti modelli, delle caselle utili alla determinazione dell’Ivie (oltre che 

dell’Ivafe dovuta sui prodotti finanziari). 

Ciò premesso, si ricorda che soggetto passivo dell'Ivie è il proprietario dell'immobile ovvero il titolare 

di altro diritto reale sullo stesso. Pertanto, devono assolvere l'Ivie, come chiarito dalla circolare n. 

28/E/2012: 

− il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, compresi quelli 

strumentali per natura o per destinazione destinati ad attività di impresa o di lavoro autonomo; 

− il titolare del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi e superficie sugli stessi (e non il 

titolare della nuda proprietà); 

− il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; 

− il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del 

contratto. 

L'Ivie è dovuta nella misura dello 0,76% (0,4% se si tratta di immobile adibito ad abitazione principale), 

proporzionalmente alla quota di possesso e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal 

fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni è computato per intero. 

L'imposta non è dovuta se l’importo non supera i 200 euro, a tal proposito si deve fare riferimento 
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all’imposta determinata sul valore complessivo dell'immobile, a prescindere dalla quota e dal periodo 

di possesso e senza tenere conto delle detrazioni previste per l’eventuale scomputo dei crediti di 

imposta. 

Sotto quest’ultimo profilo, si evidenzia che dall’imposta patrimoniale dello 0,76% si detrae, fino a 

concorrenza del suo ammontare, un credito di imposta pari all’ammontare dell’eventuale imposta 

patrimoniale versata nello Stato in cui è situato l'immobile. In sostanza, dall'Ivie dovuta per il periodo 

di imposta oggetto di dichiarazione si scomputa l’imposta patrimoniale pagata all’estero nel medesimo 

anno, secondo il criterio di cassa.  

Inoltre, per gli immobili esteri adibiti ad abitazione principale e per gli immobili non locati assoggettati 

all’Ivie, non si applica il disposto dell'articolo 70, comma 2, Tuir. Pertanto, nel caso in cui lo Stato estero 

preveda, nella sua legislazione interna, la tassazione dell'immobile in base a criteri di tipo catastale o 

similari, tale ammontare non concorrerà alla formazione del reddito in Italia in base alla valutazione 

effettuata dallo Stato estero se l’immobile è soggetto all’Ivie. 

 

I valori da indicare in RW anche ai fini del monitoraggio 

La base imponibile Ivie, che rappresenta anche il valore utile ai fini del monitoraggio fiscale, è costituita, 

in ordine rigorosamente gerarchico: 

− dal costo risultante dall’atto o dal contratto di acquisto; e 

− in mancanza, dal valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è situato l'immobile. 

Qualora la valorizzazione dei diritti reali diversi dalla proprietà (ad esempio, l’usufrutto) non sia 

rilevabile da un contratto, essa si assume secondo i criteri dettati dalla legislazione del Paese in cui 

l’immobile è situato. 

Nel caso in cui l’immobile sia stato costruito, si fa riferimento al costo di costruzione sostenuto dal 

proprietario e risultante dalla relativa documentazione. 

Per quanto riguarda gli immobili acquisiti per successione o donazione, il valore è quello dichiarato 

nella dichiarazione di successione o nell’atto registrato o in altri atti previsti dagli ordinamenti esteri 

con finalità analoghe. In mancanza, si assume il costo di acquisto o di costruzione sostenuto dal de cuius 

o dal donante come risultante dalla relativa documentazione. In assenza di tale documentazione, si 

assume il valore di mercato come sopra determinato. 

Con riferimento al cambio da utilizzare per convertire in euro le altre divise l’Agenzia delle entrate con 

la risoluzione n. 77/E/2016 ha chiarito che: 
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− qualora si applichi il criterio del costo storico, va utilizzato il cambio medio del mese in cui ricade la 

data di acquisto come indicato nel provvedimento di accertamento dei tassi di cambio. In tale ipotesi 

non è necessario aggiornare di anno in anno il valore indicato nella dichiarazione; 

− qualora ai fini della compilazione dell’RW si applichi il valore di mercato, rilevabile al termine 

dell’anno (o del periodo di detenzione), si deve tenere conto del cambio medio del mese in cui ricade 

detto termine o periodo come indicato nel provvedimento di accertamento dei tassi di cambio. In questo 

caso, è necessario aggiornare annualmente il valore indicato nella dichiarazione. 

 

Esempio 

Tizio ha acquisto nel gennaio 2018 un immobile in Svizzera e lo ha pagato 220.000 CHF. L’immobile 

non è locato e sono state pagate nel 2020 imposte patrimoniali per 1.100 euro (importo già convertito) 

Il quadro RW dovrà essere compilato sulla base dei seguenti calcoli 

Valore iniziale valuta Cambio medio gennaio 2018 Valore iniziale in euro 

220.000 1,1723 187.665,27 euro 

Valore finale valuta Cambio medio gennaio 2018 Valore iniziale in euro 

220.000 1,1723 187.665,27 euroRW 

Aliquota Ivie  Ivie - 12 mesi importo Ivie dovuta 

0,76% € 1.426,25 € 326,25 

Il quadro RW sarà così compilato  

 

 

Valore degli immobili situati nell'Unione Europea e nello SEE 

Con riferimento agli immobili situati in Paesi appartenenti all’Unione Europea o in Paesi aderenti allo 

Spazio economico europeo che garantiscono un adeguato scambio di informazioni (ossia, Norvegia, 

Islanda e Liechtenstein), il valore è quello catastale come determinato e rivalutato nel Paese in cui 

l’immobile è situato ai fini dell'assolvimento di imposte di natura patrimoniale o reddituale. Tale criterio 
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si applica anche se gli immobili sono pervenuti per successione o donazione. Si tratta, in sostanza, di 

una deroga al criterio generale del costo di acquisto, al fine di armonizzare quanto più possibile la 

disciplina Ivie a quella Imu relativa agli immobili situati in Italia ed evitare dunque discriminazioni 

nell’ambito dei Paesi aderenti all’Unione Europea. 

In mancanza del valore catastale, occorre utilizzare il costo risultante dall’atto o dal contratto di 

acquisto e, solo in assenza anche di questi, il valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è situato 

l’immobile. 

Inoltre, per Belgio, Francia, Irlanda e Malta, la circolare n. 28/E/2012 consente di scegliere tra: 

− un valore locativo moltiplicato per i coefficienti validi ai fini Imu (per esempio 160 per gli immobili 

abitativi); e 

− il costo risultante dall’atto di acquisto. 

Ciò in quanto, si tratta di Paesi in cui le imposte patrimoniali sono determinate non su un “valore 

catastale” assimilabile a quello che si utilizza ai fini Imu (di cui l’Ivie, come noto, è imposta omologa sul 

versante estero), ma piuttosto su un reddito medio ordinario, molto simile alla nostra rendita catastale. 

Di qui la possibilità di scelta, solo per questi Paesi, fra costo di acquisto o valore catastale determinato 

in modo “ibrido” applicando alla “rendita” estera i coefficienti operanti in Italia ai fini Imu, con la 

conseguenza che il contribuente può legittimamente scegliere il valore più basso fra i 2. 

Tale opzione, peraltro, dovrebbe essere esclusa per le aree fabbricabili per le quali, ai fini Imu, non è 

ammessa la tassazione sulla base del valore catastale e pertanto in tali casi resta percorribile la sola 

strada del costo di acquisto o, in assenza (come, per esempio, nel caso di terreni edificabili pervenuti a 

seguito di successione) il valore di mercato. 

Con riferimento a un immobile abitativo in Francia si propone il seguente esempio. 

 

Esempio 

Tizio ha acquistato nel 2018 un immobile abitativo. I dati e i calcoli per la compilazione dell’RW possono 

essere riassunti nella seguente tabella 

Costo d'acquisto 

immobile in euro 

RMO= Base imponibile ai fini della taxe d'habitation 

ridotta del 50% circa al fine di ottenere la base imponibile 

per la tax froncière (risultanta da avis d’impot francese) 

Taxe fronciere assolta a 

titolo definitivo in Franca 

nel 2020 

260.000 euro 1.500 euro 500 euro 

Valore "catastale"= 1.500 x 160 (cfr. circolare n. 28/E/2012) 240.000 euro 

Tizio potrà scegliere di indicare il valore “catastale” ibrido, in quanto più conveniente del costo di 
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acquisto e compilerà l’RW nel seguente modo 

 

 

Il caso di UK e le conseguenze della Brexit 

Alla luce di quanto sopra esposto, una fattispecie particolare è rappresentata dagli immobili situati nel 

Regino Unito che fino al 2020 era un Paese appartenente all’Unione Europea e dal 2021, a seguito della 

c.d. “Brexit”, non più. Sul punto, l’Agenzia delle entrate a Telefisco 2021 ha chiarito che la base 

imponibile Ivie (e dunque il valore da utilizzare ai fini del monitoraggio fiscale) dal 2021 (dichiarazioni 

2022) è costituita dal costo d’acquisto o, in mancanza, dal valore di mercato rilevabile al termine di 

ciascun anno. 

Per quanto concerne il passato, con riferimento ai periodi di imposta fino al 2020 (compresa quindi la 

dichiarazione 2021) sono invece applicabili i chiarimenti resi dall’Agenzia delle entrate con la 

risoluzione n. 75/E/2013 che, con riferimento agli immobili situati in Paesi di common law, ha 

confermato che sono tenuti al pagamento dell’Ivie i titolari del diritto al possesso dei beni, c.d. 

“leasehold” (istituto che attribuisce un diritto all’utilizzo dell’immobile solitamente per un prolungato 

periodo di tempo, dietro il pagamento di un corrispettivo), piuttosto che i titolari della proprietà 

fondiaria assoluta c.d. “freehold”. Inoltre, nel citato documento di prassi, è stato precisato che l’Ivie per 

gli immobili ubicati nel Regno Unito doveva essere calcolata prendendo in considerazione il valore 

dell’immobile come determinato ai fini dell’applicazione della Council Tax. Quest’ultima imposta rientra, 

infatti, tra quelle indicate nella colonna 2, denominata “Imposta presa a riferimento ai fini della 

determinazione dell’immobile” della tabella 1 allegata alla circolare n. 28/E/2012, che elenca i Paesi 

dell’Unione Europea e quelli aderenti allo Spazio economico europeo che garantiscono un adeguato 

scambio di informazioni per i quali si deve assumere, quale base imponibile dell’Ivie, il valore catastale 

dell’immobile utilizzato ai fini dell’assolvimento delle imposte estere indicate in tale colonna. Tuttavia, 

si ricorda come la medesima Council tax non può essere scomputata dall’Ivie (tale imposta, infatti, non 
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è indicata nella corrispondente colonna 3 della citata tabella 1 relativa all’imposta patrimoniale estera 

che può essere detratta dall’Ivie). Ciò in quanto la Council tax non ha natura patrimoniale (non colpendo 

la proprietà o altro diritto reale su un immobile), ma rappresenta, invece, un tributo dovuto per il 

godimento dei servizi locali forniti dal borough council (consiglio comunale).  

Di seguito, per maggiore chiarezza, un estratto della tabella 1 riportata nella circolare n. 28/E/2012, in 

cui il Regno Unito è ricompreso tra i Paesi UE e SEE. 

Paese (colonna 1) 

Imposta presa a riferimento ai fini della 

determinazione del valore dell’immobile 

(colonna 2) 

Imposte patrimoniali detraibili 

(colonna 3) 

Regno Unito Council tax -------------- 

Ai fini della Council tax il contribuente riceve dall’ente locale una apposita comunicazione (c.d. tax 

assessment) con l’indicazione dell’imposta dovuta e della band (fascia di valore) attribuita all’immobile. 

Più precisamente, agli immobili è attribuita una fascia di valore che prevede un valore minimo e un 

valore massimo (le fasce sono, generalmente, espresse dalle lettere da A ad H a seconda del valore 

assunto, dove lo scaglione H rappresenta, ad esempio, per gli immobili situati in Inghilterra, quello di 

valore più elevato, superiore a 320.000 £). In ragione di ciò, la risoluzione n. 75/E/2013, considerato che 

non è rilevabile, ai fini della Council tax, un valore puntuale dell’immobile da prendere in considerazione 

quale base imponibile per l’applicazione dell’Ivie, ha precisato che si deve adottare come base 

imponibile dell’Ivie il valore medio della fascia attribuita al proprio immobile per la Council tax. 

A seguito della Brexit, però, non potrà più essere utilizzato il valore determinato ai fini del calcolo della 

Council Tax, rilevando in prima battuta il costo storico o, in assenza di questo, il valore di mercato. 

Questo comporterà pertanto, nella gran parte dei casi, un notevole incremento della base imponibile. 

Per meglio comprendere le differenze appena esposte si veda il seguente.  

 

Esempio 

Tizio ha acquistato nel maggio 2015 un immobile a Londra e lo ha pagato 500.000 £. L’immobile non 

è locato. I valori della Council Tax per il 2020 si riportano nella seguente tabella 

Tax band D riportata nel Tax bill relativo alla Council tax GBP  Valore medio GBP 

68.001 - 88.000 78.000,50 

Premesso che l’Amministrazione finanziaria non ha mai chiarito, per quanto consta, quale cambio 

(“storico” o “attualizzato” ogni anno) vada utilizzato per convertire il valore “catastale” estero di seguito 

si propone un esempio di compilazione dell’RW (utilizzando il cambio “attualizzato”) 2021 relativo al 

periodo di imposta 2020. 
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Valore iniziale valuta Cambio medio dicembre 2019 Valore iniziale in euro 

78.000,50 0,84731 92.056,63 euro 

Valore finale valuta Cambio medio dicembre 2020 Valore finale in euro 

78.000,50 0,90624 86.070,47 euro 

Aliquota Ivie  Ivie – 12 mesi Importo Ivie dovuta 

0,76% 654,14 euro 654,14 euro 

Il quadro RW relativo al periodo di imposta 2020 (dichiarazione 2021) sarà così compilato  

 

A partire dal periodo d’imposta 2021 (dichiarazione 2022) si dovrà invece indicare il costo d’acquisto, 

con un notevole incremento dell’Ivie dovuta, fermo restando che la Council tax non è imposta 

patrimoniale detraibile. Si veda la seguente tabella 

Valore iniziale valuta Cambio medio maggio 2015 Valore iniziale in euro 

500.000,00 0,7214 693.096,75 

Valore finale valuta Cambio medio maggio 2015 Valore finale in euro 

500.000,00 0,7214 693.096,75 

Ivie  Importo Ivie dovuta  

0,76% 5.267,53 euro  

Da ultimo, si ricorda che restano ferme le regole per la determinazione dell’eventuale reddito da 

locazione, ove l’immobile sito nel Regno Unito fosse locato, in quanto ai fini Irpef la tassazione 

prescinde dal fatto che l’immobile sia ricompreso o meno nell’ambito della UE o dello SEE. In proposito, 

si evidenzia che: 

− se l’immobile è tenuto a disposizione vi è, in linea di principio, l’effetto sostitutivo dell’Ivie (articolo 

19, comma 15-ter, D.L. 201/2011) 

− se l’immobile è locato si applicano le diposizioni dell’articolo 70, comma 2, Tuir. In base a tale 

disposizione, i redditi dei terreni e dei fabbricati situati all’estero concorrono alla formazione del reddito 

complessivo nell’ammontare netto risultante dalla valutazione effettuata nello Stato estero per il 

corrispondente periodo di imposta o, in caso di difformità dei periodi di imposizione (come nel caso del 
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Regno Unito ove l’anno fiscale va dal 6 aprile al 5 aprile), per il periodo di imposizione estero che scade 

nel corso di quello italiano (per la dichiarazione italiana 2021 relativa al 2020 pertanto, si dovrà fare 

riferimento alla dichiarazione inglese per l’anno fiscale aprile 2019/aprile 2020); 

− se, come nel caso del Regno Unito, il reddito da locazione è soggetto all’imposta nello stato estero, 

va tassato l’ammontare dichiarato in detto Stato senza alcuna deduzione di spese. Tale ultima 

precisazione va intesa nel senso che non opera l’abbattimento forfettario del 15% (previsto dall’articolo 

70, comma 2, Tuir con riferimento ai canoni di locazione percepiti in relazioni a immobili siti in Paesi 

ove non vi è imposizione sul reddito come Dubai o Montecarlo), ma poiché rileva il reddito dichiarato 

all’estero si deve tenere conto delle deduzioni ivi riconosciute per esempio per la manutenzione 

dell’immobile o gli interessi passivi del relativo mutuo (così come confermato nell’interpello prot. 

12115 del 15 febbraio 2010 della DRE Lombardia) che, soprattutto nei Paesi di common law, come il 

Regno Unito, sono molto significative e, a volte, arrivano anche ad azzerare il reddito da locazione 

tassabile. 

In caso di doppia tassazione (nel Regno Unito e in Italia) resta fermo ovviamente il riconoscimento del 

relativo credito di imposta ai sensi dell’articolo 165, Tuir (purché ricorrano le relative condizioni, prima 

fra tutte la definitività dell’imposta reddituale estera) posto che la Convenzione contro le doppie 

imposizioni stipulata fra i 2 Paesi (articolo 6) ammette la tassazione concorrente nello Stato ove 

l’immobile è situato e in quello di residenza del proprietario (o titolare di altro diritto reale). 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Gli immobili siti all’estero devono essere indicati nel quadro RW indicando quale valore la 

stessa base imponibile utilizzata per determinare l’Ivie. Nel caso di immobili che non hanno 

subito variazioni nel corso del periodo di imposta l’articolo 4, D.L. 167/1990 prevede l’esonero 

dal monitoraggio fiscale, fermo restando, tuttavia, il versamento dell’Ivie. 

 

  
 

 Il criterio generale per la determinazione del valore dell’immobile è il costo storico di acquisto, 

in assenza, si deve utilizzare il valore di mercato0 

 

  
 

 Tuttavia, per gli immobili in Paesi UE o SEE rileva il valore catastale e, solo in assenza di questo 

il costo di acquisto o, in mancanza, il valore di mercato. Per Francia, Belgio, Irlanda e Malta è 

possibile scegliere fra valore catastale determinato in modo “ibrido” e il costo di acquisto. 
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 Nel caso di immobili nel Regno Unito per l’anno 2020 si potrà utilizzare ancora il “valore 

catastale” medio desumibile dal tax assesment effettuato in UK ai fini della Council tax che però 

non è una imposta patrimoniale detraibile dall’Ivie. Dal 2021 (dichiarazioni 2022) rileverà, in 

prima battuta, il costo storico di acquisto con un incremento, nella maggior parte dei casi, del 

valore di riferimento e dell’Ivie dovuta. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Le possibili vie di fuga dalla disciplina 

delle società di comodo in tempi Covid-19 
di Laura Fava – dottore commercialista 

 

Per il 2020, anno in cui l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha raggiunto il suo apice, il Legislatore 

ha deciso di non introdurre alcuna esclusione o disapplicazione della disciplina delle società di comodo, 

nonostante un emedamento in tal senso fosse stato formulato in sede di conversione del D.L. 18/2020 

(c.d. Decreto Cura Italia), ma successivamente bocciato per mancanza di copertura finanziaria. Eppure, 

una tal misura risulterebbe apprezzabile proprio per dare pace alle numerose società che, a causa delle 

misure restrittive introdotte per il contrasto della diffusione del virus, registreranno una drastica 

contrazione dei ricavi 2020 rispetto alle annualità precedenti.  

 

Breve premessa sull’operatività della disciplina delle società di comodo 

Per una buona parte delle imprese, purtroppo, le misure atte al contenimento della diffusione del virus 

Covid-19, tra le quali il blocco delle attività produttive e la limitazione degli spostamenti al fine di poter 

meglio fronteggiare l’emergenza sanitaria, hanno comportato significative contrazioni dei ricavi nel 

2020.  

Gli effetti della pandemia sui numeri del bilancio che gli amministratori si stanno accingendo a redigere 

in questi giorni meritano di essere analizzati anche sotto la lente della disciplina delle società di 

comodo (non operative e in perdita sistematica), considerato che nel 2020 alcune imprese potrebbero 

avere difficoltà a conseguire ricavi superiori alle soglie minime previste.  

Peraltro, tenendo conto che il Legislatore non è intervenuto normativamente con ulteriori eccezioni 

collegate alla situazione di emergenza nonostante i vari auspici, la soluzione al problema va ricercata 

innanzitutto nelle cause automatiche di esclusione e di disapplicazione della disciplina.  

Il presente contributo si compone di una prima parte, nella quale sono ricordate le cause di esclusione 

e disapplicazione della disciplina delle società di comodo con accenni anche alla compilazione 

dell’apposita sezione nel quadro RS del modello Redditi 2021 e di una seconda parte, nella quale sono 

evidenziati gli aspetti della disciplina connessi al particolare stato emergenziale che contraddistingue 

il 2020 dai precendenti periodi d’imposta. 
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Il mancato superamento del “test di operatività” di cui all’articolo 30, L. 724/1994 e/o del “test delle 

perdite” di cui all’articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies, D.L.  138/2011, comporta rilevanti 

conseguenze di natura fiscali, quali: 

− l’obbligo di dichiarare un reddito non inferiore a quello minimo presunto, ai fini Irpef e ai fini dell’Ires; 

− l’applicazione, per i soggetti Ires, di una maggiorazione dell’aliquota pari al 10,50%; 

− la determinazione della base imponibile Irap per un importo pari al reddito minimo figurativo 

aumentato di interessi passivi e costo del personale; 

− l’impossibilità di riportare le perdite pregresse, se non in diminuzione del reddito eccedente quello 

minimo; 

− la limitazione all’utilizzo del credito Iva che non potrà essere chiesto a rimborso o utilizzato in 

compensazione nel modello F24. 

Al fine di evitare queste penalizzazioni, le società possono disapplicare la disciplina delle società di 

comodo al ricorrere di fattispecie cd. “automatiche” poiché non comportano la presentazione di alcuna 

istanza da parte del contribuente. Diversamente, in assenza di tali presupposti, la disapplicazione non 

è preclusa ma rimane ancorata all’inversione dell’onere della prova in capo al contribuente, il quale 

sarà tenuto a motivare, anche a seguito di interpello, le oggettive situazioni che non hanno reso 

possibile il conseguimento dei ricavi minimi o che hanno comportato la perdita sistematica.  

Doveroso in premessa ricordare che si definiscono: 

− società “non operative” quelle che non superano il test di operatività previsto all’articolo 30, 

comma 1, L. 724/1994. Tale test prevede, come noto, il confronto tra i ricavi effettivi e quelli 

minimi presunti, questi ultimi determinati applicando ai principali cespiti aziendali alcuni 

coefficienti normativamente prestabiliti; 

− società “in perdita sistematica”, quelle che presentano una situazione di perdita fiscale, 

risultante dalle dichiarazioni dei redditi, per 5 periodi d’imposta consecutivi ovvero che, durante 

il periodo di osservazione di 5 anni, presentano una perdita fiscale per 4 periodi e per il periodo 

rimanente un reddito imponibile al di sotto del reddito minimo. 

In altri termini, una società è in perdita sistematica nel periodo d’imposta 2020 se dalle dichiarazioni 

relative al quinquennio precedente (periodi d’imposta 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019) emerge una 

perdita fiscale oppure quando in 4 dei sopracitati periodi la società evidenzia una perdita fiscale e nel 

rimanente periodo presenta un reddito imponibile inferiore a quello minimo.  

Come precisato dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 23/E/2012 è possibile distinguere tra: 
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− cause di esclusione di cui all’articolo 30, comma 1, L. 724/1994 da verificare nel periodo d’imposta 

oggetto della dichiarazione (il 2020 nel modello Redditi 2021). Al ricorrere delle fattispecie ivi indicate, 

è consentita la non applicazione “automatica” della disciplina sia delle società non operative sia delle 

società in perdita sistematica; 

− cause di disapplicazione, contenute nel provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate n. 

23681 del 14 febbraio 2008 con riferimento alle società “non operative”, le quali devono verificarne la 

sussistenza con riguardo al periodo d’imposta in cui la “qualifica” risulterebbe integrata e cause di 

disapplicazione contenute nel provvedimento n. 87956 dell’11 giugno 2012, con riferimento alle società 

in perdita sistematica. Queste ultime dovranno verificare l’accadimento di una di queste cause di 

disapplicazione in uno dei 5 periodi d’imposta oggetto del periodo di osservazione e non anche nel 

periodo d’imposta in cui assumono la “qualifica” di società in perdita sistematica. 

Nell’ottica di compilazione dei dichiarativi, si ricorda che tutte le società sono tenute alla compilazione 

dell’apposita sezione nel modello Redditi SC o SP “Verifica dell’operatività e determinazione del reddito 

imponibile minimo dei soggetti di comodo”, sia che siano integrati i requisiti per l’assunzione della 

qualifica “di comodo” sia in caso contrario. Nella sezione, infatti, troveranno altresì indicazione le 

eventuali cuase di esclusione o disapplicazione, ciascuna con proprio codice dedicato. In tal caso, la 

società non sarà tenute alla compilazione del prospetto per la verifica dell’operatività. 

Le cause di esclusione di cui all’articolo 30, L. 724/1994, valide per entrambe le tipologie di società di 

comodo, da indicare nell’apposita casella al rigo RS 116, modello Redditi SC 2021 (analogamente a 

quanto previsto per le società di persone nel rigo RS11, modello Redditi SP 2021) riguardano: 

− le società obbligate a costituirsi sotto forma di società di capitali (codice 1); 

− i soggetti che si trovano nel primo periodo d’imposta (codice 2); 

− le società in amministrazione controllata o straordinaria (codice 3); 

− le società e gli enti che controllano società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati 

italiani ed esteri, nonché per le stesse società ed enti quotati e per le società da essi controllate, anche 

indirettamente (codice 4); 

− le società esercenti pubblici servizi di trasporto (codice 5); 

− le società con un numero di soci non inferiore a 50 per la maggior parte del periodo d’imposta (codice 6); 

− le società che nei 2 esercizi precedenti hanno avuto un numero di dipendenti mai inferiore alle 10 

unità (codice 7); 

− le società in stato di fallimento, assoggettate a procedure di liquidazione giudiziaria, di liquidazione 

coatta amministrativa e in concordato preventivo (codice 8); 
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− le società che presentano un ammontare complessivo del valore della produzione superiore al totale 

attivo dello Stato patrimoniale (codice 9); 

− le società partecipate da enti pubblici almeno nella misura del 20% del capitale sociale (codice 10); 

− le società ed enti che applicano gli Isa per il periodo di imposta 2020 e conseguono il livello di 

affidabilità fiscale individuato, per il 2020, con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 

n. 103206 del 26 aprile 2021 (su questa fattispecie si tornerà nel prosieguo), da indicare con codice 11; 

− le società consortili (codice 12). 

Sempre al rigo RS 116 (o corrispondente RS11, modello Redditi SP 2021), la casella “Disapplicazione 

società non operative”, è compilata dalle società “non operative” per mancanza di superamento del test 

di cui all’articolo 30, L. 724/1994 nel caso in cui operi una delle cause specifiche a esse riservate con 

provvedimento n. 23681 del 14 febbraio 2008. Per un elenco esaustivo si rimanda alla consultazione 

delle istruzioni alla compilazione del modello oppure del provvedimento direttoriale. Per esigenze di 

brevità, in questa sede, si forniscono solo alcuni cenni che riguardano: 

− le società assoggettate a procedure concorsuali (codice 2); 

− le società sottoposte a sequestro penale o a confisca (codice 3); 

− le società con immobili locati a enti pubblici ovvero locati a canone vincolato in base alla L. 431/1998 

o altre legge regionali o statali, da indicare tra le cause di disapplicazione con codice 4. La 

disapplicazione opera solamente con riguardo ai predetti immobili; 

− le società “holding” (lettera e) del provvedimento), ovverosia le società che detengono partecipazioni in: 

• società considerate non di comodo; 

• società escluse dall’applicazione della disciplina delle società di comodo, anche in conseguenza 

dell’accoglimento dell’istanza di interpello; 

• società collegate residenti all’estero cui si applica il regime dell’articolo 168, Tuir (abrogato 

dall’articolo 8, D.Lgs. 147/2015). 

La disapplicazione, da indicare con codice 5, opera limitatamente a dette partecipazioni; 

− le società che hanno ottenuto la disapplicazione in precedenti periodi d’imposta (codice 6 o 7); 

− le società agricole (codice 8); 

− le società che hanno assunto l’impegno alla cancellazione dal Registro Imprese (codice 99). 

La formulazione originaria del provvedimento n. 23681 14 febbraio 2008 non lo prevedeva, ma la 

previsione è stata introdotta nel § 3 del provvedimento n. 87956 dell’11 giugno 2012 e riguarda la 

possibilità di disapplicare la disciplina delle società non operative anche per le società per le quali gli 

adempimenti e i versamenti tributari sono stati sospesi o differiti da disposizioni normative adottate in 
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conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, L. 225/1992. In tal 

caso la disapplicazione opera in maniera totale, automatica e limitatamente al periodo d’imposta in cui 

si è verificato l’evento calamitoso e a quello successivo. Tale causa è da indicare con codice 9.  

È ragionevole ritenere che rientrino in questa fattispecie le società che nel 2020 e 2021 non superano 

il test di operatività a causa dell’emergenza Covid-19, anche se sulla questione manca ancora una 

conferma da parte degli organi istituzionali. Su tali tematiche, si tornerà nel prossimo paragrafo. 

Qualora la società integri la condizione della “perdita sistematica”, dovrà essere compilata la casella 

“Soggetto in perdita sistematica” di cui al rigo RS 116 (o RS11 per le società di persone) con codice 1, 

Redditi 2021, nonché le colonne 4 e 5 dei righi da RS 117 a RS 123, RS 124 e RS 125.  

Diversamente, dell’applicazione di una delle cause di esclusione di cui al provvedimento n. 87956 

dell’11 giugno 2012 dovrà essere data opportuna evidenza nella casella con codice da 2 a 12, a seconda 

della fattispecie che si verifica. In particolare, dovrà essere utilizzato il codice: 

− 2, per le società assoggettate a una delle procedure indicate nell’articolo 101, comma 5, Tuir ovvero 

a una procedura di liquidazione giudiziaria (lettera b) del provvedimento); 

− 3, per le società sottoposte a sequestro penale o a confisca o in altre fattispecie analoghe in cui il 

Tribunale in sede civile abbia disposto la nomina di un amministratore giudiziario (lettera c) del 

provvedimento); 

− 4, per le società che detengono partecipazioni, iscritte esclusivamente tra le immobilizzazioni 

finanziarie, il cui valore economico è prevalentemente riconducibile a:  

• società considerate non in perdita sistematica;  

• società escluse dall’applicazione della disciplina anche in conseguenza di accoglimento 

dell’istanza di disapplicazione della disciplina delle società in perdita sistematica;  

• società collegate residenti all’estero cui si applica il regime dell’articolo 168, Tuir (abrogato dal 

2015); 

− 5 o 6, per le società che hanno ottenuto l’accoglimento dell’istanza di disapplicazione della disciplina 

sulle società in perdita sistematica in relazione a un precedente periodo di imposta sulla base di 

circostanze oggettive puntualmente indicate nell’istanza, che non hanno subito modificazioni nei 

periodi di imposta successivi (lettera e) del provvedimento); 

− 7, per le società che conseguono un margine operativo lordo positivo (lettera f) del provvedimento); 

− 8, per le società per le quali gli adempimenti e i versamenti tributari sono stati sospesi o differiti da 

disposizioni normative adottate in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi 
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dell’articolo 5, L. 225/1992 (lettera g) del provvedimento). La disapplicazione opera limitatamente al 

periodo d’imposta in cui si è verificato l’evento calamitoso e quello successivo; 

− 9, società per le quali risulta positiva la somma algebrica della perdita fiscale di periodo e degli 

importi che non concorrono a formare il reddito imponibile per effetto di proventi esenti, esclusi o 

soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva, ovvero di disposizioni 

agevolative; 

− 10, società che esercitano esclusivamente attività agricola; 

− 11, società che per il quinquennio precedente risultano congrue e coerenti ai fini degli Studi di settore 

ovvero che, a seguito dell’applicazione degli Isa, conseguono il livello di affidabilità fiscale individuato, 

per il 2020, con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate n. 103206 del 26 aprile 2021 

(lettera l) del provvedimento); 

− 12, società che si trovano nel primo periodo d’imposta. 

 

Società di comodo: focus sugli aspetti legati all’emergenza Covid-19 

Per entrambe le tipologie di società (non operative e in perdita sistematica) i 2 provvedimenti 

prevedono la disapplicazione della disciplina delle società di comodo a favore delle società per le quali 

“gli adempimenti e i versamenti tributari sono stati sospesi o differite da disposizioni normative adottate in 

conseguenza della dichirazione dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, L. 225/1992”.  

Tale riferimento normativo attualmente risulta obsoleto in quanto la L. 225/1992 è stata abrogata e le 

relative disposizioni sostituite con l’articolo 24, D.Lgs. 1/2018, peraltro richiamato dalla delibera del 

CdM del 31 gennaio 2020 con cui è stato proclamato lo stato di emergenza nazionale in conseguenza 

del rischio sanitario connesso al diffondersi del virus.  

Ancorché non siano ancora pervenuti chiarimenti o conferme in tal senso da parte degli organi 

istituzionali, pare non esserci dubbio sull’applicabilità di questa causa alle società di comodo nell’anno 

della pandemia (2020) e in quello successivo (2021). Come espressamente previsto dai provvedimenti 

direttoriali, infatti, si ricorda che la disapplicazione opererebbe non solo per il 2020, ma anche per il 

2021 e dovrebbe ritenersi automatica, nel senso che non è subordinata alla presentazione di istanze, 

nonché totale.  

Tale conclusione risulta quanto mai rilevante alla luce delle considerazioni che verranno ora illustrate 

in relazione all’altra causa di esclusione che potrebbe per molte imprese operare in tempi di Covid. 

Ci si riferisce alla causa di esclusione prevista per le società virtuose che, nonostante l’emergenza 

sanitaria in corso, nel 2020 raggiungamento ugualmente apprezzabili livelli di affidabilità fiscale.  
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Con il provvedimento direttoriale n. 103206 del 26 aprile 2021, è stato disciplinato per il 2020 l’accesso 

ai benefici premiali di cui all’articolo 9-bis, comma 11, D.L. 50/2017, tra i quali, come ben noto, sussiste 

l’esclusione dalla disciplina delle società non operative e in perdita sistematica.  

In particolare, al § 4.1 del suddetto provvedimento, è stata prevista l’operatività dell’esclusione a favore 

dei contribuenti: 

1. con un livello di affidabilità fiscale (punteggio Isa) almeno pari a 9 per il periodo d’imposta 2020; 

2. con un livello di affidabilità fiscale complessivo almeno pari a 9, calcolato come media semplice dei 

livelli di affidabilità ottenuti a seguito dell’applicazione degli Isa per i periodi d’imposta 2019 e 2020. 

L’impostazione segue quella già introdotta per il periodo d’imposta 2019 e offre la possibilità ai 

contribuenti che non raggiungono il livello di affidabilità richiesto in un unico periodo d’imposta, di 

calcolarlo come media semplice degli ultimi 2 esercizi. Tanto premesso, ad esempio, se nel 2020 una 

società raggiunge un punteggio Isa pari a 8, potrà sempre verificare l’eventuale raggiungimento del 

punteggio pari a 9 come media semplice dei punteggi del 2019 e 2020. Per cui, potrà accedere al regime 

premiale se nel 2019 aveva totalizzato almeno 10. 

Il raggiungimento del suddetto livello di affidabilità fiscale opera sia come causa di esclusione comune 

per entrambe le società di comodo (articolo 30, comma 1, n. 6-sexies), L. 724/1994), sia come causa di 

disapplicazione per le società in perdita sistematica.  

Come già ricordato, però, in quest’ultimo caso la presenza della causa di disapplicazione (punteggio Isa 

pari almeno a 9 oppure congruità e coerenza ai fini degli studi di settore) va indagata in uno degli anni 

del periodo di osservazione (quinquennio precedente all’esercizio in cui la società risulta in perdita 

sistematica). Così, ad esempio, se nel 2020 la società soddisfa la “qualifica” di società in perdita 

sistematica ma in almeno uno dei periodi d’imposta 2015-2019 è risultata congrua e coerente rispetto 

agli studi di settore (in vigore fino al 2017) oppure con punteggio Isa almeno pari a 9 nel 2018 o 2019, 

allora potrà evitare le penalizzazioni previste dalla disciplina.   

La situazione si complica, però, in considerazione delle nuove cause di esclusione dagli Isa introdotte 

con i DD.MM. 2 febbraio 2021 e 30 aprile 2021.  

Con il primo, il Legislatore ha disposto l’inapplicabilità degli Isa, già opportuntamente corretti per tener 

conto degli effetti economici della pandemia stessa, per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 

2020, a favore dei soggetti che: 

− hanno subito nel periodo d’imposta 2020 una riduzione di almeno il 33% dei ricavi o dei compensi 

rispetto al 2019; 

− hanno aperto la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019; 
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− esercitano, in via prevalente, le attività economiche identificate con apposito codice Ateco 

nell’allegato 1 del Decreto. Si tratta delle attività economiche più colpite dai provvedimenti restrittivi 

emanati nel corso del 2020 per il contrasto della diffusione del Covid-19, quali, a titolo esemplificativo, 

quelle operanti nel settore della ristorazione e del turismo, le palestre e piscine, le discoteche e agenzie 

matrimoniali, etc.. 

Giova evidenziare che i contribuenti che risultano esclusi dall’applicazione degli Isa sono comunque 

tenuti alla presentazione del modello, i cui dati assumeranno rilevanza ai soli fini staticisti e non fiscali. 

Inoltre, come precisato dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 6/E/2021, tali società potranno 

esimersi dall’acquisizione dei dati “precalcolati” (file xml disponibile dentro al proprio proprio cassetto 

fiscale), limitandosi alla compilazione del modello.  

Con il D.M. 30 aprile 2021, oltre a una revisione congiunturale dei criteri per il calcolo degli Isa a causa 

della situazione straordinaria che contraddistingue il 2020 rispetto ai periodi d’imposta precedenti, sono 

stati esclusi ulteriori 84 codici Ateco rappresentanti le attività economiche più colpite dall’emergenza. 

Di fatto, così facendo il Legislatore ha integrato l’elencazione delle attività economiche escluse dagli 

Isa di cui all’allegato 1, D.M. 2 febbraio 2021.  

In questo contesto, è bene ricordare che l’esclusione dagli Isa di tutte queste attività economiche ne 

determina anche l’esclusione dal relativo regime premiale, traducendosi nella inoperatività delle cause 

di esclusione/disapplicazione della disciplina delle società di comodo previste nei casi di raggiugimento 

di elevati livelli di affidabilità fiscale.  

Il tutto suona, ovviamente, come un controsenso.  

Da un lato, i DD.MM. 2 febbraio e 30 aprile 2021 diretti alla semplificazione degli adempimenti nonché 

le numerose misure agevolative introdotte dal Governo negli ultimi mesi a sostegno degli operatori e 

dell’economia al fine di alleggerire gli oneri gravanti sulle società già pesantemente colpite dalla 

situazione congiunturale conseguente alla diffusione del virus.  

Dall’altro lato, l’applicabilità della disciplina delle società di comodo per le società, seppur virtuose, 

esonerate dagli Isa per effetto di un decreto diretto alla semplificazione. 

Questo non può che definirsi un paradosso, la cui soluzione è demandata a un qualche atteso 

pronunciamento da parte dall’Agenzia delle entrate o altro organo istituzionale.  

Alla luce di ciò e nell’attesa di chiarimenti sulla questione, assume ancora più importanza la causa di 

disapplicazione concernente lo stato di emergenza nazionale di cui alla lettera g), provvedimento 11 

giugno 2012, applicabile anche per le società non operative. 
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Ma anche in tal caso, è auspicabile un chiarimento ufficiale da parte degli organi preposti al fine di 

dissipare ogni dubbio e incertezza.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Per molte imprese, a causa dello stato di emergenza dovuto al diffondersi del Covid-19, il 2020 

si contraddistingue per un calo dei ricavi e del fatturato rispetto ai periodi d’imposta precedenti. 

 

  
 

 Uno degli effetti della contrazione dei ricavi, potrebbe essere la difficoltà per una crescente 

fetta di operatori economici rispetto al passato di soddisfare il test di operatività di cui 

all’articolo 30, L. 724/1994. 

 

  
 

 Il mancato superamento del test di operatività o del test delle perdite sistematiche porta a 

rilevanti penalizzazioni di carattere fiscale. Per questo motivo, già in sede di redazione del 

bilancio, è opportuno porre attenzione alla possibile applicabilità di cause di esclusione o di 

disapplicazione della disciplina delle società di comodo, in assenza delle quali, la società 

potrebbe valutare il miglioramento del risultato attraverso l’indicazione di maggiori 

componenti positivi rispetto a quelli risultanti dalle proprie scritture contabili.  

 

  
 

 In tempi di Covid-19, particolare interesse suscita la causa di disapplicazione – prevista sia per 

le società in perdita sistematica sia per le società non operative – integrata quando gli 

adempimenti e i versamenti tributari sono sospesi o differiti da disposizioni normative adottate 

in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza. Al momento attuale, nonostante 

non ci siano conferme ufficiali, non sussisterebbero neppure motivi per non ritenere che tale 

causa possa trovare applicazione in conseguenza dello stato di emergenza deliberato il 31 

gennaio 2020 per tutto il 2020 e in parte per il 2021 dal CdM a fronte della diffusione del virus 

Covid-19. 

 

  
 

 Un'altra causa di esclusione particolarmente interessante in tempi di Covid è quella che 

interessa le società con un apprezzabile livello di affidabilità fiscale nel 2020. Con il 

provvedimento direttoriale n. 103206 del 26 aprile 2021, l’Agenzia delle entrate, in continuità 

con quanto già previsto per il 2019, ha stabilito la misura del punteggio Isa che permette 

l’accesso al regime premiale di cui all’articolo 9-bis, comma 11, D.L. 50/2017. 

 

  
 

 Quest’ultima causa di esclusione, purtroppo, per molte imprese viene involontariamente 

svuotata di efficacia da 2 decreti introdotti nel 2021 contenenti le nuove cause di 
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disapplicazione dagli Isa per il 2020. Estendendo, infatti, la platea dei soggetti esclusi dagli Isa, 

si amplia altresì quella dei soggetti (virtuosi) che possono beneficiare del relativo regime 

premiale. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Il “super Ace” per il 2021 
di Fabio Giommoni - dottore commercialista e revisore legale 

 
Al fine di incentivare la patrimonializzazione delle imprese, deterioratasi a seguito delle difficoltà 

economiche causate dalla crisi pandemica, l’articolo 19, commi da 2 a 7, D.L. 73/2021 (“Decreto Sostegni-

bis”)1 ha previsto una misura di importante rafforzamento, seppure di natura transitoria, dell’”Aiuto alla 

crescita economica” (Ace), il quale, come si ricorderà, era stato abrogato dalla Legge di Bilancio per il 2019 

per poi essere subito reintrodotto dalla Legge di Bilancio per il 2020, già a partire dall’esercizio successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2018 (ovvero dal 2019 per le società con esercizio coincidente con l’anno 

solare), per cui l’agevolazione ha continuato a operare “in regime di continuità temporale”, con riferimento 

alle variazioni positive e a quelle negative che si sono formate dal 2011 in poi. 

La base di calcolo è costituita dal “nuovo capitale proprio” (c.d. “base Ace”), il quale è determinato in 

misura pari alla differenza positiva tra le variazioni in aumento e le variazioni in diminuzione del 

patrimonio netto rispetto alla consistenza dello stesso alla chiusura dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2010, con esclusione dell’utile d’esercizio 2010. 

Le variazioni in aumento del patrimonio netto che assumono rilevanza sono le seguenti: 

− conferimenti in denaro, rappresentati anche dalla rinuncia incondizionata dei soci al diritto alla 

restituzione dei crediti verso la società, nonché dalla compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione 

di aumenti di capitale; 

− utili accantonati a riserva a esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili. 

Gli incrementi derivanti da conferimenti in denaro rilevano a partire dalla data del versamento o della 

rinuncia/conversione del credito del socio (con necessità, quindi, di ragguaglio annuale), mentre quelli 

derivanti dall’accantonamento di utili rilevano a partire dall’inizio dell’esercizio in cui le relative riserve 

si sono formate. 

Costituiscono, invece, variazioni in diminuzione del capitale proprio, i decrementi delle poste del 

patrimonio netto con attribuzione a qualsiasi titolo, ai soci o ai partecipanti (distribuzione di utili e di 

riserve, nonché liquidazione totale o parziale della partecipazione), compresa la riduzione del 

patrimonio netto conseguente all’acquisto di azioni proprie. 

 
1 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 25 maggio 2021. 
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Gli incrementi e i decrementi patrimoniali di ciascun periodo d’imposta continuano ad avere rilevanza, 

ai fini della determinazione della base Ace, anche nei periodi d’imposta successivi, con una conseguente 

stratificazione delle ricapitalizzazioni. 

Per i soggetti diversi dalle banche e dalle imprese di assicurazione, gli incrementi delle consistenze di 

titoli e valori mobiliari diversi dalle partecipazioni, rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo 

all’esercizio in corso al 31 dicembre 2010, comportano un decremento del capitale proprio (articolo 5, 

comma 3, D.M. 3 agosto 2017). 

Il capitale proprio si riduce, infine, qualora ricorrano le fattispecie antielusive previste dal D.M. 3 agosto 

2017, il quale si applica ai soggetti appartenenti al medesimo gruppo nell’ambito del quale è presente 

almeno un soggetto beneficiario dell’Ace, con la finalità di evitare che, nell’ambito dei gruppi societari, 

a fronte di un’unica immissione di capitale, l’agevolazione possa essere duplicata. 

Detta disciplina antielusiva, c.d. “speciale”, contempla alcune determinate operazioni che sono 

considerate specificamente elusive, perché suscettibili di generare una duplicazione dell’agevolazione, 

fermo restando che l’Amministrazione finanziaria può comunque contestare anche altre operazioni, non 

previste dall’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 in base alla disciplina generale dell’abuso del diritto di cui 

all’articolo 10-bis dello Statuto del contribuente (L. 212/2000 e successive modificazioni), qualora 

ritenute suscettibili di duplicare l’Ace2. 

Un ulteriore limite è rappresentato dal fatto che l’incremento netto del capitale proprio (somma 

algebrica degli incrementi, dei decrementi e delle riduzioni) rileva in ogni caso, in ciascun esercizio, 

solo fino a concorrenza del patrimonio netto risultante dal relativo bilancio, a esclusione della riserva 

per acquisto di azioni proprie (articolo 11, comma 1, D.M. 3 agosto 2017). 

Per determinare la misura dell’agevolazione deve essere applicato alla base Ace il rendimento figurativo 

che è stato fissato dalla Legge di Bilancio 2020 all’1,3% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 

2019 e successivi. 

La tabella seguente riassume i rendimenti storici del capitale proprio per i soggetti con esercizio 

coincidente con l’anno solare. 

Esercizio Coefficiente di remunerazione 

2011, 2012 e 2013 3,00 % 

2014 4,00 % 

2015 4,50 % 

 
2 Le fattispecie previste dalla disciplina antielusiva speciale possono essere disapplicate mediante la presentazione di apposita istanza di 

interpello probatorio (ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera b), L. 212/2000), dimostrando che l’incremento di capitale proprio non è stato 

preceduto da un’immissione di denaro che ha aumentato la base Ace di un altro soggetto del gruppo. In alternativa, il contribuente può non 

presentare istanza di interpello se ritiene comunque che l’operazione intragruppo prevista dall’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 non comporti 

la duplicazione del beneficio Ace. 
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2016 4,75 % 

2017 1,60 % 

2018 1,50 % 

2019 e successivi 1,30% 

L’importo che deriva applicando la predetta aliquota all’incremento netto del capitale proprio 

rappresenta l’entità dell’agevolazione, da portare in diminuzione del reddito complessivo, al netto delle 

eventuali perdite pregresse. 

In presenza di una perdita fiscale la stessa non viene incrementata dall’agevolazione, ma l’eccedenza 

Ace è riportata negli esercizi successivi, così come avviene in ipotesi di insufficienza di reddito 

imponibile per sfruttare interamente l’Ace disponibile. 

L’eccedenza di ciascun esercizio è riportata a nuovo, senza limiti temporali, unitamente agli importi 

dell’agevolazione che matureranno negli esercizi successivi, con conseguente “accumulazione” 

dell’agevolazione, finché non vi sarà un reddito capiente per abbattere interamente la somma delle 

eccedenze di periodo e di quelle pregresse. 

Le eccedenze Ace possono essere convertite in credito di imposta da utilizzare a riduzione dell’Irap, in 

5 quote annuali di pari ammontare (articolo 3, comma 3, D.M. 3 agosto 2017). Il credito d’imposta è 

calcolato moltiplicando le eccedenze Ace non utilizzate per l’aliquota Ires del 24% (nel caso di 

beneficiario società di capitali) ed è utilizzato direttamente in dichiarazione Irap. 

 

Il “super Ace” per il 2021 

Nel contesto dell’Ace come appena sinteticamente delineato, si inserisce la novità dell’articolo 19, D.L. 

Sostegni-bis, il quale prevede che nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2020, per la variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura del 

periodo d'imposta precedente, si applichi un coefficiente di remunerazione del 15%, considerando un 

ammontare massimo di variazione pari a 5 milioni di euro, indipendentemente dall’importo del 

patrimonio netto risultante dal bilancio (articolo 19, comma 2, D.L. 73/2021). 

Per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare ciò significa che sugli incrementi della 

base Ace del 2021 (accantonamento a riserva dell’utile del 2020 e patrimonializzazioni effettuate dai 

soci nel corso del 2021) si applicherà il coefficiente del 15%, rispetto a quello ordinario dell’1,3%. 

La Relazione illustrativa del D.L. Sostegni-bis precisa che, con riferimento alla eventuale eccedenza e 

alla restante parte di variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura 

dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2010, il rendimento nozionale è valutato con l’aliquota dell’1,3%. 

In attesa di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle entrate, dovrebbe quindi ritenersi che, al fine di 
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applicare il coefficiente maggiorato del 15%, occorra determinare l’incremento di capitale proprio del 

2021 distintamente rispetto agli incrementi pregressi, ovvero quelli fino al 31 dicembre 2020 (per i 

contribuenti “solari”), sui quali continuerà a essere applicato il coefficiente dell’1,3%. 

Il calcolo del “super Ace” 2021 dovrebbe pertanto essere autonomo rispetto al regime ordinario e 

dunque dovrebbe prescindere non solo dagli incrementi ma anche dai decrementi verificatesi fino al 31 

dicembre 2020, compresi quelli derivanti dagli effetti delle citate disposizioni antiabuso di cui 

all’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017.  

Parrebbe, invece, che l’incremento di capitale proprio per il “super Ace” del 2021 debba essere 

comunque determinato al netto delle riduzioni del capitale per restituzione ai soci effettuate nel corso 

del 2021. 

Il Decreto Sostegni-bis prevede, inoltre, che gli incrementi del 2021 (presumibilmente sempre nei limiti 

di 5 milioni euro) rilevano in ogni caso dal 1° gennaio 2021, ovvero non devono essere ragguagliati 

come prevede la disciplina ordinaria dell’Ace per i conferimenti e le rinunce ai crediti da parte dei soci3. 

Infine, per gli incrementi che beneficiano del “super Ace” 2021 (fino a 5 milioni di euro) non rileva il 

limite del patrimonio netto di fine esercizio, cosicché non si tiene conto dell’effetto di eventuali perdite 

del bilancio 2020. 

 

La conversione in credito di imposta 

Il comma 3 dell’articolo 19, Decreto Sostegni-bis ha inoltre introdotto la facoltà di convertire la 

deduzione relativa al “super Ace” del 2021 in credito di imposta, sulla base delle aliquote Ires e Irpef in 

vigore nel medesimo periodo di imposta4. 

Ciò significa che per ogni 1.000 euro di incremento del capitale proprio di una società di capitali 

(soggetto Ires) effettuato nel 2021 (fino a 5 milioni di euro), spetta una deduzione Ace di 150 euro (= 

1.000 euro x 15%) e questa può essere convertita in un credito di imposta di 36 euro (= 150 euro x 

24%)5. 

Il credito di imposta può essere utilizzato in compensazione, senza limiti di importo, chiesto a rimborso, 

oppure ceduto a terzi6, dal giorno successivo a quello dell’avvenuto versamento del conferimento in 

 
3 Tale previsione non rileva per l’accantonamento a riserva dell’utile 2020 il quale sarebbe stato comunque computato sin dall’inizio del 

periodo d’imposta in base alle regole ordinarie. 
4 Più precisamente, si tratta del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, che coincide con l’anno 2021 per i contribuenti con esercizio 

coincidente con l’anno solare. 
5 Tale conversione consente, in sostanza, di “monetizzare” in via anticipata, sotto forma di credito d’imposta, la minore imposta corrispondente 

alla deduzione del “super Ace” e prevede un meccanismo analogo a quello che ordinariamente consente la conversione delle eccedenze Ace 

in credito di imposta Irap. 
6 Con possibilità di successiva cessione del credito ad altri soggetti. 
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denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o alla compensazione di crediti, ovvero dal giorno 

successivo alla delibera dell’assemblea di destinare, in tutto in parte, a riserva l’utile di esercizio. 

Nel caso di cessione, la norma prevede che i cessionari rispondano solo per l’eventuale utilizzo del 

credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. 

Tuttavia, i soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono prima presentare una 

comunicazione all'Agenzia delle entrate le cui modalità, contenuti e termini di presentazione dovranno 

essere dettati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi entro 30 giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Sostegni-bis (articolo 19, comma 

7, D.L. 73/2021). 

Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non è produttivo di interessi e 

non concorre a formare il reddito d’impresa, né la base imponibile Irap (articolo 19, comma 6, D.L. 

73/2021). 

 

Il recupero dell’agevolazione 

I commi 4 e 5 dell’articolo 19 , D.L. 73/2021, prevedono specifici meccanismi di recapture del “super 

Ace”, qualora nei 2 anni successivi al 2021 il patrimonio netto si riduca per cause diverse dall’emersione 

di perdite di bilancio. 

In particolare, in caso di opzione per il credito d’imposta, il comma 4 prevede che sia recuperato il 

beneficio fiscale fruito anticipatamente qualora nel 2021, 2022 e 2023 si verifichino decrementi del 

capitale proprio che riducano gli incrementi che hanno dato luogo al credito d’imposta.  

Se, ad esempio, nel 2021 sono stati effettuati incrementi per 1.000 euro, con fruizione di un credito 

d’imposta in corso d’anno pari a 36 euro e successivamente si sono verificati decrementi per 200 euro, 

la variazione del capitale proprio effettuata nel 2021 sarà considerata pari a 800 euro, per cui il credito 

d’imposta andrà restituito in proporzione alla differenza tra 1.000 euro e 800 euro, ovvero per un 

ammontare pari a 7,2 euro (200 : 1000 = X : 36). Nel 2022, qualora la variazione in aumento del capitale 

proprio risulti inferiore rispetto a quella del 2021, il credito d’imposta è restituito in proporzione a tale 

minore importo. Continuando l’esempio precedente, se l’incremento del capitale proprio è pari a 800 

euro a fine 2021 e si riduce a 500 euro a fine 2022, a fronte del credito usufruito di 36 euro calcolato 

su incrementi pari a 1000 euro, nel 2022 andrà restituito un ammontare pari a 10,8 euro [(800 - 500) : 

1000 = x : 36]. Se nel 2023 la variazione in aumento del capitale proprio risulta inferiore rispetto a 

quella del 2021, il credito d’imposta è restituito in proporzione alla differenza tra la variazione in 

aumento 2023 rispetto a quella del 2021, al netto dell’eventuale credito d’imposta già restituito nel 
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periodo d’imposta precedente. Riprendendo l’esempio, se a fine 2023 la variazione del capitale proprio 

è pari a 400 euro, a fronte del credito usufruito di 36 euro calcolato su incrementi pari a 1.000 euro, nel 

2023 andrà restituito un ammontare pari a 3,6 euro [(800 - 400) : 1000 = x : 36 – 10,8, dove 10,8 sono 

gli importi del credito già restituito nell’esercizio precedente]7. 

Poiché la norma prevede che non rileva il limite del patrimonio netto risultante dal bilancio, l’emersione 

di perdite d’esercizio non è suscettibile di determinare una riduzione del capitale proprio e quindi la 

decadenza del beneficio. 

Qualora, invece, il “super Ace” sia stato fruito secondo il meccanismo ordinario della deduzione dal 

reddito di impresa, il comma 5 stabilisce che il beneficio utilizzato nel 2021 debba essere restituito 

qualora nel 2022 risulti una variazione in aumento del capitale proprio inferiore a quella del 2021 

(sempre senza tenere conto delle perdite di bilancio). Tale “restituzione” avviene attraverso una 

variazione in aumento del reddito complessivo pari al 15% della differenza tra la variazione 2022 e la 

variazione 2021. Inoltre, qualora nel 2023 risulti una variazione in aumento del capitale proprio 

inferiore rispetto a quella del 2021, il beneficio fiscale fruito nel 2021 è restituito con una variazione 

in aumento del reddito complessivo del 2023 di un ammontare pari al 15% della differenza tra la 

variazione in aumento del capitale proprio 2021 e quella 2023, al netto dell’eventuale aumento del 

reddito complessivo dell’imposta sui redditi effettuato nel periodo d’imposta precedente8.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Al fine di incentivare la patrimonializzazione delle imprese, deterioratasi a seguito delle 

difficoltà economiche causate dalla crisi pandemica, l’articolo 19, commi da 2 a 7, D.L. 

“Sostegni-bis” ha previsto una misura di importante rafforzamento dell’Ace, seppure di natura 

transitoria. 

 

  
 

 Il “super Ace” prevede, innanzi tutto, che l’incremento del capitale proprio del 2021 è 

remunerato con il più alto coefficiente del 15%, rispetto a quello ordinario dell’1,3%, ma solo 

fino a 5 milioni di euro. 

 

  
 

 Per il calcolo del “super Ace” 2021 non rileva il limite del patrimonio netto e tutti gli incrementi 

del capitale proprio si computano dall’inizio del periodo di imposta, senza ragguaglio annuale. 

 

 
7 L’esempio riportato è contenuto nella relazione illustrativa del Decreto Sostegni-bis. 
8 Anche in questo caso, ai fini della determinazione delle variazioni in aumento da confrontare tra loro non si tiene conto del limite del 

patrimonio netto risultante dal bilancio. 
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 Inoltre, è previsto che il “super Ace” 2021 possa essere trasformato in un credito di imposta che 

può essere utilizzato in compensazione, senza limiti di importo, chiesto a rimborso oppure o 

ceduto a terzi. 

 

  
 

 Infine, è previsto un meccanismo di recupero del “super Ace” qualora nei periodi di imposta 

fino al 2023 si registrino minori incrementi di capitale proprio rispetto al 2021. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Forfetizzazione della resa al 95% per 

quotidiani e periodici 
di Marco Peirolo – dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne  

 
Analogamente a quanto previsto dall’articolo 187, D.L. 34/2020 per l’anno 2020, l’articolo 67, comma 

7, D.L. 73/2021 (Decreto Sostegni-bis) ha fissato al 95% la forfetizzazione della resa per il commercio 

di giornali quotidiani e di periodici, nonché dei relativi supporti integrativi. 

Con il presente contributo si propone un focus sul regime speciale alla luce della predetta novità 

normativa. 

 

Il regime Iva monofase per i prodotti editoriali 

L’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972 prevede l’applicazione di un regime speciale per il 

commercio, nel territorio dello Stato, di giornali quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti 

integrativi e di cataloghi. 

Si tratta di un regime semplificato di imposizione e riscossione dell’Iva che deroga alle ordinarie 

disposizioni contenute nei Titoli I e II del D.P.R. 633/1972, in considerazione della peculiarità del 

settore dell’editoria e delle difficoltà per i relativi operatori ad applicare le disposizioni ordinarie. 

L’Iva è, infatti, determinata, in relazione al numero delle copie vendute, ovvero in relazione al 

numero delle copie consegnate o spedite diminuito – di una certa percentuale – a titolo della 

forfettizzazione della resa, ed è assolta dall’editore sulla base del prezzo di vendita al pubblico 

del prodotto editoriale, comprensiva dei valori aggiunti conseguiti da tutti i soggetti che 

intervengono in tutte le fasi di produzione e di distribuzione dei prodotti editoriali. 

Ne consegue che il documento di addebito emesso dall’editore e dai successivi cedenti dei prodotti 

editoriali (ad esempio, i distributori e i rivenditori) non ha rilevanza ai fini né della rivalsa, né della 

detrazione dell’Iva. Resta salva, tuttavia, per effetto dell’articolo 19, comma 3, lettera a), D.P.R. 

633/1972, la detraibilità dell’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di beni e servizi afferenti 

le operazioni di commercializzazione dei prodotti editoriali, ancorché queste ultime siano equiparate, 

ai sensi dell’articolo 74, comma 2, D.P.R. 633/1972, alle operazioni non soggette a Iva. 
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Ambito soggettivo 

Il regime speciale dell’editoria, disciplinato dall’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972, è il 

regime naturale per il commercio di prodotti editoriali ed è applicato dagli editori, per tali intendendosi 

gli operatori che intraprendono l’iniziativa economica editoriale. 

In assenza di uno specifico contratto di editoria, si considera obbligato all’assolvimento 

dell’imposta l’operatore economico che assume in concreto il rischio della realizzazione 

dell’opera per il successivo sfruttamento economico della stessa. 

 

Prodotti editoriali esteri 

Per i prodotti editoriali esteri, oggetto di acquisto intracomunitario o di importazione, il soggetto 

passivo tenuto all’applicazione del regime speciale va individuato, in linea di principio, nel cessionario 

e importatore che acquista i prodotti editoriali per la successiva commercializzazione nel territorio dello 

Stato. 

Sono equiparati agli editori i soggetti che provvedono alla distribuzione nel territorio dello Stato 

delle copie dei giornali e delle pubblicazioni in genere trasmessi, anche in via telematica, 

dall’estero. 

Nell’ipotesi in cui la stampa del prodotto editoriale sia commessa da un operatore non residente nel 

territorio dello Stato a un soggetto residente, per la successiva commercializzazione, il soggetto passivo 

tenuto all'applicazione del regime in esame va individuato: 

− nel rappresentante della stabile organizzazione in Italia dell’operatore estero; ovvero 

− nell'operatore estero, se identificato ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972; ovvero 

− nel rappresentante fiscale nominato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972. 

In mancanza delle predette condizioni, il soggetto passivo tenuto all’applicazione del regime 

speciale va individuato nel cessionario che acquista i prodotti editoriali nell’esercizio d’impresa, 

arti o professioni, per la successiva commercializzazione. 

 

Ambito oggettivo 

Sotto il profilo oggettivo, il regime speciale per l’editoria si applica ai prodotti editoriali di cui alla 

tabella che segue. 
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Prodotto editoriale Descrizione 

Giornali quotidiani Intendendo per tali i prodotti che si caratterizzano per il requisito 

della cadenza quotidiana e che soddisfano il requisito della 

registrazione presso il competente Tribunale. Sono esclusi i notiziari 

quotidiani e i dispacci delle agenzie di stampa 

Periodici Intendendo per tali i prodotti editoriali registrati come prodotti ai 

sensi della L. 47/1948 e successive modificazioni, compresi quelli per 

i quali non può farsi riferimento al requisito della registrazione presso 

la cancelleria del Tribunale in quanto esonerati da tale adempimento 

(ad esempio pubblicazioni di provenienza estera). In particolare, si 

considerano periodici quei prodotti che presentano il requisito della 

cadenza periodica e hanno contenuto divulgativo 

Giornali e periodici pornografici Intendendosi per tali i prodotti di carattere osceno vietati ai minori 

(di anni 16) e, in generale, i prodotti per la cui vendita, ai sensi 

dell'articolo unico della L. 355/1975, i titolari e gli addetti a rivendita 

di giornali e riviste sono stati esonerati da responsabilità penali, 

purché gli stessi non siano esposti in modo da renderli 

immediatamente visibili al pubblico. Si precisa, inoltre, che 

l'individuazione dei giornali pornografici agli effetti del trattamento 

fiscale deve conformarsi, in linea di massima, all'individuazione delle 

testate escluse dalle tariffe postali agevolate, ai sensi dell'articolo 2, 

comma 28, L. 549/1995, in cui si colloca la richiamata disposizione 

tributaria che ha previsto l'applicazione dell'aliquota Iva ordinaria e 

l'esclusione dalla resa forfetaria dei giornali pornografici 

Cataloghi Intendendosi per tali i prodotti editoriali costituiti dal punto di vista 

redazionale: dagli elenchi di beni e di prezzi; dalle comunicazioni di 

natura commerciale; dai depliants; dagli opuscoli e simili aventi 

funzione meramente pubblicitaria e promozionale 

Libri Intendendo per tali tutti i lavori dell'arte libraria di qualsiasi 

dimensione, anche se solo illustrati o di carattere informativo, che si 

caratterizzano per avere una funzione divulgativa e scientifica. Sono, 

quindi, da ritenere soggetti alla particolare disciplina anche le 

ristampe di libri di antiquariato, i libri d'arte, compresi quelli editi in 

occasione di mostre, i libri di immagini e quelli per bambini in genere. 

Rientrano, inoltre, nella categoria dei libri tutti gli estratti che, come 

è noto, sono costituiti da una parte ben definita di una composizione 

libraria, o di pubblicazione periodica, riproducente, di regola, 

un'opera dell'ingegno, a differenza della categoria dei depliants, degli 

opuscoli e simili, aventi, come sopra detto, funzione meramente 

pubblicitaria e promozionale. Gli estratti, naturalmente, potranno 

usufruire del particolare regime a condizione che rechino anche 

l'indicazione del titolo o testata della pubblicazione da cui originano 

e abbiano, altresì, un prezzo al pubblico indicato nei modi prescritti. 
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Sono esclusi dalla nozione di libri, ai fini che qui interessano, 

analogamente a quanto si è in passato avuto occasione di precisare, i 

prodotti editoriali costituiti dai diari scolastici, gli atti o relazioni e 

bilanci di enti e società e quelli che si presentano oggettivamente 

costituiti, dal punto di vista redazionale, da una mera serie di elenchi 

di beni, di prezzi e di altre comunicazioni di natura commerciale 

Supporti integrativi Intendendo per tali i nastri, i dischi, le videocassette e gli altri 

supporti sonori, videomagnetici o digitali ceduti, anche 

gratuitamente, in unica confezione, unitamente ai libri per le scuole 

di ogni ordine e grado e per le università, ivi inclusi i dizionari, e ai 

libri fruibili dai disabili visivi, a condizione che i beni unitamente 

ceduti abbiano prezzo indistinto e che, per il loro contenuto, non 

siano commerciabili separatamente 

Prodotti editoriali sopra individuati 

ceduti unitamente a beni diversi dai 

supporti integrativi 

Con prezzo indistinto e in unica confezione, sempreché il costo del 

bene ceduto, anche gratuitamente, congiuntamente alla 

pubblicazione non sia superiore al 50% del prezzo dell'intera 

confezione. 

Per tutti i predetti prodotti editoriali, costituisce condizione imprescindibile per l’applicazione del 

regime speciale l’indicazione del prezzo di vendita al pubblico, comprensivo dell’imposta, sulla 

pubblicazione o su apposito allegato. 

In assenza di prezzo di vendita al pubblico, non si applica il regime speciale. 

L’indicazione del prezzo di vendita al pubblico va apposta anche per le copie distribuite gratuitamente 

(condizione che deve risultare da apposita scritta impressa sul prezzo di vendita). Ciò si verifica, ad 

esempio, quando la distribuzione gratuita del prodotto editoriale è funzionale a una strategia di 

mercato. In tali casi, le copie cedute gratuitamente (c.d. “copie di cortesia”) rientrano nel computo della 

base imponibile che sconta l’Iva secondo il regime speciale in commento1. 

 

Prodotti editoriali esclusi 

Sono esclusi dall'ambito oggettivo di applicazione del regime speciale2: 

− le cessioni di prodotti editoriali, come sopra definiti, unitamente a beni diversi dai supporti integrativi, 

con prezzo indistinto e in unica confezione, laddove il costo del bene ceduto, anche gratuitamente, 

congiuntamente alla pubblicazione sia superiore al 50% del prezzo dell’intera confezione; 

− i prodotti editoriali oggetto di cessione intracomunitaria e quelli esportati, in quanto operazioni non 

imponibili; 

 
1 Cfr. circolare n. 23/E/2014 (§ 2). 
2 Cfr. circolare n. 23/E/2014 (§ 2.1), cit.. 
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− le prestazioni di intermediazione con rappresentanza relative alle operazioni di commercializzazione 

dei prodotti editoriali; 

− le attività diverse dalla commercializzazione di prodotti editoriali; costituiscono, ad esempio, attività 

diverse quelle di distribuzione gratuita di periodici (o giornali) in esecuzione di contratti di pubblicità 

stipulati fra lo stesso editore e gli inserzionisti pubblicitari. In tali casi, la pubblicazione funge da veicolo 

per la trasmissione di messaggi pubblicitari e l’editore si pone come obiettivo l’elevata diffusione della 

pubblicità, nell’ambito del sinallagma contrattuale instaurato, non con i lettori fruitori finali del 

prodotto edito, ma con gli inserzionisti. 

 

Aliquota Iva 

A prescindere dalla circostanza che la commercializzazione dei prodotti editoriali sia riconducibile 

nell’ambito del regime speciale di cui all’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972, alle cessioni 

e alle importazioni dei prodotti editoriali è applicabile l’aliquota Iva ridotta del 4% di cui al n. 18), 

Tabella A, Parte II, allegata al D.P.R. 633/1972, riferito a: 

“giornali e notiziari quotidiani, dispacci delle agenzie di stampa, libri, periodici, anche in scrittura 

braille e su supporti audio-magnetici per non vedenti e ipovedenti, a esclusione dei giornali e periodici 

pornografici e dei cataloghi diversi da quelli di informazione libraria, edizioni musicali a stampa e carte 

geografiche, compresi i globi stampati; carta occorrente per la stampa degli stessi e degli atti e 

pubblicazioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; materiale tipografico e simile 

attinente alle campagne elettorali se commissionato dai candidati o dalle liste degli stessi o dai partiti 

o dai movimenti di opinione politica”. 

 

Prestazioni relative alla composizione, montaggio, duplicazione, legatoria e stampa dei 

prodotti editoriali 

Riguardo alle prestazioni relative alla composizione, montaggio, duplicazione, legatoria e stampa dei 

prodotti editoriali torna applicabile l’aliquota Iva ridotta del 4%, di cui al n. 35), Tabella A, Parte II, 

allegata al D.P.R. 633/1972, riferito, in particolare, alle: 

“prestazioni relative alla composizione, montaggio, duplicazione, legatoria e stampa, anche in scrittura 

braille e su supporti audio-magnetici per non vedenti e ipovedenti, dei giornali e notiziari quotidiani, 

libri, periodici, ad esclusione dei giornali e periodici pornografici e dei cataloghi diversi da quelli di 

informazione libraria, edizioni musicali a stampa, carte geografiche, atti e pubblicazioni della Camera 

dei deputati e del Senato della Repubblica”. 
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Tale previsione è diretta ad agevolare le prestazioni finalizzate alla realizzazione di prodotti editoriali, 

quali le prestazioni di composizione, legatoria e stampa degli stessi, che sono escluse dal campo di 

applicazione del regime speciale in commento, risultando conseguentemente irrilevante la circostanza 

che il soggetto committente sia qualificabile come editore. 

 

Contratti d'opera o d'appalto per la realizzazione dei prodotti editoriali 

Riguardo ai contratti d’opera o appalto per la realizzazione dei prodotti editoriali è applicabile l’aliquota 

Iva del 4% di cui al citato n. 18), Tabella A, allegata al D.P.R. 633/1972, per effetto dell’articolo 16, 

comma 3, D.P.R. 633/1972 secondo cui, per le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d’opera, di 

appalto e simili che hanno per oggetto la produzione di beni l’imposta si applica la stessa aliquota che 

sarebbe applicabile in caso di cessione dei beni prodotti. 

La finalità di tale disposizione è, infatti, quella di realizzare la perequazione dell’onere fiscale, 

qualunque sia il mezzo giuridico di acquisizione della disponibilità dei beni. Ciò al fine di evitare 

diversità di aliquota a seconda che un bene venga acquisito con la vendita, ovvero a seguito di un 

contratto d’opera, d’appalto o simili. 

 

Criteri di determinazione dell’imposta 

Ai fini della determinazione dell’imposta dovuta dall’editore, l’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 

633/1972 stabilisce che la stessa è calcolata per il commercio di giornali quotidiani, di periodici, di libri, 

dei relativi supporti integrativi e di cataloghi, dagli editori sulla base del prezzo di vendita al pubblico, 

in relazione al numero delle copie vendute. 

La norma prosegue prevedendo che l’imposta può applicarsi in relazione al numero delle copie 

consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 70% per i libri e dell’80% per i 

giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai 

supporti integrativi. 

Dagli articoli 1 e 2, D.M. 9 aprile 1993 si desume che, per i libri, giornali quotidiani e periodici, 

esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi, in 

relazione ai quali torna applicabile il criterio della forfetizzazione della resa, è possibile optare, 

distintamente per ciascuna testata o titolo, per l’applicazione dell’imposta in base al criterio delle 

copie vendute. Quest’ultimo criterio deve essere, invece, obbligatoriamente adottato per la 

determinazione dell’imposta dovuta dall’editore per la commercializzazione di cataloghi, giornali 
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e periodici pornografici, giornali quotidiani, periodici e libri ceduti unitamente a beni diversi dai 

supporti integrativi. 

 

Determinazione dell’imposta in base alle copie vendute 

L’imposta va obbligatoriamente determinata in base alle copie vendute per: 

− le cessioni di giornali e periodici pornografici; 

− le cessioni di cataloghi; 

− le cessioni di prodotti editoriali da parte di associazioni dilettantistiche, associazioni senza 

scopo di lucro che abbiano esercitato l’opzione per avvalersi del regime di favore di cui alla L. 

398/1991, determinando in modo forfettario la detrazione dell’Iva; 

− le cessioni di giornali quotidiani, periodici (anche pornografici) e libri unitamente a beni diversi 

dai supporti integrativi, con applicazione dell’aliquota propria di ciascuno dei beni ceduti. 

Per il commercio dei prodotti editoriali sopra individuati, l’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 

633/972 stabilisce, come regola generale, l’applicazione dell’Iva in relazione al numero delle copie 

vendute. 

In tali ipotesi, l’imposta dovuta dall’editore è calcolata sulla base del prezzo di vendita al pubblico, 

assumendo come momento impositivo quello dell’effettiva vendita. Pertanto, al momento della 

consegna dei prodotti editoriali al distributore, in esecuzione di contratti estimatori o similari, ai sensi 

e per gli effetti del D.P.R. 441/1997, che disciplina le presunzioni di cessione e di acquisto, gli editori 

devono annotare in apposito registro tenuto a norma dell’articolo 39, D.P.R. 633/1972, per ciascun 

numero di pubblicazione: 

− data di consegna; 

− descrizione del fascicolo costituito dal prodotto editoriale e da altri beni; 

− quantità consegnate; 

− data della restituzione; 

− quantità restituite; 

− quantità cedute; 

− prezzo di copertina; 

− base imponibile. 
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Esempio 

Prodotto editoriale Libro 

Numero di copie vendute 1.000 

Prezzo di copertina 40,00 

Totale 40.000,00 

Imponibile (Totale / 1,04) 38.461,54 

Iva (Imponibile x 0,04) 1.538,46 

Per le cessioni di giornali quotidiani, periodici (esclusi quelli pornografici) e libri unitamente a 

beni diversi dai supporti integrativi, l’articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/972 prevede 

l’applicazione dell’aliquota Iva propria per ciascuno dei beni ceduti (prodotto editoriale più bene 

diverso dal supporto integrativo). 

A tal fine, occorre assumere come base imponibile, alla quale imputare l’aliquota propria del bene 

diverso dal prodotto editoriale, il costo specificamente inerente al medesimo bene abbinato al prodotto 

editoriale. Pertanto, l’aliquota propria del prodotto editoriale deve essere applicata alla base imponibile 

costituita dalla differenza tra il prezzo della confezione e il suddetto costo del bene congiunto. 

Non rientrano nella fattispecie in argomento le cessioni di giornali quotidiani, di periodici e di 

libri con allegati aventi le caratteristiche di una pubblicazione a stampa. Considerata 

l’omogeneità della natura dei beni, non si configura una vendita di prodotti editoriali con beni 

congiunti, bensì una vendita di un unico prodotto editoriale e, quindi, si applica il trattamento 

fiscale previsto per il prodotto editoriale principale e il relativo allegato, unitariamente 

considerati3. 

Nell’ipotesi in cui un prodotto editoriale sia commercializzato unitamente a un libro su CD, occorre 

verificare se la fattispecie integra: 

− la cessione, con prezzo distinto, di 2 prodotti editoriali (ad esempio, giornale + libro su CD) a ciascuno 

dei quali sono applicabili le disposizioni in esame; 

− la cessione, con prezzo indistinto, di unico prodotto editoriale (ad esempio, libro cartaceo con allegato 

un CD che ne riproduce il contenuto o libro cartaceo con allegato un CD che riproduce il contenuto di 

un libro diverso da quello cartaceo). 

 
3 Cfr. circolare n. 23/E/2014 (§ 4.1.1), cit.. 
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In quest’ultimo caso, non si configura la vendita di un prodotto editoriale con beni congiunti, bensì la 

vendita di un unico prodotto editoriale con un allegato avente le caratteristiche di una pubblicazione 

non stampata ma realizzata su qualsiasi tipo di supporto fisico4. 

Con riguardo, invece, ai giornali quotidiani e ai periodici ceduti occasionalmente, anche soltanto 

per un numero, con beni diversi dai supporti integrativi, occorre operare una distinzione tra le 

copie vendute senza e quelle vendute unitamente a beni diversi, laddove5: 

− le copie vendute senza beni diversi dai supporti integrativi rientrano nel sistema di 

determinazione dell’Iva in base alla forfetizzazione della resa, salvo opzione per il criterio delle 

copie vendute; 

− le singole copie consegnate o spedite in confezione unitaria e con prezzo indistinto 

congiuntamente a beni diversi dai supporti integrativi richiedono che l’imposta sia determinata 

con l’applicazione dell’aliquota propria dei beni ceduti, in base alle copie vendute, senza che ciò 

comporti, tuttavia, che l’intera testata fuoriesca dall’applicazione dell’Iva con il metodo della 

forfetizzazione della resa. 

 

Determinazione dell’imposta con la forfetizzazione della resa 

La determinazione dell’imposta in base al criterio della forfettizzazione della resa si applica per: 

− le cessioni di libri, con forfetizzazione della resa nella misura del 70%; 

− le cessioni di giornali quotidiani e periodici, diversi da quelli pornografici e da quelli ceduti 

unitamente a beni diversi dai supporti integrativi, con forfetizzazione della resa nella misura 

dell’80%, aumentata al 95% per l’anno 2020 dall’articolo 187, D.L. 34/2020 e, per l’anno 2021 

dall’articolo 67, comma 7, D.L. 73/2021; 

− le cessioni di libri per le scuole di ogni ordine e grado e libri per le Università ceduti unitamente 

a supporti integrativi, con forfetizzazione della resa nella misura del 70%. 

Per i predetti prodotti editoriali, l’imposta si determina, per ciascuna testata o titolo, sulla base del 

numero delle copie consegnate o spedite, diminuito di una percentuale (pari al 70% per i libri e all’80%, 

aumentata al 95% per gli anni 2020 e 2021, per i giornali quotidiani e periodici) che rappresenta una 

forfettizzazione del numero delle copie rese dai rivenditori. 

 

 
4 Cfr. circolare n. 23/E/2014 (§ 4.1.1), cit.. 
5 Cfr. circolare n. 23/E/2014 (§ 4.1.2), cit.. 
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Esempio 

Prodotto editoriale Libro 

Numero di copie consegnate 1.000 

Percentuale di forfetizzazione 70% 

Resa forfettaria (numero di copie consegnate x 

Percentuale di forfetizzazione) 

700 

Base di calcolo (numero di copie consegnate - Resa 

forfettaria) 

300 

Prezzo di copertina 40,00 

Corrispettivi (base di calcolo x prezzo di copertina) 12.000,00 

Imponibile (corrispettivi / 1,04) 11.538,46 

Iva (Imponibile x 0,04) 461,54 

Nella determinazione della base imponibile rilevano tutte le copie di prodotti editoriali 

consegnate o spedite, anche a titolo gratuito, in abbonamento o in esecuzione di contratti 

estimatori, escluse quelle esportate, cedute all’interno dell’Unione Europea, cedute a titolo di 

campione gratuito, purché: 

− riportino la relativa specifica indicazione impressa sia sopra il prezzo di vendita al pubblico sia 

sulla copertina riportante il titolo della pubblicazione; e 

− le relative quantità siano annotate in un apposito registro tenuto ai sensi dell’articolo 39, D.P.R. 

633/1972. 

In particolare, la consegna o la spedizione rilevano ai fini dell’individuazione del momento impositivo 

e dei conseguenti adempimenti contabili. In proposito, è stato chiarito che il momento impositivo 

coincide con quello della consegna o spedizione dei beni da parte dell’editore, anche in esecuzione di 

contratto estimatorio o di deposito con rappresentanza, mentre gli acconti eventualmente corrisposti 

all’editore, anteriormente alla consegna o spedizione, non sono, invece, rilevanti ai fini 

dell’individuazione del momento impositivo. 

Per le consegne o spedizioni in abbonamento, che costituiscono cessioni periodiche o continuative di 

beni, il momento impositivo si realizza alla data del pagamento, totale o parziale, del corrispettivo; 

rilevano, in questo caso, eventuali pagamenti, in acconto effettuati anteriormente alla consegna o 

spedizione dei beni6. Per le cessioni di pubblicazioni effettuate a titolo di omaggio con frequenza 

continua (c.d. “abbonamenti gratuiti”), soggette a Iva ex articolo 2, comma 2, n. 4), D.P.R. 633/1972, il 

momento impositivo coincide con la cessione o spedizione7. 

 
6 Cfr. circolare n. 328/E/1997 (§ 7.4). 
7 Cfr. risoluzione n. 490961/1990. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DC2F5D340B75D2FDB90CBAEDBEF8AAEE6093798858D6772C73B05CE916774BB401A739375B43CF13AB2BB4A4FD2F00D84B14D5170FC8684B78514ED625FECE783CBF1A9884D47BE8F91D2F99D509FA1A0C21FD3363DA6D86F7C100770C3AE5185
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D61EE190C7B0A1CC0BEEC70E586994A4B84D1EEB726B680618B00056B6E9A66114C83BD64CE255DDB6C40F274D5647B2110313D6CE40642C01D27EA700B34E5155A81649F52A8DABEE64F5269FEA90C474857A884BA13CCE22A9A43FF5C5EBA46
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE28D7744B8EC08CE0B10989ED9E27C9B792448D7846EF2E2EFD94260547D71A183CA87C58DB65CA7F8DE06626460BBBA92C8C62EC9682206618D9503E7389595B14190A1E5247A420C8350BF13DE9741BEAFAF8AF2A001699BECCD30A910CF6F11AD45A4AE5FAED679CA8304F53EB6D963E070C17E15C81453393AF369BB609F164DDA12F9424B4F9D3783DD8CF3065CA6DF40E2B21994B76115270FA0833CAC8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE35925A6E91284FE9AC24BBBD3B79A57F8D92C72AA08E3FA768FE7A66EAE6698F2000665C6F69D25056307F2D14FDDB73D56367BA87B423B182C7A9EA46F8F297349074C4846490541F4D5D9D386214C86ED9A4A7028CA9D49515C449F4CEC0BE33F3E353DC6AD41BAF02CA9EF44B15C82B001DDA639374189000056FB68F245912B964AAA3CE70BB9A37B2FC1E91A1326E6F4E5AB77FFB3716286752DE18CC6


Iva 

105 
La circolare tributaria n. 24-25 del 17 giugno 2021 

In base agli articoli 1 e 2 del D.M. 9 aprile 1993, per i libri, giornali quotidiani e periodici, esclusi 

quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi, in relazione 

ai quali torna applicabile il criterio della forfetizzazione della resa, è possibile optare, 

distintamente per ciascuna testata o titolo, per l’applicazione dell’imposta in base al criterio delle 

copie vendute. 

In particolare, l’opzione può essere esercitata, con facoltà di scelta del soggetto passivo, per: 

− ogni testata o titolo, nel qual caso l’opzione ha effetto fino a quando non viene revocata ed è 

comunque vincolante per 3 anni. L’opzione deve essere comunicata all’Agenzia delle entrate nella 

dichiarazione Iva annuale da presentare successivamente alla scelta operata, barrando l’apposita 

casella posta nel rigo VO6 del quadro VO; 

− il singolo numero, nel qual caso l’opzione è vincolante limitatamente al numero stesso e può 

essere comunicata cumulativamente, in sede di dichiarazione Iva annuale, per i numeri relativi 

all’intero anno, barrando l’apposita casella posta nel rigo VO6 del quadro VO. 

La ricommercializzazione dei prodotti editoriali oggetto di reso non dà luogo all’applicazione dell’Iva, 

a condizione che i resi siano stati precedentemente assoggettati a imposta attraverso l’applicazione del 

metodo della forfetizzazione della resa8. Sono, tuttavia, assoggettati a imposta i resi ricommercializzati 

con veste editoriale diversa9. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 Per i libri, giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a 

beni diversi dai supporti integrativi, in relazione ai quali torna applicabile il criterio della 

forfetizzazione della resa, è possibile optare, distintamente per ciascuna testata o titolo, per 

l’applicazione dell’imposta in base al criterio delle copie vendute. Quest’ultimo criterio deve 

essere, invece, obbligatoriamente adottato per la determinazione dell’imposta dovuta 

dall’editore per la commercializzazione di cataloghi, giornali e periodici pornografici, giornali 

quotidiani, periodici e libri ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi. 

 

  
 

 L’imposta va obbligatoriamente determinata in base alle copie vendute per: 

- le cessioni di giornali e periodici pornografici; 

- le cessioni di cataloghi; 

 

 
8 Cfr. circolare n. 328/E/1997 (§ 7.2.9), cit.. 
9 Cfr. risoluzione n. 460905/1993. 
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- le cessioni di prodotti editoriali da parte di associazioni dilettantistiche, associazioni senza 

scopo di lucro che abbiano esercitato l’opzione per avvalersi del regime di favore di cui alla L. 

398/1991, determinando in modo forfettario la detrazione dell’Iva; 

- le cessioni di giornali quotidiani, periodici (anche pornografici) e libri unitamente a beni diversi 

dai supporti integrativi, con applicazione dell’aliquota propria di ciascuno dei beni ceduti. 

  
 

 La determinazione dell’imposta in base al criterio della forfettizzazione della resa si applica per: 

- le cessioni di libri, con forfetizzazione della resa nella misura del 70%; 

- le cessioni di giornali quotidiani e periodici, diversi da quelli pornografici e da quelli ceduti 

unitamente a beni diversi dai supporti integrativi, con forfetizzazione della resa nella misura 

dell’80%, aumentata al 95% per l’anno 2020 dall’articolo 187, D.L. 34/2020 e, per l’anno 2021 

dall’articolo 67, comma 7, D.L. 73/2021; 

- le cessioni di libri per le scuole di ogni ordine e grado e libri per le Università ceduti unitamente 

a supporti integrativi, con forfetizzazione della resa nella misura del 70%. 

Per i predetti prodotti editoriali, l’imposta si determina, per ciascuna testata o titolo, sulla base 

del numero delle copie consegnate o spedite, diminuito di una percentuale (pari al 70% per i 

libri e all’80%, aumentata al 95% per gli anni 2020 e 2021, per i giornali quotidiani e periodici) 

che rappresenta una forfettizzazione del numero delle copie rese dai rivenditori. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

Le violazioni da reverse charge. Dal 

concorso al ravvedimento 
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

Il trattamento sanzionatorio delle operazioni Iva, soggette al regime di inversione contabile – c.d. 

reverse charge – che ha subito profonde modifiche dal D.Lgs. 158/2015, continua a far parlare di sé.  

In questo nostro intervento, dopo aver rilevato le regole del gioco, mettiamo a confronto il possibile 

diverso sistema sanzionatorio in caso di ravvedimento ovvero di definizione a seguito di accertamento, 

con eventuale applicazione del cumulo giuridico nel caso di più fatture emesse in maniera errata in 

corso d'anno. 

 

Quadro generale: le regole 

Il rilievo assunto nel nostro ordinamento fiscale dell’istituto dell'inversione contabile deriva dalla 

consapevolezza della capacità dello strumento di contrastare i fenomeni di frode ai fini Iva. Per questi 

motivi, il D.Lgs. 158/2015 ha introdotto rilevanti modifiche alla disciplina sanzionatoria applicabile alle 

violazioni di tale istituto, novellando il comma 9-bis, articolo 6, D.Lgs. 471/1997 e introducendo 3 nuovi 

commi (9-bis.1, 9-bis.2 e 9-bis.3). 

Come indicato nella circolare n. 16/E/2017, il comma 9-bis, articolo 6, D.Lgs. 471/1997 contiene le 

disposizioni generali in cui trovano collocazione le fattispecie che non sono distintamente disciplinate 

dai nuovi commi 9-bis.1, 9-bis.2 e 9-bis.3.  

Si tratta, in particolare, delle ipotesi in cui l'operazione deve essere assoggettata al sistema 

dell'inversione contabile, ma il cessionario o committente, soggetto passivo d'imposta, non pone in 

essere, totalmente o parzialmente, gli adempimenti connessi. 

La fattispecie prevista dalla norma in esame riguarda le violazioni commesse dal committente o 

cessionario, sia nell'ipotesi in cui debba essere emessa autofattura sia quando è prevista l'integrazione 

della fattura ricevuta dal cedente o prestatore. 

Tale violazione del cessionario o committente è colpita con una sanzione in misura fissa, da un minimo 

di 500 euro fino a un massimo di 20.000 euro, purché l'omissione degli adempimenti connessi 
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all'inversione contabile non "occulti" l'operazione, che risulta comunque dalla contabilità tenuta ai fini 

delle imposte sui redditi. Se, invece, l'operazione non risulta dalla contabilità, è prevista la più grave 

sanzione proporzionale nella misura compresa tra il 5 e il 10% dell'imponibile non documentato, con 

un minimo di 1.000 euro. 

Circa l'individuazione dell'imponibile di riferimento cui commisurare la sanzione, restano valide le 

indicazioni già fornite con la risoluzione n. 140/E/2010, ove è stato chiarito che: 

"la violazione, concernente l'irregolare assolvimento dell'Iva a causa dell'erronea applicazione del 

regime dell'inversione contabile, si realizza di fatto quando viene operata la liquidazione mensile o 

trimestrale: è in tale sede, infatti, che il cedente e il cessionario procedono erroneamente alla 

determinazione dell'imposta relativa alle operazioni attive da «assolvere»".  

Di conseguenza, ritiene l’Agenzia delle entrate nella circolare n. 16/E/2017 che la sanzione compresa 

tra il 5% e il 10% vada commisurata all'importo complessivo dell'imponibile relativo alle operazioni 

soggette all'inversione contabile riconducibili a ciascuna liquidazione (mensile o trimestrale) e con 

riguardo a ciascun fornitore; laddove l'irregolarità si realizzi in più liquidazioni, si configureranno tante 

violazioni autonome da sanzionare per quante sono le liquidazioni interessate. 

Se l'omissione degli adempimenti connessi all'applicazione del meccanismo dell'inversione contabile 

comporta anche un'infedele dichiarazione oppure un'indebita detrazione Iva da parte del soggetto passivo 

d'imposta, ossia da parte del cessionario o committente, trovano applicazione anche le ordinarie sanzioni 

per dichiarazione infedele (articolo 5, comma 4, D.Lgs. 471/1997) e per illegittima detrazione dell'Iva 

(articolo 6, comma 6, D.Lgs. 471/1997) che la nuova disposizione espressamente richiama. Anche in 

assenza di imposta dovuta resta, comunque, applicabile la sanzione in misura fissa - da 250 a 2.000 euro 

- disposta dall'articolo 8, comma 1, D.Lgs. 471/1997, per le ipotesi in cui nella dichiarazione annuale: 

"sono omessi o non sono indicati in maniera esatta o completa dati rilevanti per la determinazione del 

tributo, oppure non è indicato in maniera esatta e completa ogni altro elemento prescritto per il 

compimento dei controlli". 

 

L’errata applicazione dell’imposta nel modo ordinario  

Il comma 9-bis.1, articolo 6, D.Lgs. 471/1997, disciplina la specifica ipotesi di "irregolare assolvimento 

del tributo" che si verifica quando l'operazione doveva essere assoggettata al meccanismo 

dell'inversione contabile ma, per errore, è stata oggetto di applicazione dell'imposta in via ordinaria.  

In questi casi, se l'imposta, seppure in modo irregolare è stata comunque assolta dal cedente o 

prestatore per effetto dell'avvenuta registrazione, non occorre che il cessionario o committente 
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regolarizzi l'operazione ed è fatto salvo il diritto alla detrazione. Per tale irregolarità, al cessionario o 

committente, debitore d'imposta, è applicata una sanzione in misura fissa da un minimo di 250 euro 

fino a un massimo di 10.000 euro. Del pagamento di tale sanzione è responsabile, in via solidale, il 

cedente o prestatore. 

La sanzione è dovuta in base a ciascuna liquidazione (mensile o trimestrale) e con riferimento a ciascun 

fornitore.  

Come previsto espressamente dalla norma, infine, il cessionario o committente è punito con la più grave 

sanzione proporzionale nella misura compresa tra il 90% e il 180% dell'imposta, di cui all'articolo 6, 

comma 1, D.Lgs. 471/1997, se l'applicazione dell'Iva in modo ordinario anziché con l'inversione 

contabile è stata determinata da una finalità di evasione o frode di cui è provata la consapevolezza del 

cessionario o committente. 

 

L’errata applicazione dell’imposta con il sistema dell’inversione contabile  

Il comma 9-bis.2, articolo 6, D.Lgs. 471/1997, disciplina l'ipotesi inversa di "irregolare assolvimento del 

tributo" prevista dal comma 9-bis.1, articolo 6, D.Lgs. 471/1997: il caso in cui l'Iva doveva essere assolta 

in via ordinaria, ma è stata, in modo irregolare, assolta con il meccanismo dell'inversione contabile dal 

cessionario o committente. 

Il cessionario o committente ha il diritto alla detrazione dell'imposta assolta irregolarmente con 

l'inversione contabile, mentre il cedente o prestatore - seppur debitore dell'imposta - non è obbligato 

all'assolvimento della stessa, ma è punito con la sanzione in misura fissa stabilita da un minimo di 250 

euro a un massimo di 10.000 euro. Del pagamento di tale sanzione è responsabile, in via solidale, il 

cessionario o committente. 

Anche in tale evenienza, la sanzione compresa tra 250 euro e 10.000 euro è dovuta in base a ciascuna 

liquidazione (mensile o trimestrale) e con riferimento a ciascun committente. 

Diversamente, come precisa la circolare n. 16/E/2017, laddove il cedente/prestatore non emetta fattura 

o la emetta senza Iva, o il cessionario/committente non assolva irregolarmente l'imposta tramite 

l'inversione contabile, non trova applicazione la sanzione in misura fissa di cui all'articolo 6, comma 9-

bis.2, D.Lgs. 471/1997. In tal caso, infatti, il cedente/prestatore è punibile con la sanzione ordinaria 

prevista dall'articolo 6, comma 1, D.Lgs. 471/1997, per violazione degli obblighi di documentazione e 

registrazione di operazioni imponibili (sanzione compresa nella misura tra il 90 e il 180% dell'imposta 

relativa all'imponibile non correttamente documentato o registrato nel corso dell'esercizio), mentre il 

cessionario o committente, è punibile con la sanzione prevista dall'articolo 6, comma 8, del medesimo 
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D.Lgs. 471/1997, per la mancata regolarizzazione dell'operazione (sanzione pari al 100% dell'imposta 

con un minimo di 250 euro). 

Il comma 9-bis.2, articolo 6, D.Lgs. 471/1997, inoltre, prevede espressamente l'inapplicabilità della 

sanzione in misura fissa, con conseguente applicazione delle regole ordinarie, nei casi in cui la condotta 

sia determinata da un intento di evasione o di frode per il quale vi sia prova di consapevolezza da parte 

del cedente o prestatore. 

 

Errata applicazione dell’inversione contabile a operazioni non imponibili 

Il comma 9-bis.3, articolo 6, D.Lgs. 471/1997 regola le ipotesi di errata applicazione del meccanismo 

dell'inversione contabile a operazioni esenti, non imponibili o non soggette a imposta. Trattasi, ad 

esempio, del caso in cui il cessionario o committente, che riceve una prestazione di servizi o una 

cessione di beni da un soggetto non residente, ritenga per errore l'operazione rilevante ai fini Iva in 

Italia e assolva l'imposta mediante l'inversione contabile, quando invece l'operazione era non soggetta 

a Iva. 

Nella fattispecie, l'organo accertatore è tenuto a elidere sia il debito erroneamente computato dal 

committente nelle liquidazioni periodiche, sia la conseguente detrazione operata da quest'ultimo. 

Resta fermo il diritto del cessionario o committente di recuperare l'imposta eventualmente non detratta 

(per indetraibilità soggettiva o oggettiva) mediante l'emissione di una nota di variazione in diminuzione 

ai sensi dell'articolo 26, comma 3, D.P.R. 633/1972 o mediante la procedura del c.d. "rimborso anomalo" 

di cui all'articolo 21, comma 2, D.Lgs. 546/1992. 

La disciplina prevista dal comma 9-bis.3, articolo 6, D.Lgs. 471/1997, si applica anche alle operazioni 

inesistenti assolte con il meccanismo dell'inversione contabile1. 

 

La risposta a interpello n. 301/E/2021 

Con la risposta a interpello n. 301/E/2021, l’Agenzia delle entrate si è occupata del ravvedimento 

operoso per errata applicazione del meccanismo del reverse charge. Nel caso in questione, con l'istanza 

di interpello esposto, l'istante, tenuto conto che l'errore commesso, a suo avviso, non ha cagionato 

danno all'Erario, essendo l'Iva stata assolta dai cessionari mediante il meccanismo del reverse charge2, 

ed escluso qualsiasi contesto di frode, chiede come regolarizzare la propria posizione fiscale in Italia ai 

 
1 La specifica sanzione nel caso di operazioni inesistenti è nella misura compresa tra il 5 e il 10% dell'imponibile, con un minimo di 1.000 

euro.  
2 La società istante è un soggetto estero con partita Iva e deposito di merci in Italia e avrebbe dovuto fatturare le cessioni domestiche di beni 

destinati a soggetti non stabiliti in Italia utilizzando la propria posizione Iva italiana, e addebitando l'Iva in fattura secondo le regole ordinarie.  
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fini Iva per gli anni dal 2016 al 2020, attraverso l'istituto del ravvedimento operoso di cui all'articolo 

13, D.Lgs. 472/1997. In particolare, chiede se, alla fattispecie prospettata, sia applicabile quanto 

disposto dall'articolo 6, comma 9-bis.2, D.Lgs. 471/1997. 

Per l’Agenzia delle entrate, nel caso prospettato - salva l'ipotesi di frode, non verificabile in sede 

d'interpello - nel presupposto che: 

1. l'istante sia caduto in errore a causa di imprecise informazioni fornite dai propri clienti non residenti, 

con i quali aveva operato negli anni precedenti al 2016 attraverso le loro stabili organizzazioni in Italia; 

e  

2. l'Iva sia stata effettivamente assolta mediante applicazione del reverse charge, la situazione sembra 

riconducibile alla violazione cui si applica la sanzione di cui all'articolo 6, comma 9-bis.2, D.Lgs. 

471/1997.  

Ne deriva che l'erroneo comportamento tenuto dal cedente (fatturazione mediante la partita Iva 

lussemburghese in regime di non imponibilità) e dei cessionari (assolvimento dell'imposta mediante il 

reverse charge) resta cristallizzato, dovendosi applicare la sola sanzione amministrativa compresa fra 

250 e 10.000 euro. Sul punto viene richiamato quanto chiarito dalla circolare n. 16/E/2017 – che a sua 

volta riprende la risoluzione n. 140/E/2010, circa l'individuazione dell'imponibile di riferimento cui 

commisurare la sanzione.  

Della sanzione, definibile mediante l'istituto del ravvedimento operoso, rispondono in via solidale 

anche le società acquirenti che, come già detto, conservano il diritto alla detrazione dell'imposta 

erroneamente assolta mediante reverse charge. 

 

Il ravvedimento operoso 

Come visto, il contribuente, comunque, accortosi dell’errore, può accedere al ravvedimento operoso. È 

possibile, invero, che il cessionario/committente o il cedente/prestatore si avvedano dell’errore 

commesso prima di ricevere un accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria, quando sono 

ancora pendenti i termini per sanare la violazione, beneficiando della riduzione della sanzione. In tal 

caso, trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1, lettera a-bis), b), b-bis), b-ter), e b-quater), 

articolo 13, D.Lgs. 472/1997. 

In particolare, a seconda del momento in cui avviene il ravvedimento, il soggetto interessato può 

beneficiare delle seguenti riduzioni:  

a-bis) a 1/9 del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro 90 giorni dalla data dell'omissione o 
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dell'errore, ovvero se la regolarizzazione delle omissioni e degli errori commessi in dichiarazione 

avviene entro 90 giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione in cui l'omissione o l'errore 

è stato commesso; 

b) a 1/8 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non 

è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore; 

b-bis) a 1/7 del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione 

ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 2 anni dall'omissione o dall'errore; 

b-ter) a 1/6 del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene oltre il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione 

ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, oltre 2 anni dall'omissione o dall'errore; 

b-quater) a 1/5 del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene dopo la constatazione della violazione ai sensi 

dell'articolo 24, L. 4/1929, salvo che la violazione non rientri tra quelle indicate negli articoli 6, comma 

2-bis, limitatamente all'ipotesi di omessa memorizzazione ovvero di memorizzazione con dati 

incompleti o non veritieri, comma 3, o 11, comma 5, D.Lgs. 471/1997. 

Per quanto riguarda le modalità con cui deve avvenire tale ravvedimento la stessa Amministrazione 

finanziaria, con la risoluzione n. 140/E/2010, seppure anteriormente alla riforma dell’istituto del 

ravvedimento operoso, ha chiarito che, in caso di errata applicazione del meccanismo di inversione 

contabile, il soggetto interessato può sanare la violazione commessa “con il pagamento – in misura 

ridotta – della sola sanzione …, senza bisogno di porre in essere ulteriori adempimenti a rettifica del 

comportamento tenuto”, fermo restando la correzione degli obblighi dichiarativi, se necessari al 

perfezionamento del ravvedimento. 

 

Dal concorso al ravvedimento 

La riqualificazione come formali delle irregolarità in materia di applicazione dell’Iva con il meccanismo 

del reverse charge sembra aprire la strada all’unificazione della sanzione sugli illeciti plurimi, 

permettendo l’applicabilità, in caso di ripetute violazioni, delle disposizioni sul cumulo giuridico 
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contenute nell’articolo 12, D.Lgs. 472/1997, norma che, per quanto qui di interesse, prevede al comma 

1, l’irrogazione della sola sanzione per la violazione più grave, aumentata da un quarto al doppio, 

nell’ipotesi del cosiddetto «concorso materiale omogeneo», ossia quando con più azioni o omissioni 

vengono commesse diverse violazioni formali della medesima disposizione3. Inoltre, è previsto 

l’aumento della sanzione base dalla metà al triplo quando le violazioni sono commesse in periodi 

d’imposta diversi (comma 5). 

L’istituto del cumulo giuridico non è però applicabile al ravvedimento operoso. 

 

Esempio di violazione formale senza incisione nel pagamento del tributo 

 Fattura 1 Fattura 2 Fattura 3 Totale sanzione Norma sanzionatoria 

Imponibile fattura 100.000 euro 150.000 euro 120.000 euro    

Sanzione intera 

cumulo materiale 

250 euro 250,00 euro 250 euro 750 euro articolo 6, comma 

1, D.Lgs. 471/1997 

- minimo 250 – 

massimo 2.000 

Chi viola gli obblighi inerenti 

alla documentazione e alla 

registrazione di operazioni 

imponibili ai fini dell'Iva 

ovvero all'individuazione di 

prodotti determinati senza 

incidere sul tributo. La 

sanzione è dovuta nella 

misura da 250 a 2.000 euro 

quando la violazione non ha 

inciso sulla corretta 

liquidazione del tributo 

Sanzione 

ravvedimento 

operoso 1/8 

31,25 euro 31,25 euro 31,25 euro 93,75 euro Articolo 13, 

comma 1, lettera 

b), D.Lgs. 

472/1997 

1/8 del minimo se la 

regolarizzazione degli errori 

e delle omissioni, anche se 

incidenti sulla 

determinazione o sul 

pagamento del tributo, 

avviene entro il termine per 

la presentazione della 

dichiarazione relativa 

all’anno nel corso del quale 

era stata commessa la 

 
3 La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 28938/2020, ha affermato che “In tema di sanzioni amministrative tributarie, il cumulo giuridico di 

cui il D.Lgs. 472/1997, articolo 12, comma 1, è suscettibile di operare anche nelle ipotesi di c.d. concorso materiale omogeneo, che si ha quando con 

più azioni od omissioni si commettono diverse violazioni, della stessa disposizione, “formali” e non “sostanziali” perché non incidenti sulla 

determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento del tributo ma tali da arrecare pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo; 

sicché esso è suscettibile di operare, come nella specie, nel caso di plurime ritardate autofatturazioni (e delle conseguenti registrazioni), nel sistema 

di inversione contabile (c.d. reverse charge), rispetto al preciso momento dell’estrazione dei beni dal deposito Iva, di cui al D.L. 331/1993, articolo 50-

bis, comunque avvenute nel termine per la comunicazione della dichiarazione periodica Iva”. 
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violazione ovvero, quando 

non era prevista 

dichiarazione periodica, entro 

un anno dall’omissione o 

dall’errore 

Cumulo giuridico 

sanzione più 

grave aumentata 

di 1/4 

-   euro 312,50 euro -   euro 312,50 euro Articolo 12, 

comma 1, D.Lgs. 

472/1997 

È punito con la sanzione che 

dovrebbe infliggersi per la 

violazione più grave, 

aumentata da 1/4 al doppio, 

chi, con una sola azione od 

omissione, viola diverse 

disposizioni anche relative a 

tributi diversi ovvero 

commette, anche con più 

azioni od omissioni, diverse 

violazioni formali della 

medesima disposizione 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il trattamento sanzionatorio delle operazioni Iva, soggette al regime di inversione contabile – 

c.d. reverse charge – che ha subito profonde modifiche dal D.Lgs. 158/2015, continua a far 

parlare di sé.  

 

  
 

 In questo nostro intervento, dopo aver rilevato le regole del gioco, mettiamo a confronto il 

possibile diverso sistema sanzionatorio in caso di ravvedimento ovvero di definizione a seguito 

di accertamento, con eventuale applicazione del cumulo giuridico nel caso di più fatture 

emesse in maniera errata in corso d'anno. 

 

  
 

 Il rilievo assunto nel nostro ordinamento fiscale dell’istituto dell'inversione contabile deriva 

dalla consapevolezza della capacità dello strumento di contrastare i fenomeni di frode ai fini 

Iva. Per questi motivi, il D.Lgs. 158/2015 ha introdotto rilevanti modifiche alla disciplina 

sanzionatoria applicabile alle violazioni di tale istituto, novellando il comma 9-bis, articolo 6, 

D.Lgs. 471/1997 e introducendo 3 nuovi commi (9-bis.1, 9-bis.2 e 9-bis.3). 

 

  
 

 Come indicato nella circolare n. 16/E/2017, il comma 9-bis, articolo 6, D.Lgs. 471/1997 contiene 

le disposizioni generali in cui trovano collocazione le fattispecie che non sono distintamente 

disciplinate dai nuovi commi 9-bis.1, 9-bis.2 e 9-bis.3.  
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 Il contribuente, comunque, accortosi dell’errore, può accedere al ravvedimento operoso. È 

possibile, invero, che il cessionario/committente o il cedente/prestatore si avvedano dell’errore 

commesso prima di ricevere un accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria, quando 

sono ancora pendenti i termini per sanare la violazione, beneficiando della riduzione della 

sanzione. In tal caso, trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1, lettere a-bis), b), 

b-bis), b-ter), e b-quater), articolo 13, D.Lgs. 472/1997. 

 

  
 

 La riqualificazione come formali delle irregolarità in materia di applicazione dell’Iva con il 

meccanismo del reverse charge sembra aprire la strada all’unificazione della sanzione sugli 

illeciti plurimi, permettendo l’applicabilità, in caso di ripetute violazioni, delle disposizioni sul 

cumulo giuridico contenute nell’articolo 12, D.Lgs. 472/1997. L’istituto del cumulo giuridico 

non è però applicabile al ravvedimento operoso. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

La costituzione di Srl per atto digitale: 

dal Consiglio di Stato al Legislatore 

europeo 
di Federico Colognato - avvocato 

 
Con la sentenza n. 2643/2021, il Consiglio di Stato, Sezione VI, ha accolto il ricorso in appello proposto 

dal Consiglio nazionale del Notariato (anche CNN) con cui si chiedeva la riforma della sentenza del TAR 

Lazio 10004/2017, sancendo la necessità – alla luce del dato normativo vigente – dell’atto pubblico 

notarile per la costituzione di una Srl start up innovativa. 

In seguito, il 20 aprile 2021 il Senato ha approvato definitivamente la “Legge di delegazione europea 

2019-2020”, portante recepimento delle Direttive europee e attuazione di altri atti dell’Unione Europea. 

In particolare, l’articolo 29 della Legge di delegazione europea detta – nel rispetto dei princìpi e criteri 

direttivi generali di cui all’articolo 32, L. 234/2012 (rubricato “Principi e criteri direttivi generali di delega 

per l’attuazione del diritto dell’Unione Europea”) – criteri direttivi specifici per la costituzione online delle 

Srl e Srls sia stipulata, anche in presenza di un modello standard di statuto, con atto pubblico formato 

mediante l’utilizzo di una piattaforma che consenta la videoconferenza e la sottoscrizione dell’atto con 

firma elettronica riconosciuta. 

 

Start up innovative: il Consiglio di Stato dà ragione ai notai 

Con la sentenza n. 2643/2021, il Consiglio di Stato, Sezione VI, ha accolto il ricorso in appello proposto 

dal Consiglio nazionale del Notariato con cui si chiedeva la riforma della sentenza del TAR Lazio 

10004/2017. Il TAR Lazio, in tale occasione, aveva rigettato l’istanza del CNN di annullamento del D.M. 

17 febbraio 20161 (e provvedimenti collegati), recante la possibilità di costituire una Srl start up 

innovativa, in assenza di atto pubblico, utilizzando il modello ministeriale standard predisposto dal Mise. 

 
1 Rubricato “Modalità di redazione degli atti costitutivi di società a responsabilità limitata (start up innovative)”. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AECC48E34D8077BD05D9BBD86CE02F4E4037FC63C74D8F817B0EED8D9FA4A9F3A39A0CEDB228B611CCEEB177D7E2906F1117867B51897E6849396E9D3D05BC164CA861933BBA2C60291FDFC2E3F7216D5FB9E2ACFABB460003374E2E677BFD5D43B1738AD1C07965B266DB0D63CDC1EDAB737C03DA26C8705AF03B5370523F1568A9E2CD33C0487EE6451CC834A2BE99AC826D9323AB515066C0C754F1AB9A0110317ABA904A5083FF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E6827562F17B1701FEBCB9EE54DF6D98A4F72E82A0E1FE7CCD600F244D3E1F36B02C2726F1E44D72FE4F1E93F954BE3B4AFA4537A1B1425A9F85CFBD03D39E47237B4091F21DAEF689AAD91F675900D9385B898E315AED18899AFAA3892DB4AA122D6392BDD6C0D701F43547E45556C400B16AF8233D20A4009A90DEE482EAA4338E123FAC8B43811D44FCD918B69C84F2E4EE2E0C1C4BDB1763CE51B18CF6C706FE1BAC2FCD0C473
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La start up innovativa è un tipo di Srl, introdotta nel nostro ordinamento dall’articolo 25, D.L. 179/2012, 

ad alto contenuto tecnologico e collegata a una serie di agevolazioni fiscali e particolari deroghe al 

diritto societario e fallimentare2. Tale società: 

− in deroga all’articolo 2463, cod. civ., i contratti di Srl per la costituzione di start up innovative possono 

essere redatti in forma elettronica e firmati digitalmente, seguendo un modello standard predisposto 

dal Mise, senza alcuna autentica di sottoscrizione, da presentare al Registro Imprese competente;  

− il rispetto dei requisiti di legge è attestato mediante una specifica autocertificazione prodotta dal 

legale rappresentante, debitamente depositata presso il competente ufficio del Registro Imprese; 

− detta documentazione, una volta redatta, è poi presentata all’ufficio del Registro Imprese, il quale, 

effettuate alcune verifiche, dispone l’iscrizione provvisoria della società nella sezione ordinaria del 

Registro con apposita annotazione, e, su istanza dell’interessata, l’iscrizione nella sezione speciale delle 

start up innovative; 

− è cancellata d’ufficio dalla sezione speciale di cui sopra entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti 

richiesti, permanendo l’iscrizione alla sezione ordinaria del Registro Imprese (senza alcuna necessità di 

modificare o ripetere l’atto costitutivo). 

Tale iter, escludendo del tutto l’intervento di un pubblico ufficiale (quale il notaio), si denota purtroppo 

la totale assenza di controlli preventivi di legalità circa la costituzione delle Srl start up, uno dei modelli 

societari più appetibili stante le numerose agevolazioni e deroghe concesse dal nostro Legislatore. 

Per questo motivo, il CNN ha lamentato l’illegittimità dei provvedimenti ministeriali. 

La sentenza del Consiglio di Stato riafferma l’importanza del controllo di legalità in sede di costituzione 

della Srl, sposando le argomentazioni del notariato, tra le quali spiccano quelle relative 

all’incompatibilità del procedimento di iscrizione dell’atto costitutivo e delle successive modificazioni 

delle Srl start up innovative, con il quadro normativo sia interno3 sia esterno4. 

Dal primo punto di vista, il CNN ha osservato che: 

1. il Mise, anziché limitarsi ad approvare un modello standard di atto costitutivo e statuto, ha innovato 

la disciplina primaria (attraverso una norma di fonte secondaria) e derogando così al nostro sistema 

delle fonti; 

2. l’articolo 1, comma 2, D.M. 17 febbraio 2016, disponendo che “l’atto costitutivo e lo statuto, ove 

disgiunto, sono redatti in modalità esclusivamente informatica”, avrebbe altresì derogato, senza alcuna 

 
2 Cfr. amplius, L. Salvatore, V. Albini, “La disciplina delle start up innovative e delle pmi”, Euroconference, 2021. 
3 Con riferimento al D.L. 24 gennaio 2005 e, quanto alla competenza degli uffici del Registro Imprese, dal D.P.R. 581/1995. 
4 Così come delineato dalle Direttive europee 2009/101/CE e 2017/1132/UE. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F3F232D698210C46BE5C4B9BE80B0B37626FC8960DB08F15F205E457F4BC00F326B47628B21690C2019E3EFBC65649F5022E33F5EDF50C1580CBB44474AA75A30DAEBDE3523ED16E5D51C1711013D677458933B7AE28829293697ED442B268582F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FECFADA9BCF901D8D8F37CC03263EDF325388DED506150E4852290907CF70F564C4EC5B4ACC846ABF7CC56B35F08F82701250A260DE289B98DCED4F00E13BDE45772632FD2434ECA10E64D2E40E73F443E2A508895E882151CABECCBC107AA713E240CD8E87F43BA20
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copertura normativa di livello primario, al disposto dell’articolo 4, comma 10-bis, D.L. 3/2015, ove la 

forma elettronica è concepita come mera alternativa all’atto pubblico. 

Dal secondo punto di vista, inoltre, viene ribadito il fatto che: 

«le Direttive europee hanno affermato la necessità del controllo di legalità in sede di costituzione, 

modificazione ed estinzione delle società di capitali, prescrivendo a tutela dei soci e dei terzi che, nel 

caso di assenza di controllo preventivo (amministrativo o giudiziario) al momento della costituzione, 

l’atto costitutivo, lo statuto e le loro modifiche devono rivestire la forma dell’atto pubblico». 

A tale riguardo, l’articolo 11, D.P.R. 581/1995 attribuisce agli uffici del Registro Imprese la competenza 

a un controllo di tipo eminentemente formale, ossia non diretto ad accertare l’effettiva esistenza delle 

condizioni per l’iscrizione della società nel Registro Imprese, ma basato sull’esame della 

documentazione presentata dal notaio o dall’organo amministrativo della società5. 

Nell’accogliere il ricorso proposto dal Notariato, il Consiglio di Stato ha avuto modo di: 

− ricordare che, “in base all’articolo 11 della Direttiva 2009/101/CE “in tutti gli Stati membri la cui 

legislazione non preveda, all’atto della costituzione, un controllo preventivo, amministrativo o giudiziario, 

l’atto costitutivo e lo statuto della società e le loro modifiche devono rivestire la forma di atto pubblico” (è di 

analogo tenore l’articolo 10 della successiva Direttiva 2017/1132/UE)”; 

− pertanto, in base alla disposizione comunitaria, l’atto costitutivo e lo statuto delle società e le loro 

modifiche possono non rivestire la forma dell’atto pubblico soltanto se la legislazione statale prevede, 

all’atto della costituzione, un controllo preventivo, amministrativo o giudiziario; 

− in base alla nostra disciplina normativa, al Conservatore del Registro Imprese è consentito soltanto 

un controllo meramente formale, tale dovendosi intendere quello che ha a oggetto ”l’accertamento dei 

requisiti formali della domanda e, dunque, dell’autenticità della sottoscrizione del richiedente, della regolarità 

della compilazione del modello di domanda e dell’allegazione dei documenti dei quali la legge prescrive la 

presentazione”6. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, il Consiglio di Stato ha concluso che il D.M. 17 febbraio 

2016 del Mise ha: 

 
5 In questa prospettiva, «sarebbero illegittime le disposizioni del D.M. impugnato relative ai controlli demandati all’Ufficio del Registro, nelle parti 

relative alle verifiche sul possesso dei requisiti necessari per il riconoscimento dello status di start up innovativa; tali sarebbero le lettere “d” e “b” 

dell’articolo 2 (rispettivamente concernenti la “riferibilità astratta del contratto” all’articolo 25, D.L. 179/2012 e la “liceità, possibilità e determinabilità 

dell’oggetto sociale”), che imporrebbero apprezzamenti esulanti dalla mera verifica della regolarità della compilazione del modello di domanda e 

della corrispondenza formale al quadro normativo dell’atto (o fatto) del quale si chiede l’iscrizione». Cfr. amplius sul tema, F. Colognato – V. 

Marocchio, “Start up innovative, iscrizione nel Registro Imprese e limiti al sindacato dell’ufficio (commento a Tribunale di Roma, decreto 5 aprile 

2019)”, in La rivista delle operazioni straordinarie, n. 1/2020, pp. 46 e ss.. 
6 Anche in base a un orientamento maggiormente estensivo, richiamato dal Consiglio di Stato, «il controllo del Conservatore è comunque e 

sempre limitato a quei vizi dell’atto che devono essere estrinseci all’atto stesso, rilevabili immediatamente, senza che si rendano a tal fine necessari 

accertamenti, che esulerebbero dai poteri di controllo del conservatore». 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC692E9D94663A01479C10F1B19984B51D68315C569A2DF5E6A00E078C119A2300211B2B6BAA697091BBD973FBF58A5BC8623446FB9E4BB67E3CA8CC652887D41E3091AC628943FEB7FEEEAEFB57A02B68C09BB869DF3970996A13EE348D4605E63260C2B6415EF6E8D78F9B0454951DAD5BFE044090E0D5AEC7F14E5264A800A2F70C60FD06534B47523C81BA1E03A0173D344E314F7A82B76A77047DBEB33FF0B5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB629F1C7714587EF1F2D540346A971E87AA130D7E8AD39A0DDF70AD76B58A51AB85346C3403063304DE592B03273E78D5432E5E6B51272897930B51D53300351547FAE6CFEEF59F18FD3919FF248BBAE71A33D48D008B790ADFDDF5F27D2E658D3FF3D8C8E48124FB1B47509F984F19FF3038219D7FEED0B4848D6D87F79B11BCE89F9D948F0495085D2912CE0C060862D5DB53896922C6A88D870D32C47AB95A5356536B2398CD8
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“illegittimamente ampliato l’ambito dei controlli dell’ufficio del Registro Imprese, senza un’adeguata 

copertura legislativa che autorizzasse tale innovazione …; di conseguenza, … non appaiono infondati 

i dubbi dell’appellante circa la possibilità di ovviare alla modalità tradizionali di costituzione delle 

società, pena il concreto rischio di porsi in contrasto con la Direttiva citata”. 

Venendo meno i requisiti di iscrizione nella sezione speciale nel Registro Imprese della Srl start up 

innovativa, ci si è chiesti se potesse altresì trovare applicazione l’articolo 4 D.M. 17 febbraio 2016 

impugnato il quale prevede che, in caso di cancellazione dalla sezione speciale per motivi sopravvenuti 

successivamente alla valida iscrizione della stessa alla medesima sezione speciale, la società mantiene 

l’iscrizione in sezione ordinaria, senza alcuna necessità di modificare o ripetere l’atto, fino a eventuale 

modifica statutaria, secondo le regole ordinarie di cui all’articolo 2480, cod. civ.7. 

A tale riguardo, secondo il Supremo giudice Amministrativo, dall’illegittimità del Decreto Ministeriale: 

“ne deriva che, in assenza di un’idonea copertura legislativa al riguardo, l’iscrizione [di una Srl start 

up innovativa] alla sezione ordinaria possa “permanere” solo se la società possieda i requisiti di forma 

e di sostanza di una comune Srl. In altri termini, la regola in esame è applicabile alle sole start up 

innovative costituite con atto pubblico, in modo da escludere in radice fenomeni di possibile 

aggiramento della normativa sulla costituzione delle Srl”. 

Indubbiamente, la pronuncia del Consiglio di Stato riconsegna la centralità del controllo del notaio 

sulla costituzione di Srl, pubblico ufficiale e professionista che dovrà essere celermente interpellato per 

sanare quelle situazioni di irregolarità sopravvenuta che coinvolge tutte quelle Srl start up innovative 

costituite dai privati utilizzando il modello standard. Tale decisione, inoltre, ha costituito un punto di 

riferimento fondamentale nel recepimento in Italia della Direttiva (UE)2019/1151 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019. 

 

La costituzione delle Srl tramite piattaforma online 

Con la L. 53/2021, c.d. “Legge di delegazione europea 2019-2020”, è stata data attuazione in Italia, tra gli 

altri, anche alla Direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019 

– recante modifica della Direttiva (UE) 2017/1132 – in materia di utilizzo di strumenti e di processi 

digitali nel diritto societario, per permettere, in alternativa alla procedura ordinaria, la costituzione 

online di Srl e delle Srls, la registrazione delle succursali e la presentazione di documenti e informazioni. 

 
7 L’articolo 25, comma 16, D.L. 179/2012 prevede a sua volta che, entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui al comma 2, la start up 

innovativa è cancellata d’ufficio dalla sezione speciale, permanendone l’iscrizione alla sezione ordinaria del Registro Imprese. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE5347058DAF9A31218E462EE3E6C3896C0EB651AE867547DC15065F865F78B20CE97BF5F88AA662B6BD6548250DCA3C165525C3A220874BFC8C8FC41ADD6321EB5E15240DB4EC6E5A01C99DB5D42550FDD20288E7109F2C7EBDFBA6C3B52F2BC5C685E423B9664D87
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In particolare, l’articolo 29 della Legge di delegazione europea 2019-2020 prevede che, nell’esercizio 

della delega, il Governo dovrà osservare, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32, 

L. 234/2012 (rubricato “Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attuazione del diritto dell’Unione 

Europea”), anche criteri direttivi specifici per la costituzione online delle Srl e delle Srls8. Il che dovrà 

avvenire attraverso la stipula di un atto il quale, anche in presenza di un modello standard di statuto9, 

dovrà rivestire la forma dell’atto pubblico, redatto mediante l’utilizzo di una piattaforma che consenta 

la videoconferenza e la sottoscrizione dell’atto con firma elettronica riconosciuta. 

Il tutto a condizione che le costituende società: 

- abbiano sede in Italia; 

- il capitale sia versato con conferimenti in denaro10. 

La norma in parola, nella formulazione definitivamente trasposta, prevede quindi che la costituzione di 

Srl e Srls attui la massimizzazione di quelle modalità che - nel rispetto dei principi essenziali del 

controllo di legalità, dell’identificazione e dell’attiva partecipazione dei contraenti - ottemperano alle 

norme e precauzioni di distanziamento sociale della pandemia Covid-19:  

a) un atto pubblico, da formarsi a ministero di un notaio, tramite l’utilizzo di una piattaforma online; 

b) alla cui redazione le parti partecipino, anche esclusivamente, mediante mezzi di audio video 

collegamento11 (modalità finora utilizzata per le sole assemblee societarie); e 

c) con utilizzo, per la sottoscrizione degli intervenuti, della firma elettronica riconosciuta12. 

La costituzione online dovrà, infatti, essere completata entro 5 giorni lavorativi, se la società sarà 

costituita esclusivamente da persone fisiche utilizzando i modelli standard, oppure 10 giorni lavorativi 

negli altri casi13, a decorrere dall'ultimo, in ordine di tempo, degli eventi seguenti:  

 
8 Per cui, al momento, in Italia è esclusa tale modalità per i tipi societari non previsti dalla normativa speciale. 
9 Gli Stati membri dovranno mettere a disposizione, per i tipi di società elencati nell'allegato II bis della Direttiva nonché altri tipi societari ai 

quali ciascuno Stato intenda consentire la costituzione online, i modelli sui portali o sui siti web per la registrazione accessibili mediante lo 

“sportello digitale unico” (c.d. SDU).. 
10 Quindi, in caso di conferimento in natura o di crediti, dovranno essere seguite le modalità ordinarie. Da notare che la Direttiva consentiva 

agli Stati membri la possibilità - non optata dall’Italia - di prevedere anche la possibilità di costituzione di Srl o Srls online mediante 

conferimenti in natura. 
11 Senza che le parti debbano comparire di persona dinanzi a un'autorità o pubblico ufficiale o organismo al quale sia attribuito di qualunque 

aspetto della costituzione online delle società. 
12 Si potranno utilizzare i mezzi adottati nell'ambito del regime di identificazione elettronica approvato a livello nazionale o quelli emessi in 

un altro Stato UE, riconosciuti ai fini dell'autenticazione transfrontaliera nel rispetto delle condizioni del Regolamento (UE) 910/2014. In 

difetto, gli Stati potranno rifiutare il riconoscimento dei mezzi di identificazione elettronica. Se giustificato da motivi di interesse pubblico, al 

fine di impedire l'usurpazione o l'alterazione di identità, gli Stati potranno adottare misure per richiedere una presenza fisica per la verifica 

dell'identità del richiedente dinanzi a un'autorità o a qualsiasi persona od organismo incaricati dal diritto nazionale di trattare qualsiasi aspetto 

delle procedure online. Qualsiasi altra fase della procedura dovrà essere completata online. Altresì, il considerando 22 della Direttiva autorizza 

gli Stati membri a consentire alle rispettive autorità, persone od organismi competenti di verificare, «mediante controlli elettronici complementari 

dell'identità, della capacità giuridica e della legittimità, se tutte le condizioni prescritte per la costituzione di società siano soddisfatte. Tali controlli 

possono includere, tra l'altro, videoconferenze o altri mezzi online che contemplano una connessione audiovisiva in tempo reale». 
13 Qualora non sia possibile completare la procedura entro i predetti termini, i richiedenti dovranno essere informati dei motivi di ritardo. 
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- la data di adempimento di tutte le formalità richieste per la costituzione online, compreso il 

ricevimento di tutti i documenti e le informazioni, conformi al diritto nazionale, da parte del notaio; 

- la data del pagamento della commissione di registrazione, il pagamento del capitale sociale in 

contanti. 

Al notariato, quindi, è affidato il ruolo di attuare la digitalizzazione della fase costitutiva online delle Srl 

e delle Srls, attraverso la creazione di un atto pubblico da iscrivere al Registro Imprese, nel pieno 

rispetto di quel controllo di legalità formale e sostanziale riconosciuto alla categoria notarile anche 

dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 2643/2021 sopra commentata. 

Dovranno essere ora elaborate, in sede di emanazione della normativa di livello secondario, le 

procedure idonee a garantire e verificare: 

a) che i richiedenti abbiano la capacità giuridica e la capacità di rappresentare la società; 

b) l'identità dei richiedenti; 

c) i requisiti relativi all'uso dei servizi fiduciari di cui al Regolamento (UE) 910/2014. 

d) la legittimità dell'oggetto della società; 

e) la legittimità della denominazione della società; 

f) la nomina degli amministratori. 

Potranno essere inoltre previste le procedure per verificare: 

1. la legittimità degli atti costitutivi della società, ivi inclusa la verifica dell'uso corretto dei modelli; 

2. le conseguenze dell'interdizione di amministratori in qualunque Stato membro. 

Dovranno, altresì, essere previste le procedure per l’eventuale versamento online del capitale sociale e 

degli oneri della procedura, ivi inclusa la relativa verifica al fine di consentire, in ossequio alla normativa 

antiriciclaggio, “l'identificazione della persona che ha effettuato il pagamento” attraverso un istituto 

finanziario o da un prestatore di servizi di pagamento stabilito in uno Stato membro. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Con la sentenza n. 2643/2021, il Consiglio di Stato, Sezione VI, ha accolto il ricorso in appello 

proposto dal CNN, dichiarando l’illegittimità del D.M. 17 febbraio 2016 del Mise. Pertanto, dal 

29 marzo 2021, e fino a un nuovo intervento da parte del Legislatore. 

 

  
 

 Non è più possibile: 

- costituire Srl start up innovative con il modello standard di cui al D.M. 17 febbraio 2016; 
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- modificare l’atto costitutivo delle Srl start up innovative con il modello standard di cui al 

medesimo decreto; 

- chiedere l’iscrizione nel Registro Imprese di atti costitutivi o modificativi già redatti con i 

suddetti modelli, senza la forma dell’atto pubblico notarile. 

  
 

 È ancora possibile: 

- costituire le start up innovative con atto pubblico, redatto da un notaio e chiederne l’iscrizione 

nella sezione speciale delle start up innovative; 

- inviare richieste di assistenza finalizzate alla verifica del possesso dei requisiti di Srl start up 

innovativa, previsti dall’articolo 25, D.L. 179/2012, per le start up costituite, prima di tale data, 

mediante atto pubblico. 

 

  
 

 Con l’approvazione della L. 53/2021, c.d. “Legge di delegazione europea 2019-2020”, è stata data 

attuazione alla Direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 

2019 – recante modifica della Direttiva (UE) 2017/1132 – in materia di utilizzo di strumenti e 

di processi digitali nel diritto societario, per permettere, in alternativa alla procedura ordinaria, 

la costituzione online di Srl e Srls. 

 

  
 

 Tale atto, anche in presenza di un modello standard di statuto: 

- dovrà essere stipulato mediante atto pubblico notarile; 

- formato mediante l’utilizzo di una piattaforma online, che consenta: 

1. la partecipazione all’atto in videoconferenza; 

2. la sottoscrizione dell’atto con firma elettronica riconosciuta. 

Il tutto a condizione che le medesime società: 

- abbiano sede in Italia; 

- il capitale sia versato con conferimenti in denaro. 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

EBA e la “Balanced scorecard” 
di Giulio Bassi - dottore commercialista, revisore dei conti, pubblicista 

 

Premessa 

Quante volte abbiamo pensato che in Italia sarebbe stato bello vedere le banche valutare il “merito 

creditizio” non solo sulle garanzie patrimoniali ma anche e soprattutto su valutazioni di business, su 

documenti strategici, piani d’investimento, business plan, flussi di cassa?  

Quante volte ci siamo detti che anche i piccoli medi imprenditori avrebbero dovuto evolversi verso una 

gestione manageriale della loro impresa anziché su una gestione personalistica e intuitiva? Ebbene 

finalmente ci siamo.  

Nel bel mezzo della pandemia, a maggio del 2020, l’EBA (European Bank Authority) ha emanato le nuove 

linee guida per la valutazione del merito creditizio che, nel silenzio assoluto, entreranno in vigore dal 

luglio 2021. Le linee guida sono, di fatto, una rivoluzione nel settore bancario ed è ancora da valutare 

quanto banche, imprese, professionisti siano pronti a recepirle nella pratica. Le linee guida non sono 

“legge” ma, di fatto, sono regole che tutte le aziende saranno tenute a conoscere bene se vorranno 

presentarsi a un istituto di credito con una richiesta di finanziamento. D’altra parte, le regole EBA sono 

la naturale evoluzione di un ambiente economico e legislativo che sta radicalmente cambiando anche 

grazie a norme già in vigore, o che entreranno in vigore a breve, che impongono agli imprenditori 

l’adozione di moderne tecniche manageriali. 

 

Il processo di cambiamento 

Sorvolando sul principio di revisione Isa Italia 570, che già nel 2016, parlava della necessità di una 

prospettiva di “looking forward” nella valutazione del revisore sulla continuità aziendale e sull’Oic 11 

che stabilisce anch’esso la necessità di basare la valutazione della continuità aziendale su dati 

prospettici, il processo di cambiamento e la spinta verso una gestione manageriale d’impresa è iniziata 

anni fa (2016) integrando i bilanci ordinari con il “Rendiconto finanziario”. Può sembrare banale ma, 

questa norma che in futuro ci aspettiamo venga estesa anche alle aziende più piccole, ha iniziato a 

instillare il concetto che i classici prospetti patrimoniale ed economico non bastassero più per dare una 

corretta valutazione della situazione aziendale. Il Rendiconto finanziario, sebbene si tratti ancora di un 
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documento redatto “a consuntivo”, è lo strumento fondamentale per la pianificazione dell’impresa 

perché dice all’amministratore quali sono gli effetti della sua gestione e indicano la strada per una 

crescita stabile e sostenibile. Non è raro il caso di aziende che, con bilanci in crescita e con elevati utili, 

viste sotto l’ottica del Rendiconto finanziario, evidenziano preoccupanti scenari di squilibrio finanziario 

e quindi evidenziano un rischio di continuità aziendale a medio lungo termine. 

Oltre a queste norme e regole già in vigore, a marzo del 2019, nell’ambito delle modifiche dettate dal 

nuovo Codice della Crisi, viene modificato l’articolo 2086, cod. civ. e con un testo che inserisce un 

obbligo di: 

“istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni 

dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della 

continuità aziendale…”.  

Il nuovo testo stabilisce l’obbligo di legge in capo agli amministratori (si noti che il Codice parla di 

amministratori e non imprenditori) di adottare un’organizzazione aziendale che sia in grado di gestire 

l’azienda e di garantire le sue prospettive future. Tale obbligo è genericamente attribuito a tutte le 

imprese, di qualsiasi dimensione e in qualsiasi situazione: l’amministratore potrà essere “perseguito” 

pertanto sia in caso di crisi aziendale sia in altri casi nei quali la mancata adozione di un “adeguato 

assetto organizzativo” potrà essere considerata causa di un danno patito da terzi nell’ambito di rapporti 

contrattuali instaurati con un’azienda.  

Sebbene il termine “adeguati assetti amministrativi” sia un termine generico (e diversamente non 

potrebbe essere) appare molto chiaro, a chi si occupa di controllo di gestione, come il Legislatore abbia 

inteso riferirsi a una gestione delle strategie aziendali, a una pianificazione delle azioni e al 

conseguente sistema di controllo di gestione (assetti organizzativi, amministrativi e contabili). Non ci 

può essere un controllo della gestione quando un’azienda dipende eccessivamente dal proprio 

imprenditore, quando non ci sono regole di funzionamento, quando non vengono stabilite e comunicate 

le strategie e quando non ci sono deleghe di responsabilità sulle azioni che quotidianamente devono 

essere intraprese ai vari livelli aziendali (CdA, dirigenti, quadri, dipendenti, collaboratori, etc.). La 

struttura organizzativa è il primo aspetto da verificare, studiare e strutturare quando si voglia inserire 

in una azienda un processo di controllo di gestione. 

La cosa da sottolineare, e che sfugge a molti, forse perché è stata modificata come diretta conseguenza 

dell’approvazione del nuovo Codice della Crisi, è che tale norma è già in vigore e soprattutto non è 

relegata ai casi di crisi aziendale ma è applicabile (e aggiungo applicata oramai anche dai Tribunali 

visto che stanno arrivando le prime sentenza in merito) a qualsiasi azienda in funzionamento. 
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Il nuovo Codice della Crisi, la cui entrata in vigore è stata prorogata a settembre del 2021, oltre alla 

modifica dell’articolo 2086, cod. civ. rende obbligatoria l’adozione delle tecniche aziendali più antiche 

e consolidate (monitoraggio costante mediante la predisposizione di indici di bilancio, cash flow a breve 

termine) e soprattutto inizia a parlare di “piani di risanamento” e business plan. Questi documenti 

saranno necessari per pianificare l’uscita dalla crisi aziendale e per pianificare il futuro aziendale. 

Rispetto al precedente diritto fallimentare la differenza è fondamentale: il diritto fallimentare vedeva 

la soluzione nella liquidazione dell’attivo (visione puramente patrimoniale) mentre il Codice della Crisi 

cerca la soluzione della sostenibilità prospettica dell’attività aziendale mediante la verifica dei business 

plans (aspetto economico/ finanziario prospettico). L’accento viene posto sul futuro (looking forward”) 

aziendale più che sul passato (“looking back”), sul lungo termine più che sul breve termine, sulla causa 

piuttosto che sull’effetto. 

Di recente, persino l’Agenzia delle entrate, si è adeguata ai nuovi scenari riconoscendo il diritto delle 

imprese di rivalutare beni intangibili mai iscritti in bilancio, confermando di fatto che oggi il valore 

degli asset “intangibili” rappresentano la gran parte del valore delle aziende: si pensi che da uno studio 

recente oltre l’80% del valore delle capitalizzazioni standard & poors è rappresentato da valori 

intangibili. 

Il più recente sintomo del cambiamento in atto è fornito da EBA (European Bank Authority) che, lavorando 

in prima linea con e per le imprese, per prima ha voluto adeguarsi ai nuovi scenari economici portati 

dalla globalizzazione e dall’accelerazione dei processi: l’EBA nella sostanza interpreta pragmaticamente 

cosa le aziende dovranno fare per essere considerate meritevoli di credito e per essere in regola con il 

termine “adeguati assetti” sino a oggi molto generico. L’EBA è stata indotta a emettere le nuove linee 

guida per garantire la sostenibilità futura dei crediti bancari al fine di abbassare i rischi di default sui 

prestiti aziendali.   

Ancora una volta l’accento viene posto sulla sostenibilità futura piuttosto che sul presente e sui dati 

rilevati nel passato. Il cambiamento è epocale e ci si stupisce come in realtà se ne parli meno rispetto, 

ad esempio, a norme che modificano i termini di pagamento dei bolli sulle fatture elettroniche o di 

scadenza delle dichiarazioni fiscali. Ovviamente EBA non ha letteralmente “interpretato” le nuove 

norme sugli “adeguati assetti”, semplicemente si è adeguata ai nuovi scenari economici rendendosi 

conto, come ha fatto il Legislatore, che oggi le aziende non possono più essere gestite come 50 anni fa 

guardando solo alle performance patrimoniali ed economiche. Oggi il rischio aziendale deve essere 

valutato in ragione della capacità dell’azienda di pianificare il suo futuro, dalla velocità e dalla capacità 

di reazione alla modifica dell’ambiente e degli scenari competitivi e soprattutto in ragione delle 
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capacità, potenzialità e valori intrinseci che, per loro natura, non vengono espressi dai prospetti 

tradizionali di bilancio. 

Per capire meglio cosa poter fare in questa situazione è opportuno richiamare brevemente alcuni 

concetti espressi nel documento EBA. 

 

EBA e nuovi assetti 

EBA, nelle “Linee guida per la creazione e il monitoraggio dei prestiti”, si occupa essenzialmente di prestiti 

al consumo, prestiti a micro e piccole imprese e prestiti a medie grandi imprese: qui sintetizzeremo 

quanto stabilito per le pmi che rappresentano oltre il 90% delle imprese italiane. 

Innanzitutto, è bene ricordare la classificazione delle imprese, in base alle dimensioni, al fine di 

comprendere la portata del documento EBA sui singoli clienti che il commercialista segue: 

Tipo Occupati  Fatturato  Attivo 

Micro <10 e ≤ 2 ml o ≤ 2 ml 

Piccole <50 e ≤ 10 ml o ≤ 10 ml 

Medie <250 e ≤ 50 ml o ≤ 43 ml 

Grandi ≥250 e ≥ 50 ml o ≥ 43 ml 

Già nelle premesse il documento chiarisce che le nuove linee guida tengono conto “della crescente 

importanza dei fattori ambientali, sociali e di governance, …della sostenibilità ambientale e … del crescente 

utilizzo di modelli statistici ed automatizzati” al fine di garantire che “prestiti nuovi in bonis possano in 

futuro diventare deteriorati” 

Le nuove linee guida stabiliscono che le norme si applicano anche ai prestiti esistenti che dovranno 

progressivamente essere rivalutati (entro giugno 2024) richiedendo alle aziende nuove informazioni. 

Ma come è possibile valutare il rischio che certi prestiti diventino “in futuro deteriorabili”? 

Già nel capitolo relativo alle regole procedurali interne delle banche si parla ampiamente della 

necessità di dare importanza alla sostenibilità ambientale, alle infrastrutture tecnologiche per la 

valutazione del rischio, alla governance interna e ai processi decisionali e al controllo interno.  

Sinteticamente, gli istituti di credito, per valutare il credito meritizio, sono “invitati” a chiedere 

all’azienda, tra le altre già note, le seguenti informazioni: 

c) reddito e flusso di cassa; 

d) modello di business e, se rilevante, struttura aziendale; 

e) piani aziendali supportati da proiezioni finanziarie;  

Nella “valutazione del modello di business” particolare importanza viene data a: 

− ambiente politico, economico e giuridico in cui opera;  
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− fattori ambientali e climatici (compresa una revisione delle emissioni gas serra attuali e previste); 

− ambiente di mercato; 

− bilanci e flussi di cassa prospettici anche per diversi scenari per possibili avvenimenti avversi 

accertandosi della ragionevolezza delle previsioni e valutando l’effettiva fattibilità dei piani aziendali; 

− qualsiasi potenziale dipendenza da persone chiave nei confronti del mutuatario identificando, se 

necessario, insieme al mutuatario, eventuali misure di mitigazione. 

Per le medie e grandi aziende, l’accento verrà posto sul reddito futuro realistico e sostenibile del 

mutuatario e sul flusso di cassa futuro, e non sulle garanzie collaterali disponibili. In particolare per le 

imprese di medie e grandi dimensioni dovranno essere valutate con particolare attenzione: 

− la struttura organizzativa; 

− il modello di business e la strategia; 

− l’esposizione a particolari fattori ambientali e di impatto sui cambiamenti climatici; 

− la struttura di capitale, il livello di leva finanziaria e la relativa capacità futura di rimborso verificata 

anche con analisi di “sensitività” per potenziali avventi avversi quali: 

• un calo grave ma plausibile dei ricavi o dei margini di profitto di un mutuatario;  

• un evento di perdita operativa grave ma plausibile; 

• il verificarsi di problemi di gestione gravi ma plausibili;  

• i fallimenti di partner commerciali, clienti o fornitori significativi;  

• un grave ma plausibile danno reputazionale; 

• un grave ma plausibile deflusso di liquidità, variazioni nel finanziamento o un aumento della leva 

finanziaria del debitore; 

• movimenti sfavorevoli nel prezzo delle attività a cui il mutuatario è prevalentemente esposto (ad 

esempio come materia prima o prodotto finale) e rischio di cambio; 

• eventi di mercato; 

• una recessione macroeconomica grave ma plausibile; 

• una grave ma plausibile flessione dei settori economici in cui operano il mutuatario ei suoi clienti; 

• un cambiamento significativo nel rischio politico, normativo e geografico; 

• un aumento grave ma plausibile del costo del finanziamento, ad esempio un aumento del tasso di 

interesse di 200 punti base su tutte le linee di credito del mutuatario. 

Fatta salva la differenziazione ovvia del peso delle informazioni (cariabili in ragione della dimensione 

aziendale), in tutte queste indicazioni dell’EBA, si può trovare un unico fil rouge: la valutazione 

dell’azienda non viene più fatta solo sulla base dei bilanci (anche se gli stessi sono in ogni caso una 
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base dell’instaurazione del rapporto) ma sulla base di una serie di fattori non contabili (e pertanto non 

rilevabili nei bilanci) e sulla base di previsioni future, piani, strategie, comportamenti virtuosi che 

possono essere, da soli, considerati cause del futuro successo/insuccesso dell’azienda sul mercato. 

In sostanza non si guarderà più lo specchietto retrovisore ma si guarderà dove porta la strada imboccata 

dall’azienda.  

Attraverso passaggi logici si comprendono le varie linee di gestione richieste all’azienda: 

− se prima si analizzavano i dati consuntivi oggi si dovranno redigere i piani prospettici; 

− se prima l’attenzione era focalizzata sul passato adesso dovrà essere concentrata sui progetti futuri; 

− se prima si analizzavano i numeri e le quantità patrimoniali ed economiche adesso si dovranno 

valutare gli elementi qualitativi della gestione; 

− se prima si guardava all’effetto delle azioni dell’imprenditore (contabilità a consuntivo) adesso si 

dovranno ricercare le cause che portano al successo o alla crisi. 

prima dopo 

Consuntivo Pianificazione 

Passato Futuro 

Quantità Qualità 

Effetto Causa 

Se questo sarà il modo di valutare il credito meritizio da parte degli istituti di credito, va da sé che 

nessuna azienda potrà esimersi dall’adottare un qualsiasi metodo di gestione manageriale e di controllo 

di gestione in grado di rispondere a tutte le domande che le verranno poste. 

La domanda successiva è, soprattutto per noi italiani che nasciamo nel Paese dove è stata inventata la 

Partita doppia, quale sistema dovrà essere adottato se i dati contabili non basteranno più per valutare 

la qualità della gestione dell’impresa? 

 

Cosa fare? 

Come già ribadito in varie occasioni, tutte le tecniche aziendali sono strumenti, pilastri sui quali 

basarsi, di volta in volta, per rispondere a determinate esigenze informative e gestionali 

dell’imprenditore/amministratore. Da questo punto di vista, quanto viene richiesto dalla Legge e 

quanto ci chiederanno gli istituti di credito, dovrà essenzialmente basarsi su: 

3. sistema contabile adeguato (completo, affidabile, tempestivo); 

4. sistema di analisi di bilancio per indici e flussi; 

5. sistema (adeguato nella forma alla tipologia e complessità aziendale) di una pianificazione a breve 

termine (budget annuali con i relativi strumenti informativi di report e feedback). 
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Dati per scontati questi 3 elementi, per rispondere alle esigenze evidenziate dall’EBA e già definite nella 

nuova formulazione dell’articolo 2086, cod. civ., le aziende dovranno trovare un modo per: 

− adottare una struttura organizzativa in grado di edulcorare l’eccessiva dipendenza da talune figure 

aziendali implementando la comunicazione delle strategie, il coinvolgimento della struttura 

manageriale sulla definizione delle stesse, la consapevolezza di tutta la struttura aziendale degli 

obiettivi ai quali sono tenuti a indirizzarsi e delle azioni da adottare per raggiungerli; 

− implementare un sistema di pianificazione a medio lungo termine (oltre l’anno di budget) al fine di 

verificare la sostenibilità delle politiche aziendali; 

− prevedere un sistema che ponga l’attenzione sugli elementi extra contabili e immateriali che 

garantiscono a medio lungo termine la sostenibilità del business poiché questi, come già detto, oggi 

rappresentano oltre i 2/3 della ricchezza aziendale (clima aziendale, know how, fidelizzazione della 

clientela, efficienza dei processi, sostenibilità ecologica…); 

− monitorare semplicemente e quotidianamente (molto prima quindi che la contabilità sia in grado di 

elaborare i consuntivi e produrre i report) il raggiungimento degli obiettivi al fine di verificare l’efficacia 

delle politiche adottate e, nel caso, adottare misure di assestamento. Si pensi che, con i tempi di 

redazione del bilancio d’esercizio e i conseguenti tempi di elaborazione delle analisi, oggi l’azienda 

predispone i report che mettono in condizione l’imprenditore/amministratore di valutare eventuali 

azioni di correzione delle politiche aziendali dopo circa 6/7 mesi: questi tempi sono troppo lunghi al 

giorno d’oggi e potrebbero essere una delle cause di incapacità dell’azienda di reagire alle perturbazioni 

del mercato e/o agli errori di gestione. 

Per fortuna l’evoluzione della tecnologia ci permette di rispondere a queste esigenze con maggiore 

fiducia di poter raggiungere questi risultati senza grandi investimenti di tempo e risorse.  Si pensi ai 

sistemi di business intelligence (Microsoft distribuisce gratuitamente un prodotto di BI per le imprese) 

che potrebbero fare al caso di molte aziende per monitorare in modo continuativo le proprie 

performances da varie fonti di dati (contabili ed extra contabili).  

 

La “Balanced scorecard” 

Innanzitutto, va chiarito in 2 parole cosa sia la “Balanced scorecard”.  

Se negli anni ‘70 un’impresa concentrava il suo valore sugli asset materiali (impianti e macchinari, 

fabbricati, crediti) esposti mediante le rilevazioni di partita doppia, oggi il valore delle imprese si 

concentra per oltre i 2/3 su elementi immateriali: fidelizzazione clientela, innovazione di prodotto, 
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efficienza dei processi, know how tecnologico, time to market di nuovi prodotti, capacità manageriale, 

etc.. Le risultanze di bilancio non bastano più a dare un’immagine completa dell’azienda, serve qualcosa 

di più, serve valutare aspetti che non figurano in bilancio e soprattutto serve una rappresentazione 

prospettica che dia la giusta importanza alla missione aziendale, alle strategie adottate e alle azioni da 

perseguire per raggiungere i propri obiettivi.  

Agli inizi degli anni ’90 2 studiosi di economia aziendale (Kaplan e Norton) hanno riassunto in un libro 

un’analisi dettagliata delle leve di successo di alcune grandi imprese e i comportamenti manageriali 

adottate da queste aziende. La teorizzazione della realtà osservata da Kaplan e da Norton ha dato via 

alla tecnica della “Balanced scorecard”. L’osservazione rilevava esattamente quanto sopra affermato 

attribuendo un’importanza non solo ai dati contabili ma anche a dati extra contabili sintetizzandoli in 

4 grandi aree:  

 

L’importanza della gestione dell’area finanziaria veniva “bilanciata” dando peso ad altri aspetti 

gestionali. 

Come sempre le tecniche aziendali non sono altro che la teorizzazione di comportamenti di “buon 

senso” che a volte vengono adottate dalle aziende spontaneamente e inconsapevolmente. In 

questo caso il comportamento virtuoso stigmatizzava il successo aziendale nella seguente 

affermazione: 

“Per raggiungere un risultato economico e patrimoniale (area finanziaria) devo avere la fiducia dei 

clienti (area clienti) che mi guadagno consegnando i prodotti senza difetti, velocemente e senza ritardi 

(processi interni) cosa che a sua volta posso garantire solo se la mia struttura tecnica e umana è 

adeguatamente formata, coinvolta e aggiornata (area innovazione e crescita)”. 

In pratica il passaggio logico è quello della causa/effetto: 
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Per riuscire a pianificare il successo futuro di un’impresa bisognava pertanto trovare misurazioni extra 

contabili per tutti gli aspetti in questione. 

Il secondo passaggio logico che ha portato alla teorizzazione della “Balanced scorecard” è quello 

secondo il quale per misurare ognuna delle aree indicate si sarebbero dovute prima stabilire una 

relazione tra gli obiettivi aziendali e le azioni da attuare per raggiungere gli obiettivi. Le fasi logiche 

sono: 

− fare una preliminare analisi dello scenario in cui opera l’azienda; 

− individuare i fattori di successo; 

− definire la missione aziendale; 

− fare l’analisi Swot sui rischi e le opportunità, punti di forza e di debolezza; 

− stabilire gli obiettivi aziendali; 

− definire le strategie da adottare (mappa strategica); 

− definire le cose da fare per raggiungere gli obiettivi e la relativa tempistica (tramite una relazione 

causa effetto); 

− definire i dati da rilevare per misurare il grado di raggiungimento dei singoli obiettivi (kpi ovvero i 

“key performance index”) e stabilire i dati target per ogni indicatore; 

− monitorare e rivedere continuativamente le varie fasi per adeguare le azioni ai risultati. 

Per ogni area, e a cascata, il management dell’impresa tramite la “Balanced scorecard” è tenuto a 

elencare le azioni in grado di portare (prima l’azienda e poi le singole aree e i vari uffici) ai risultati 

desiderati nonché a fissare le Kpi in grado di misurare lo “stato di avanzamento dei lavori” rispetto alla 

strada intrapresa. Se per l’area finanziaria i Kpi possono essere dedotti dalla tradizionale tecnica 

aziendale (indici Roe, margine di contribuzione, Roi, struttura finanziaria, cash flow, margine di 

contribuzione, etc.), per le altre aree, devono essere desunti da rilevazioni autonome al di fuori della 

contabilità (per esempio numero di contestazioni dei clienti, giorni medi di consegna dei prodotti ai 
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clienti, numero prodotti rigettati dal controllo qualità, ore di formazione del personale, numero di 

interazioni con social network, etc.) basandosi su elementi immateriali tradizionalmente non rilevati in 

contabilità.  

Questo schema manageriale ha alcuni punti preliminari dai quali non si può prescindere e che 

evidenziano come una particolare attenzione debba essere data all’assetto organizzativo aziendale: 

1. le strategie, le azioni, i Kpi devono essere massivamente comunicati e condivisi dalla struttura 

organizzativa che deve essere necessariamente coinvolta nella stesura della “Balanced scorecard”. 

L’assenza di un’adeguata struttura organizzativa e di regole di comunicazione e condivisione degli 

obiettivi aziendali rende la tecnica (come peraltro tutte le tecniche di controllo di gestione) inefficace 

e inefficiente (assetto organizzativo); 

2. la struttura deve ragionare su quali siano le evidenze di tipo qualitativo che derivano (attraverso la 

relazione “causa/effetto”) dalle azioni previste dal management. Diventa estremamente importante 

nella “Balanced scorecard” la definizione di Kpi (possono essere vari per ogni area) che siano significativi 

e coerenti con gli obiettivi. Tale fase è particolarmente delicata perché è quella che collega 

l’amministrazione dell’azienda a dati numerici e a risultati qualitativi non contabili (assetto 

amministrativo); 

3. la “Balanced scorecard” non può comunque prescindere da una adeguata struttura di controllo di 

gestione e pianificazione numerica non potendo basarsi su dati dei quali non si possa verificare l’effetto 

in termini patrimoniali, finanziari ed economici. In poche parole, se, per raggiungere l’obiettivo 

strategico, l’area innovazione prevede l’acquisizione di nuove tecnologie e nuove assunzioni, il relativo 

importo dell’investimento deve poter essere verificato nella sua fattibilità da piani economici e 

finanziari prospettici per evitare pericolose ricadute bilancistiche (assetto contabile). 

Detto in modo sintetico, da questa breve descrizione possiamo dire che la “Balanced scorecard” non è 

un semplice metodo di controllo di gestione ma un completo sistema di gestione dell’impresa che, 

basandosi sul concetto di causa/effetto presuppone: 

1. un adeguato assetto organizzativo che preveda la comunicazione degli obiettivi a tutti i livelli della 

struttura e il coinvolgimento attivo degli stessi; 

2. una visione a medio lungo termine degli obiettivi e una definizione delle azioni da intraprendere per 

raggiungere gli obiettivi strategici (medio lungo termine); 

3. una rilevazione (tramite i Kpi) di tutti quegli elementi immateriali ed extra contabili non rilevabili 

dalla CO.GE (area clienti, area processi, area crescita e innovazione); 
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4. un monitoraggio costante (con le poche e chiare informazioni provenienti dai Kpi) del grado di 

raggiungimento degli obiettivi con la possibilità immediata dell’azienda di reagire alle avversità e 

quindi investire tempo e risorse su alcuni aspetti critici. 

Ebbene, questi 4 aspetti sono esattamente quelli che oggi ci chiede la legge e che EBA a breve ci 

chiederà per valutare il merito creditizio della nostra impresa. 

Va da sé che in ogni caso non si può prescindere dalle fondamenta che, come già detto, sono i pilastri 

per una corretta gestione (CO.GE affidabile e C.d.G. adeguato alla struttura aziendale).  

Il metodo di gestione manageriale della “Balanced scorecard” appare oggi il più adeguato per rispondere 

alle esigenze informative di un’azienda in uno scenario competitivo sempre più veloce e aggressivo e 

soprattutto risponde con completezza alla necessità di adeguamento dell’impresa alle novità normative.  

 

Conclusioni 

Da questa brevissima esamina dei principi formativi della “Balanced scorecard” possiamo dire che a 

fronte delle esigenze imposte, prima dal mercato e poi da norme (Oic 11, Isa 570, articolo 2086, cod. 

civ., Codice della Crisi e indici di allerta, EBA), la “Balanced scorecard”, se adottata, appare il sistema più 

adeguato per rispondere a tutte le esigenze dell’imprenditore, fornendo indicazioni sia sugli adeguati 

assetti organizzativi, amministrativi e contabili, sia sulla sostenibilità prospettica del business, sia sulla 

continuità aziendale. Di particolare interesse le “Linee guida per la redazione di un business plan” 

predisposto dalla Commissione finanza e gestione d’impresa dell’Odcec di Milano approfondisce con 

dovizia di particolari questi argomenti sottolineando quanto la BSC possa veramente rappresentare lo 

strumento adeguato per rispondere alle molteplici esigenze informative ricordare in questo articolo. Va 

solo brevemente accennato che la “Balanced scorecard” ha inoltre il pregio di potere essere adottata 

anche da piccole e medie imprese non necessitando, con le tecnologie oggi a disposizione, di complicati 

sistemi di rilevazione proprio perché alle pmi potranno bastare alcuni indicatori basilari (margine di 

contribuzione, reddito operativo, numero ore di formazione dipendente, numero contestazioni clienti, 

tempo medio di evasione ordini, etc.) e tenerli monitorati semplicemente nel proprio cruscotto di 

controllo per poter valutare quotidianamente  se la strada imboccata è quella corretta. Lo sforzo più 

importante per le pmi sarà quello di riuscire a formalizzare i concetti che stanno alla base della Balanced 

corecard: quale è la missione aziendale? Che strategia scelgo per raggiungere i miei obiettivi? Quali 

sono le azioni che devo intraprendere?  

Spesso a queste domande la risposta dell’imprenditore è immediata, anche se manca la formalizzazione 

e la consapevolezza di tutta la struttura sugli obiettivi aziendali e, altrettanto spesso, la formalizzazione 
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a mettere in condizione l’imprenditore di ragionare e “scrivere” su un foglio di carta questi concetti 

potrà fare il salto di qualità alle nostre pmi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Le linee guida EBA forniscono importanti indicazioni su cosa sia un adeguato assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile. 

 

  
 

 La partita doppia non è più sufficiente per dare indicazioni sulle prospettive di successo di 

un’impresa in quanto non rilevano la gran parte di quegli “assets” immateriali che oggi 

rappresentano la gran parte del valore dell’impresa. 

 

  
 

 Un sistema moderno di controllo di gestione deve prevedere la misurazione di elementi 

qualitativi nelle aree “clienti”, “processi interni” e “innovazione e sviluppo”. 

 

  
 

 La tecnica del “Balanced scorecard” è la tecnica attualmente esistente in grado di far partecipare 

a un sistema di controllo di gestione sia aspetti quantitativi che aspetti qualitativi. 

 

  
 

 La “Balanced scorecard” presuppone la presenza di un adeguato aspetto organizzativo, 

amministrativo e contabile in linea con le novità normative e le linee guida EBA. 
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Il credito d'imposta locazioni 2021 - post Decreto Sostegni-bis (D.L. 73/2021) 

Chi e in che misura fruire del credito Locazioni nell'anno 2021? 

Imprese turistico ricettive - agenzie viaggio e tour operator (articolo 4, comma 1, D.L. 73/2021) 

Imprese turistico ricettive stagionali Imprese turistico ricettive non stagionali   Agenzie viaggio e tour operator 

Il credito spetta nella misura del Il credito spetta nella misura del Il credito spetta nella misura del 

60% 50% 60% 50% 60% 30% 

del canone di 

locazione, 

leasing, 

concessione 

del canone di 

contratti di 

affitto d’azienda 

(invece resta il 

30% per i 

contratti di 

servizi a 

prestazioni 

complesse) 

del canone di 

locazione, leasing, 

concessione 

del canone di contratti di 

affitto d’azienda (invece 

resta il 30% per i contratti 

di servizi a prestazioni 

complesse) 

del canone di 

locazione, 

leasing, 

concessione 

del canone di 

contratti di 

affitto d’azienda  

di servizi a 

prestazioni 

complesse 

Per i mesi Per i mesi Per i mesi 

da aprile 2020 a luglio 2021 (D.L. 

73/2021, articolo 4, comma 1) 

da marzo 2020 a luglio 2021 (D.L. 73/2021 

articolo 4, comma 1) 

da marzo 2020 a luglio 2021 (D.L. 

73/2021, articolo 4, comma 1) 

Indipendentemente dal volume di 

ricavi 2019 (anche sopra i 5 milioni) 

Indipendentemente dal volume di ricavi 2019 

(anche sopra i 5 milioni) 

Indipendentemente dal volume di 

ricavi 2019 (anche sopra i 5 milioni) 

Condizioni da rispettare 

Il canone deve essere effettivamente pagato prima di fruire del credito 

Fatturato/corrispettivi del mese X/ 2020 < almeno al 50% del mese X/2019 

NewCo 2019 (articolo 28, comma 5, D.L. 34/2020) Coloro che hanno il domicilio fiscale/sede operativa in un 

comune in stato di emergenza ancora in essere quando è 

iniziato lo stato di emergenza da Covid-19 (articolo 28, comma 

5, D.L. 34/2020) 

La verifica del fatturato per i mesi del 2021 concessi alle imprese turistico recettive deve essere effettuata su (articolo 2-

bis, Decreto Natale): 

fatturato/corrispettivi del mese X/ 2021 < almeno al 50% del mese X/2019 

Pertanto, se la struttura ricettiva è nata nel 2019 non può effettuare tale confronto del fatturato 

Imprese/professionisti con ricavi/compensi < 15 milioni nel 2019 + enti non commerciali compresi Enti del Terzo settore e 

enti religiosi civilmente riconosciuti (articolo 4, comma 2, D.L. 73/2021) 

Il credito spetta nella misura del 

60% 30% 

del canone di locazione, leasing, concessione del canone di contratti di servizi a prestazioni complesse o di 

affitto d’azienda 

Per i mesi 

Da gennaio 2021 a maggio 2021 

Condizioni da rispettare 

Il canone deve essere effettivamente pagato prima di fruire del credito 

Ammontare medio mensile del fatturato/corrispettivi del periodo 1° aprile 2020 – 31 marzo 2021 < almeno del 30% 

rispetto allo stesso dato del periodo 1° aprile 2019 – 31 marzo 2020 

Questa verifica non deve essere effettuata per 

NewCo 2019 Non vi è il richiamo ai Comuni in stato di emergenza, quindi in 

tal caso la verifica va effettuata 
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La circolare tributaria n. 24-25/2021 
 

L’acconto Irap 2020 non versato rileva 

figurativamente nel calcolo dell’imposta 

di competenza 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Gamma Srl è una società che lo scorso anno aveva beneficiato, in applicazione dell’articolo 24, D.L. 

34/2020, dell’esonero dal versamento del saldo Irap 2019 per 3.000 euro; l’imposta di competenza del 

2019 era pari a 10.000 euro, quindi Gamma Srl non ha versato il primo acconto Irap per il 2020 che 

sarebbe stato pari a 5.000 euro, applicando il metodo storico. 

La società ha poi provveduto al versamento del secondo acconto Irap in data 30 novembre 2020, sulla 

base del metodo storico, pari a 5.000 euro. 

L’imposta teorica di competenza del 2020, senza considerare la disciplina dell’esonero dell’acconto, è 

pari a 8.000 euro. 

Come deve essere rilevata in bilancio l’imposta di competenza del 2020? 

Qual è l’esatto importo dell’esenzione sull’acconto 2020 beneficiato e come tale importo deve essere 

indicato nella dichiarazione Irap? 

Deve essere compilato il prospetto degli aiuti di Stato nel quadro RS? Con che modalità? 

 

La soluzione 

L’articolo 24, comma 2, D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) ha esonerato i contribuenti dall’obbligo di 

versamento: 

− del saldo dell’Irap relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il 

versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta;  

− della prima rata dell’acconto Irap relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2019; l’importo di tale versamento è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da versare a 

saldo per lo stesso periodo d’imposta. 
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In altre parole, considerando i contribuenti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, non era 

dovuto il versamento del saldo Irap 2019 e, allo stesso modo, non era dovuto il primo acconto 2020 (o, 

più precisamente, l’acconto per il periodo d’imposta 2020 era dovuto al netto della prima rata). 

In linea generale, il calcolo dell’acconto è effettuato sulla base dell’imposta dovuta per l’anno precedente, 

al netto di detrazioni, crediti d’imposta e ritenute d’acconto risultanti dalla relativa dichiarazione dei 

redditi (metodo “storico”). In alternativa, coloro che, per l’anno in corso, presumono di avere un risultato 

economico inferiore rispetto all’anno precedente possono ricorrere al metodo “previsionale”. 

Sul punto, la circolare n. 27/E/2020 osserva che il primo acconto “figurativo” non può mai eccedere il 

40% (ovvero il 50% per i soggetti interessati dagli Isa) dell’importo complessivamente dovuto a titolo 

di Irap per il periodo d’imposta 2020, calcolato, in linea generale, secondo il metodo storico, sempreché 

quest’ultimo non sia superiore a quanto effettivamente dovuto. 

Quindi, considerando il caso di Gamma Srl, società tenuta ad applicare gli Isa, occorre ricordare che: 

− presentava un’imposta dovuta per il periodo d’imposta 2019 è pari a 10.000 euro; 

− presenta un’imposta effettivamente dovuta per il periodo d’imposta 2020 è pari a 8.000 euro; 

− ha versato a titolo di secondo acconto per il periodo d’imposta 2020 l’importo di 5.000 euro. 

In questo caso, il primo acconto “figurativo” da sottrarre dall’imposta dovuta (8.000 euro) è pari a 4.000 

euro (50% di 8.000), proprio in quanto l’acconto previsionale è inferiore a quello storico. 

Pertanto, la dichiarazione IRAP 2021 evidenzierà un credito pari a 1.000 euro [8.000-(5.000+4.000)]. 

L’acconto figurativo di 4.000 euro deve essere indicato al campo 2 del rigo IR25, mentre al campo 3 

occorre indicare l’importo complessivo dell’acconto rilevante per il 2020, pari a euro 9.000 (somma tra 

4.000 figurativo e 5.000 di secondo acconto effettivamente versato). 

La sezione II del quadro IR va compilata come di seguito. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1DFE97950089878DA7C073E094D4D0B65FD9F0B70A7B4A52C4FFFC5AEEEA41BC218BDD2380651B707C3507B091715A58CEF0BA079D693D073179A8CFE82A5A439077644E75C404DF01FFBC6029F940DF0C84F348AA92AC582452B373AF55F0DF123C962CA656D7FFB837DB4A196061D05D74687E5DDEE11A9C0CE86D159BE8953E7824983464DFDD586C5B5110AE3B93743553DEBA6D02A3E9E8A9ACAF59CAD8
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L’Irap di competenza del bilancio 2020, da registrarsi nella voce 20 del Conto economico, deve essere 

riferita soltanto a quanto effettivamente dovuto per il 2020, quindi al netto del primo acconto figurativo, 

come evidentemente anche il relativo debito in Stato patrimoniale. Occorrerà quindi indicare l’imposta 

di competenza di 4.000 euro (ossia l’imposta teorica di 8.000 euro, al netto dell’acconto figurativo di 

4.000 euro); in contropartita occorre chiudere l’acconto effettivamente versato (5.000 euro) rilevando il 

credito Irap 2020 per 1.000 euro tra i crediti tributari. Per quanto riguarda la compilazione del prospetto 

degli aiuti di Stato del quadro IS occorre tener conto delle indicazioni fornite dall’Agenzia delle entrate 

con la circolare n. 25/E/2020 (in relazione al saldo 2019). L’indicazione degli aiuti nel relativo prospetto 

dichiarativo è necessaria e indispensabile ai fini della legittima fruizione degli stessi e la compilazione 

è richiesta anche in caso di aiuti maturati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione ma 

non fruiti nel medesimo periodo. I contribuenti che fruiscono dell’esonero dal versamento dell’acconto 

Irap 2019 (ai sensi dell’articolo 24, D.L. 34/2020), sono tenuti a compilare nel modello Irap 2021 la 

sezione XVIII del quadro IS, avendo cura di indicare: 

− nella casella «Tipo aiuto», il codice 1; 

− nella colonna 1 «Codice aiuto», il codice 10 (lo scorso anno per il saldo doveva essere utilizzato il 

codice generico 999); 

− nella colonna 3 «Quadro», il quadro IR; 

− nelle successive colonne 4 «Tipo norma», 5 «Anno», 6 «Numero» e 7 «Articolo», rispettivamente, «1», 

«2020», «34», «24»; 

− nella colonna 26 «Tipologia costi», il codice 20; 

− nella colonna 29 «Importo aiuto spettante», l’importo dell’acconto Irap relativo all’anno 2020 non 

versato per effetto dell’applicazione dell’articolo 24, Decreto Rilancio. 

A seguito di queste indicazioni il modello deve essere compilato come segue. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE8455779BAC77435C3DBFB0122302F048643C9805952D2C9A26675B07F5B82659795FAC6D8EA407DCFF4EE9AE832C9AC3BE3D339F75A07E576F1176B127CD59252C9CF39B0FED0CD877C576FAC7D8C03DF5A2A7954D15647656B47C9D1088659688ADCF599DD1B529A98BBFA3DED413EF165D127ECFE9DCDE9BC217207B4BF0B37ADBB2C174733522ACF718805BC237A1DB4B04841990C34B3331C35E9E3C44B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FB62AC037C41431361D123345103C4B89A87AC5DBB80042F52CF67815DE1D0532FBF79CFDF2F7D662E95A9829669E85B63E3D98290758E7E9A08E2EFB71B019A0070E9DB9263EECA058EEB5FF10A0B4929F1A456B917C22257F0B762F31ACF9D0
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L’esonero del saldo doveva essere evidenziato, con analoghe modalità, quale aiuto di stato all’interno 

della dichiarazione Irap dello scorso anno. 
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